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Per il nuovo regime in Russia. 
TTJEATI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
T U R A T I . Onorevol i colleghi! Oggi, 23 

marzo, P ie t rogrado celebra so lennemente 
i funera l i delle v i t t ime degli inevi tabi l i tu-
mul t i , che segnarono il primo scoppio della 
r ivoluzione russa. 

La g io rna ta d ' ogg i , 23 marzo , è procla-
m a t a uff ic ia lmente il giorno solenne, che 
r imarrà nei secoli l ' ann iversa r io del movi-
men to di l iberazione. 

N(m è possibile che la Camera i ta l iana , 
la quale già, il p r imo giorno, quando per-
v e n n e r o a noi, t u t t ' o r a incer te , le pr ime 
notizie degli avven imen t i , significò con u n a 
gragnuola di in ter rogazioni al Governo; pio-
v u t e dal nostro come da al t r i settori , il de-
siderio vivo, che al lora non f u p o t u t o ap-
pagar«, e ancora me ne dolgo, di f a r sentire 
u n a sua pa ro la di ansiosa emozione su que-
gli avven imen t i ; non è possibile che la Ca-
mera i t a l i ana persever i ad ignorare e a t a -
cere, sola f r a t u t t i i P a r l a m e n t i delle na-
zioni l ibere, quasi la sua an ima fosse es t ranea 
e chiusa alle speranze, ai f remit i , ai vot i , 
che v ib rano e che si formulano, in questo 
momento , in t u t t o il mondo . 

Diverso può essere, anche f r a noi, il 
m o d o di app rezza re quegli avven iment i , 
sui qual i ogni giorno, che passa, reca nuova 
e maggior luce. 

I l Gruppo , che io mi onoro di r app re -
sentare , potè desiderare , sperare, che l ' au -
spicata emanc ipaz ione del popolo russo av-
venisse essenzialmente ed esc lus ivamente 
per l ' impeto delle sue forze inter ior i , senza 
avere , quasi ba t t e s imo , il lavacro di sangue, 
che inonda l ' E u r o p a . . . 

M A G L I A N O Chiedo di pa r l a re . 
T U R A T I . ...Ma la storia non si svolge 

sulla fa lsar iga degli schemi do t t r ina l i e 
t a t t i c i dei var i pa r t i t i . E sarebbe meschi-
n a m e n t e se t tar io negare o scemare v a l o r e 
a quegli avven imen t i meravigliosi , sol per-
chè non q u a d r a n o nel figurino dei precon-
cet t i di p a r t e . 

Perc iò noi, socialisti, m e n t r e pu r ci au-
gur iamo che il sa lu to della Camera i ta l iana 
al fo rmidab i le r i sca t to che si s ta compiendo 
sia unan ime e concorde, e che la pa l inge-
nesi, che si annunc ia nel vast iss imo impero, 
sia r isolut iva e benefica a t u t t i i fini, ai 
fini della gue r ra , e ai fini della pace; delia-
pace che forse quei f a t t i a f f r e t t e r a n n o , e 
che, certo, a v r a n n o resa più sincera, più 
efficace, più salda e più durevole; noi, so-
cialisti, ad ogni modo, non possiamo t ace re 
t u t t a la nos t ra esul tanza . 

Non possiamo t ace re che, se mai le fi-
nal i tà , che possono essere consegui te dalla 
guerra , anche a dispet to di coloro, che la 
vollero e la provocarono, potessero ria-
b i l i ta re le ne fand i t à or rende della guer ra 
o r renda , cer to a questa r iabi l i tazione re-
cherà l ' e lemento più poderoso la l ibera-
zione della gen te s lava . 

Noi, socialisti, dobb iamo r i co rda re che 
i pa lp i t i e i vo t i dei m a r t i r i della san ta 
Russia r i suonarono sempre profondi nel 
nostro cuore. qui, non f r a noi cerche-
re te , non dico gli al leat i dello czarismo, 
ma gli indulgent i , gli acquiescent i al le sue 
secolari nequizie. 

Pe r lunghi ann i la nos t r a paro la espresse 
la sol idarietà più a r d e n t e verso le v i t t ime 
nobilissime del mos t ruoso r e g i m e . - E molt i 
¡sono f r a noi, che si v idero percossi da se-
questr i , da processi e da carcere, quando 
la s impa t ia ai sacrificati dello czarismo era 
denunz i a t a ai t r i b u n a l i i tal ici come apo-
logia di rea to ! 

P u r t r o p p o la s toria ci ammonisce che 
t u t t e le r ivoluzioni sca tur i te dal le lunghe 
sofferenze dei popoli , consacra te dal san-
gue vermigl io dei popoli , t r o v a n o sempre 
s f r u t t a t o r i codard i , che t e n t a n o di irre-
tirle, di para l izzar le , di deviar le . Ogni 
g rande r ivoluzione ha alle calcagna una 
cont ror ivoluz ione in aggua to . 
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Auguriamo che la r ivoluzione russa, il 
cui slancio appare così formidabile da ri-
cordarci la grande rivoluzione di Francia , 
anzi da farci sperare che possa superare 
in un colpo le due fasi deli'89 e del 93. 
a b b a t t a r ap idamen te t u t t i gli ostacoli e 
t r ionfi senza r i torni e rappresaglie pos-
sibili. 

E un altro augurio vorrei formulare , il 
quale, più che un augurio, è una previ-
sione, e nel quale anche mi lusingo di a-
vervi t u t t i concordi. 

Se la rivoluzione russa • compirà t u t t a 
in tera la sua parabola , se essa non sarà 
t r ad i t a , s t rozzata , f rus t ra ta , la rivoluzione 
russa sarà anche, a prossima scadenza, la 
l iberazione della stessa Germania, che vuol 
dire degli Imperi central i . 

Le due autocrazie, anche a dispetto 
della guerra, congiuravano e si sorregge-
vano; l 'una, per necessità politica e storica, 
era contraf for te a l l 'a l t ra . Caduta che sia 
la maggiore, l ' a l t ra - la tedesca - rimane 
come rocca isolata in Europa , isolata nel 
mondo; e il suo destino è segnato. 

La Eussia, europea ed asiatica insieme, 
che unisce l 'Oriente all 'Occidente, il mondo 
antichissimo, culla delle stirpi, al mondo 
rnoderno, fonde i continenti , congiunge gli 
Oceani, avvicina due umani tà e dueemisferi . 

Inneggiando ala emancipazione della 
gente slava, noi diciamo Evviva al t empo 
stesso alla liberazione del mondo. (Vive 
approvazioni — Applausi). 

B O S E L L I , presidente del ' Consiglio dei 
ministri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T I } . Ne ha facol tà . 
BOSELLI , presidente del Consiglio dei 

ministri. (Segni di attenzione). La Camera 
vorrà perdonare se io mi sono a f f re t ta ta -
mente alzato per par lare , e se mi sono ri-
ch iamato al dir i t to che ha il Governo di 
parlare quando vuole; ment re in real tà un 
solo dir i t to avrei dovuto invocare: quello 
che mi veniva dal desiderio vivissimo di 
associarmi senza indugio alla nobile mani-
festazione dell 'Assemblea, manifestazione 
il cui significato va assai oltre il recinto di 
quest 'Aula. (Vive approvazioni). 

Al saluto, che l 'onorevole Tu ra t i ha ri- ; 
volto alla Duma r ivendicatr ice di l iber tà 
ed al grande Popolo russo per cui s'inizia 
u n ' e r a nuova , unisco l 'espressione dell'ani^ 
mo del Governo, in terpre te di t u t t o il Paese 
nostro, che ha sempre seguito con f r a t e rna 
commozione le vicende del pensiero libe-
rale nella Eussia; in quella Eussia che i 
grandi viaggiatori i tal iani , come i vene t i 

insigni, chè i navigator i i tal iani , special-
mente meridionali e genovesi, t an to con-
t r ibuirono a disvelare, t an to . f requentarono 
e f requentano; e verso cui le nostre genti 
fu rono sempre a t t r a t t e dalla t radizionale 
cordiali tà ed ospitali tà russa. (Vive appro-
vazioni). , 

L 'en t r a t a del popolo russo nel novero 
dei popoli liberi accresce le forze della ci-
vil tà. (Vivissime approvazioni). 

Noi, che dal l 'a r te e dalla l e t t e r a tu ra 
russa, ispirate dal dolore, daTols toi a Gorki. 
abb iamo appreso quanto possente fosse 
l 'anelito di quel popolo verso la l ibertà, 
siamo certi che la libera Eussia darà con 
le sue arti , coi suoi scri t tori e con t u t t e le 
opere sue nuovo fulgore al pensiero civile 
e liberale di t u t t o il mondo. (Vivissime ge-
nerali approvazioni). 

Gli avvenimenti , che si compiono in Eus-
sia, accrescono forza alla nostra guerra (Ap-
plausi)-, ed anche per questo dobbiamo an-
darne lieti ed acclamare ad essi. (Vivi ap-
plausi). 

Accrescono forza alla nostra guerra; per-
chè il Governo di quel paese, s t re t to in una 
sola tendenza, sarà animato da un solo vo-
lere, da un solo in ten to , quello di affret-
t a re l 'ora della vi t tor ia; perchè il valoroso 
esercito russo, acceso da un nuovo fervore, 
mosso da un nnovo soffio di vi ta e ricon-
giunto più in t imamente e l iberamente col 
popolo, acquisterà novella forza; perchè 
t u t t i gli operai, sparsi nelle libere officine 
delle vaste provincie collegate nel pa t to 
della l ibertà, lavoreranno con ogni lor 
possa per meglio a rmare la Pa t r i a nella lo t t a 
gigantesca e per assicurarle la v i t tor ia , che 
sarà vi t tor ia di civiltà per il mondo, di ci-
vil tà e di libertà per la Eussia. (Vivissime 
generali approvazioni). 

In nome del Governo e dell 'Esercito 
italiano, in nome del l ' I ta l ia t u t t a , fervida-
mente auguro alla Duma gloriosa il p ron to 
consolidamento di quelle istituzioni libe-
rali, che dovranno essere fóndamento e pre-
sidio del nuovo ordine di cose; ed al ga-
gliardo Esercito Eusso auspico nuovi suc-
cessi, che segnino la completa liberazione 
di quell 'Oriente, nel quale la bandiera in-
glese già sventola vi t tor iosamente contro 
la mezzaluna. (Bene!) 

Al popolo russo mandiamo oggi l 'am-
plesso della f ra te rn i tà : daremo in un pros-
simo domani l'amplesso della v i t tor ia ! (Vi-
vissimi e generali applausi — Il Presidente, 
i ministri ed i deputati sorgono in piedi al 
grido di: Viva la Euss ia!) 
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P R E S I D E N T E . Ha. facoltà di parlare 
l'onorevole Magliano. 

MAGLIANO. L'onorevole Turati ha così 
altamente parlato oggi da aver rappresen-
tato non.soltanto il pensiero del gruppo 
socialista, ma il pensiero di quanti hanno 
fede nella legge eterna ed immutabile del-
l'umano progresso. 

L'onorevole presidente del Consiglio, con 
la forza che viene a lui dall'eterna giovi-
nezza dell'ideale, ha parlato in nome del-
l'Italia, ed ha mandato alla Russia il no-
stro saluto fraterno. 

Perchè la manifestazione possa avere il 
suo vero, alto e complesso significato, la 
Camera vorrà consentire a me, ultimo fra 
i deputati che fortemente sentirono la ne-
cessità e la santità della guerra, di man-
dare un saluto al popolo russo, il quale 
con la sua rivoluzione ha dimostrato che 
davvero la guerra che oggi si combatte è 
la guerra per il trionfo del diritto, ed è 
la lotta del diritto umano, dovunque, su 
tutti i campi, affrontata. 

Noi ascoltammo, or non è molto, qui 
nell'aula di Montecitorio, la parola di un 
uomo, che riassume in questo momento il 
pensiero e le aspirazioni della Russia, la 
parola di Miljukoff, il nuovo ministro degli 
esteri. 

Noi sentimmo con dolce e profonda emo-
zione, Miljukoff ricordare nel linguaggio di 
Dante il pensiero di Giuseppe Mazzini, ed 
evocare, egli russo, la grande figura del 
grande animatore, dal pensiero del quale 
noi tragghiamo la nostra origine, la nostra 
fede e le nostre energie, ed allora più che 
mai bene auspicammo della democrazia 
russa. (Vive approvazioni). 

Alla Russia nuova, della quale fu araldo 
qui in Italia Miljukoff, nel nome santo di 
Giuseppe Mazzini, vada il nostro saluto e 
il nostro voto che è auspicio e fede nella 
vittoria completa, immancabile, nella vit-
toria che suonerà dovunque il trionfo del 
diritto nazionale, ricomponendo le patrie 
nei naturali confini, che sarà trionfo del di-
ritto d'Italia, assicurandole le ragioni della 
sua vita, i suoi confini naturali e la sua 
difesa, trionfo del diritto umano nel quale 
abbiamo fede quanto i colleghi di parte 
socialista, perchè per noi, lo ripeto ancora 
una volta, come per il genio italiano, la mar-
cia dell'umanità è questa: la famiglia, il co-
mune, la patria, l'umanità. Questo il sogno 
di Mazzini, quel sogno destinato a essere 
la realtà di domani ! ( Vivi applausi— Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono certo d'interpre-
tare il sentimento unanime dei colleghi 
mandando a nome della Camera italiana 
un fervido saluto alla libera Russia, nostra 
fedele e valorosa alleata. (Vivissimi ap-
plausi). 

Il popolo d'Italia, sorto alla libertà sulla 
base dei plebisciti, acclama con commosso 
entusiasmo al risorgimento della Nazione 
russa, la quale, insieme col suo valorosis-
simo esercito, in questi primi albori di li-
bertà si è animosamente messa sulla via di 
tutte le rivendicazioni politiche ed umane. 
(Vivissimi, generali e reiterati applausi). 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Schanzer. 

SCHANZER. Consentano i colleghi che 
10 ricordi con brevi parole in quest'Aula un 
uomo eminente mancato ai vivi in tarda 
età, il conte Paolo Campello della Spina, 
11 quale ebbe a rappresentare in questa As-
semblea il collegio di Spoleto. 

Il conte Campello apparteneva ad anti-
chissima famiglia patrizia umbra la cui storia 
è da secoli intimamente legata alla storia 
di Spoleto. 

Il padre del conte Paolo, il conte Pompeo 
di Campello, prese parte ai moti del 1831, 
fu ardentemente patriotta, e fece parte del 
Ministero Rattazzi nel 1867 come ministro 
degli affari esteri. 

Il figlio, seguendo le orme del padre, ac-
ceso di entusiasmo patriottico, militò nel 
1848 nelle file della milizia universitaria ci-
vica, ed entrato poi nella vita politica, fu 
eletto deputato del collegio di Spoleto 
nel 1867. 

Il patriottismo del conte di Campello 
andava unito ad un profondo sentimento 
religioso, e dall'unione di questi due senti-
menti nacque in lui una concezione poli-
tica particolare che si sforzava a conciliare 
gli opposti poli. 

L'opera politica di Paolo di Campello 
può essere variamente giudicata, ma fu 
sempre ispirata a schietta lealtà ed a sin-
cero amore del suo paese. 

La sua vita fu avventurosa e ricca di 
contenuto. Marito in prime nozze di una 
principessa Bonaparte, cugina di Napo-
leone I I I , ne ebbe tìgli il conte Pompeo 
cavaliere d'onore di Sua Mae-tà la Regina 
Elena, e la marchesa di Roccagiovine. 
Viaggiò molto all'estero ed acquistò una 
larga cultura politica, storica e letteraria, 
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di cui lasciò importanti saggi nelle sue pub-
blicazioni e nei suoi ricordi. 

Col conte Pàolo di Campello scompare 
una delle figure più notevoli del l 'Umbria, 
che egli a m a v a di intenso affetto e che il-
lustrò in parecchi dei suoi scritti. 

A l l a consorte, figlia del senatore Guala, 
donna eletta, consolatrice e col laboratrice 
del marito, al la famigl ia t u t t a invio il più 
deferente saluto e l'espressione delle con-
doglianze più sincere. E credo di poter in-
terpretare i sentimenti dei colleghi, pre-
gando il nostro Presidente di volersi ren-
dere eco di queste condoglianze presso la 
famiglia di Campello e presso il comune di 
Spoleto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Soderini. 

S O D E R I N I . Mi associo completamente 
a quello che ha detto l 'onorevole Schanzer . 

y Credo che P a o l o di Campello r imarrà 
una figura spiccatissima, specialmente per 
aver mostrato come il sentimento religioso 
possa disposarsi per fe t tamente ad un ar-
dente amor di patr ia . , 

D i lui ha enunciato molto bene le doti 
il collega Schanzer. I o ricorderò che tra le 
sue grandi qual i tà v ' è stata anche quella 
di scrittore, per cui ha lasciato due v o l u m i 
assai i m p o r t a n t i : ia « Storia aneddotica di 
una famigl ia umbra » e « I l c inquantenario 
delle mie memorie ». 

Mi associo per fe t tamente a quello che 
è stato detto , e prego di mandare a nome 
di t u t t a la Camera le condoglianze al figlio 
conte P o m p e o , alla figlia marchesa di IÌOC-
cagiovine ed alla sua seconda moglie con-
tessa Giustina Guala, che è stata veramente 
la protettr ice degli ult imi suoi anni. (Ap-
provazioni). 

B O N I C E L L I , sottosegretario distato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. A nome del Governo mi associo 
alle nobili parole pronunziate dai prece-
denti oratori in onore del conte Paolo di 
Campello della Spina. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . A nome della Camera 
i tal iana mi associo al nobile tr ibuto di o-
maggio reso alla memoria del conte Paolo 
di Campello, che fu deputato nella decima 
legislatura. Egl i a p p a r t e n e v a a famigl ia di 
patrioti , e lasciò di sè largo compianto nella 
regione che gli dette i natali e fra quanti 
ebbero la ventura di conoscerlo. (Vive ap-
provazioni). 

Gli onorevoli Schanzer e Soderini hanno 
proposto che siano inviate le condoglianze 
della Camera ai congiunti del conte di Cam-
pello ed al comune di Spoleto. 

Pongo a partito questa proposta. 

(È approvata). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ro-
sadi. / 

R O S A D I . Ieri non fui presente quando 
l 'onorevole Callaini ricordò l 'ex collega Ro-
dolfo Pandolf ini che rappresentò Firenze 
nella X X I I legislatura. Perchè non man-
chi da parte di un rappresentante della 
sua città un pensiero di cordoglio, dichiaro 
di associarmi alle parole commemorat ive 
del l 'onorevole Callaini. Offenderebbe una 
delle principali v ir tù del Pandolfini , che 
fu la modestia, chi non lo rappresentasse 
a immagine e somiglianza sua. 

D u e cose grandi é belle egli amò di par-
t icolare amore: prima il mare, essendo 
stato nella sua giovinezza bri l lante uffi-
ciale della nostra m a r i n a ; poi l 'agricol-
tura . E in questo argomento sul quale qui 
si parla da quattro settimane, egli operò 
silenziosamente ma efficacemente, frater-
nizzando coi lavoratori delle sue terre, e 
non l imitandosi a goderne oziosamente i 
f rut t i . 

I n ciò imitò il nobile esempio dei pa-
trizi fiorentini che, stretti in sodalizio di 
Georgofili , intesero a tempo t u t t a la im-
portanza della v i ta agricola e ne promos-
sero ogni progresso. Ult imamente, richia-
mato in servizio nella sua maturi tà , attese 
come segretario ai lavor i della Commissione 
per le ricompense all 'esercito, e in questo 
ufficio portò t u t t a la diligenza, tut to lo 
scrupolo, che gli erano part icolari . 

Certo il suo pensiero d o v e t t e spesso ri-
correre con mortif icato desiderio a t a n t i 
eroi oscuri e senza ricompensa, a t a n t e 
v i t t i m e del dovere non onorate da alcun 
squillo di tromba, non salutate da alcun'eco 
di r inomanza; e oggi che le sue ossa si con-
fondono con le « infinite ossa che in terra 
e in mar semina morte », egli si r icongiunge 
con le v i t t ime t u t t e d 'ogni fortuna, e con 
loro gode la pace che è negata ai v i v i e 
che è pur sempre la migliore ricompensa 
anche a chi bene meritò della v i ta . (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera deli-
berò ieri, sono state già inviate condo-
gl ianze alla famigl ia Pandolf ini e al la c i t t à 
di Firenze. 
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Per la salute del deputato Cavallera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Brun Ili. 

B R I I N E L L I . Il nostro carissimo amico 
onorevole Cavallera è gravemente amma-
lato. Il pericolo ieri sera sembrava scon-
giurato; ma questa mattina le condizioni 
dell'infermo si sono aggravate. Prego la 
Presidenza di voler tenere informata la 
Camera dell'andamento della malattia, e 
credo di interpretare il sentimento di tutt i 
i colleghi, pregando la Presidenza di farsi 
interprete presso la famiglia del nostro col-
lega dei nostri voti per la sua guarigione. 
{Approvazioni}. 

P R E S I D E N T E . Secondo il desiderio del-
l'onorevole Brunelli e della Camera, espri-
merò i nostri fervidi voti per la guarigione 
dell'egregio collega, e terrò informata la 
Camera circa le sue condizioni di salute. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute, gli onorevoli: Cavagna-
ri, di giorni 5, Rattone, di 5; per ufficio 
pubblico, l'onorevole Somaini. di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma : 

« Ringrazio Vostra Eccellenza delle con-
doglianze che inviò a Firenze a nome della 
Camera dei deputati insieme con le sue 
personali, per la dolorosa perdita dell'ono-
revole conte Pandolfìni, cittadino illustre 
e universalmente compianto. 

« Il sindaco di Firenze 
« ORAZIO B A C C I ». 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze e l'onorevole sottosegretario 
di Stato per la marina hanno trasmesso 
la risposta alle interrogazioni dei deputati 
Turati , Nava Ottorino e Giaracà. 

Saranno pubblicate, a norma del Rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

(1) V. in fine. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Sciacca-
Giardina al ministro della marina, « per 
conoscere se non sia possibile accelerare 
l'istruttoria per i casi di siluramento e di 
altri danni ingiustamente prodotti dal ne-
mico: e se una volta accettata l ' inden-
nità offerta non sia doveroso pagarla 
senza attendere la fine della guerra, al-
meno quando trattisi di piccole somme, 
tenendo conto che la proprietà distrutta 
rappresenta l'unica e la maggiore fonte di 
lucro dei danneggiati ». 

L'onorevole sottosegretario d is ta to per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. L'argomento di cui t ra t ta 
1' interrogazione dell' onorevole Sciacca-
Giardina ha già formato parecchie volte 
oggetto di notizie da me date alla Camera. 
Poiché però la questione ha fatto un passo 
innanzi, mi è gradito che l'onorevole col-
lega mi dia modo di esporre a lui e alla 
Camera le condizioni attuali di essa. 

Anzi tutto l'onorevole Sciacca-Giardina 
chiede se non vi sia modo di agevolare le 
istruttorie che si stanno facendo per i casi 
di siluramento e per gli altri danni prodotti 
dal nemico. 

Permetta l'onorevole collega che io re-
stringa un po' il campo della sua interro-
gazione perchè le istruttorie, delle quali 
giustamente si occupa, riguardano sola-
mente abusi dei mezzi di guerra, non tol-
lerati dagli usi di diritti internazionali, e 
più specialmente bombardamenti da mare 
e da terra contro città aperte, e che non 
abbiano carattere di piazzeforti. 

Ora, come la Camera e l'onorevole in-
terrogante ricordano, la materia è regolata 
da un decreto luogotenenziale del 1915, che 
ha demandato alla Commissione delle prede 
l'esame delle singole domande. Se non che 
queste domande devono subire una preven-
tiva istruttoria per stabilire gli estremi di 
accertamento dei danni da parte delle au-
torità locali : prefetture, uffici del Genio 
civile, capitanerie di porto e degli altri 
uffici competenti. 

Ora sono lieto di poter assicurare la Ca-
mera e l'onorevole interrogante che queste 
istruttorie si sono fatte sempre con ogni cura. 
Esse sono procedute anche con la maggior 
celerità giustamente richiesta dalla singo-
larità dei casi e dalla natura dei danni. E 
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mi piace assicurare la Camera e l'onorevole 
interrogante che tanto le prefetture, quan-
to gli uffici del Genio civile e le capita-
nerie di porto, hanno corrisposto, con pre-
mura veramente commendevole, all'inca-
rico loro affidato. 

Ma come la Camera e l'onorevole inter-
rogante sanno, non bastava la semplice 
istruttoria, ma occorreva che dei risultati 
dell ' istruttoria fosse investita la Commis-
sione delle prede, e sopra queste proposte 
intervenisse la conclusione del commissario 
del Governo. 

Ora posso assicurare la Camera e l'o-
norevole interrogante che il Ministero del-
la marina si è colla maggiqr premura reso 
conto della necessità eli concretare l'am-
montare per le domande di risarcimento. 
E oggi mentre ho l'onore di parlare alla 
Camera, posso assicurare che la Commis-
sione per le prede ha in gran parte com-
piuta l'opera sua. Per ciò che riguarda dun-
que la prima parte della interrogazione 
l'onorevole collega spero vorrà dichiararsi 
sodisfatto. 

Circa l 'altra parte, la Camera e l'onore-
vole collega, ricordano, che il decreto del 
1915 stabilisce la facoltà - mi permetta il 
collega che io sottolinei la parola facoltà -
non l'obbligo al Governo di risarcire i dan-
ni, e- di corrispondere tale risarcimento 
dopo la guerra. 

Normalmente la procedura è questa: la 
domanda accettata dall' interessato viene 
inscritta in ruolo per dar luogo possibil-
mente al risarcimento dopo la guerra. La 
proposta invece non accet tata dall'interes-
sato dà luogo a nuovo esame della Com-
missione delle prede, che si pronunzia in 
merito, come tribunale irrevocabile di ap-
pello. 

Devo però dichiarare alla Camera che 
l'Amministrazione della marina e il Gover-
no si rendono conto delle ragioni a cui è 
ispirata l'interrogazione, perchè vi sono dei 
casi in cui può parere opportuno procede-
re se non all'integrale risarcimento, quanto 
meno all'anticipo di una parte della som-
ma stata accettata dai danneggiati. 

La difficoltà, che è cagione del ritardo, 
per cui un provvedimento noi ci propo-
niamo di studiare è questa : il risarcimento 
deve essere fatto con una somma, che è il pro-
vento dei noli dei vapori di bandiera nemica 
t r a t t enu t i nei nostri porti, e versati alla 
cassa della Gente di mare presso il com-
part imento di Genova. 

Ora la Camera comprende che se da 
una parte l 'ammontare complessivo dei ri-
sarcimenti è oscillante, p rchè può ci escere 
ancora, dall 'altra parte la somma loro de-
stinata non è fìssa, mentre sarebbe in ogni 
caso necessario che sopra basi fisse si sta-
bilisca un'aliquota che possa essere corri-
sposta ai danneggiati. Anche su ciò posso 
assicurare l'onorevole interrogante che è 
in corso di studio (e lo studio è anche quasi 
compiuto) un provvedimento che verrà 
sottoposto ai competenti Ministeri interes-
sati per vedere se non sia possibile di ac-
cogliere il desiderio espresso nella sua in-
terrogazione. 

Creda, onorevole Sciacca-Giardina, che 
il Governo e l'Amministrazione della ma-
rina si rendono esatto conto dei bisogni di 
cui ella si è reso interprete e come hanno 
colla maggiore sollecitudine provveduto 
finora,. così nulla ometteranno nel bene-
volo esame della questione. 

Spero così che l'onorevole collega vorrà 
ritenere sodisfacenti le mie dichiarazioni. 
(Approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sciacca-
Giardina ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

SCIACCA-GIARDINA. Eingrazio cor-
dialmente l'onorevole sottosegretario di 
Stato per la marina delle spiegazioni date 
a me ed alla Camera in una quistione che 
non interessa soltanto me, ma moltissimi 
e, purtroppo, quasi la generalità dei nostri 
concittadini. 

Mi permetta di segnalare ancora una 
volta che nonostante le assicurazioni da-
temi, questa benedetta procedura che si 
svolge fra la Commissione delle prede ed 
il Ministero porta a lungaggini inspiega-
bili e perciò mi sono indotto a presen-
tare la interrogazione. Dopo molte e molte 
gite alla Commissione delle prede, dopo 
molte pratiche ufficiose, non si è giunti an-
cora ad un risultato. 

Per il caso del Birmania silurato nelle 
adque di Favignana questa estate, dopo che 
le domande furono ammesse per il risarci-
mento, furono chieste informazioni alla 
prefet tura di Cagliari e a quella di Pa-
lermo. Ma nè la prefettura di Palermo e 
tanto meno quella di Cagliari, che sembra 
sia maggiormente interessata, hanno ri-
sposto. 

L'altro caso riguarda il siluramento di 
un bastimento a vela avvenuto nell'aprile 
presso la costa della Tunisia. Dopo molte 
pratiche, il Ministero ammise che si t ra t -
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tasse di un danno ingiustamente prodotto 
e che quindi si facesse luogo al risarcimento. 
Si fecero tut te le pratiche opportune per-
chè il Ministero desse il suo parere sulla 
enti tà del danno, ma ho ancora una volta 
il dispiacere di dire che, malgrado le solle-
citazioni, si è risposto che il Ministero della 
marina, il 25 luglio, aveva dato il suo con-
senso a che si procedesse; invece la Com-
missione delle prede ha mandato l ' incarta-
mento da molti mesi al Ministero della ma-
rina e non se ne è saputo più nulla. Questo 
mi risultava fino a due giorni fa. 

Quindi, ripetendo il mio cordialissimo 
ringraziamento all 'onorevole sottosegretario 
di S ta to , lo prego di voler portare la sua 
attenzione su questi casi. 

Non so come sia, di chi sia la colpa, ma 
certo vi sono degli arenamenti : sicché prego 
l 'onorevole sottosegretaiio di S ta to di voler 
verificare dove avvengano e provvedere. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole interrogante, s'intende r i t i ra ta 
l ' interrogazione dell'onorevole Cabritii al 
ministro dell 'agricoltura, « per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
rimediare alle necessità delle aziende agri-
cole durante la guerra ». J 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Caroti , ai ministri dell ' interno e dell'agri-
coltura, « per sapere se, nell ' incam-are i 
prefett i di decretare la istituzione delle tes-
sere per alcuni generi alimentari, sia stato 
tenuto conto che la quantità del pane e 
della farina, di grammi 500 e 400 rispetti-
vamente al giorno e per individuo, com' è 
stato disposto dal prefetto di Bari , - men-
tre è esuberante per chi può integrare la 
vitt i tazione con altri elementi, in ispecie 
carnei, ed è scarsa per gran parte del pro-
letariato urbano - è invece assolutamente 
insufficiente per le popolazioni rurali delle 
località in cui il contadino è salariato, non 
vive sul terreno che coltiva e si nutre in 
prevalenza di pane di frumento, come ad 
esempio, in Puglia ; e se ignorino come que-
sti ultimi, nella impossibilità di vivere per 
qualche giorno lontani dal paese con tale 
quantità di pane, saranno costretti a rifiu-
tare l'assunzione al lavoro per la coltiva-
zione di terreni lontani dall 'abitato, con 
danno certo dell 'economia nazionale in ge-
nere e della produzione granaria in ispe-
c ie ; e se non ritengano opportuno che 
sieno presi provvedimenti affinchè, nell'as-
segnazione delle tessere per il pane e per 
la farina, sia tenuto conto del reale fabbi-

sogno che di quei generi hanno le diverse 
classi e categorie, e ciò anche colà dove -
come in terra di Bar i - i prefetti hanno 
già decretata l ' istituzione di dette tessere ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricoltura ha facol tà di rispondere. 

CANEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale ai consu-
mi. I l prefetto di B a r i ha imposto alla pro-
pria provincia la tessera annonaria e ha 
assegnato per ogni individuo mezzo chilo 
di pane e 400, grammi di farina al giorno. 
L'onorevole Caroti t rova che questa ra-
zione è magra; ma bisogna che egli rif letta 
che si t ra t ta di un'assegnazione f a t t a sui 
registri di popolazione, vale a dire che la 
stessa razione è data così agli uomini va-
lidi come alle donne, ai vecchi e ai fan-
ciulli, per modo che avviene nella famiglia 
una certa compensazione. 

Vi sono compresi quelli che si t rovano 
sotto le armi, gli operai che si trovano 
nelle trincee per lavorare, e gli assenti, in 
modo che una famiglia può met tere insie-
me quattro o cinque razioni o di chi man-
gia poco perchè ancora è bambino o per-
chè è vecchio o di chi non c'è, e può ac-
cumulare così una quant i tà discreta. 

Però l 'onorevole Caroti si preoccupa dei 
lavoratori i quali vanno a lavorare in cam-
pagna, lontano dagli abitati , e crede, che 
mezzo chilo di pane per questi lavoratori 
sia insufficiente. 

Anche io sono della sua opinione e lo è 
anche il prefetto di Bar i , tanto che questi 
ha autorizzato i sindaci a fornire questi 
agricoltori di un supplemento. Questa cir-
costanza è tale che l 'onorevole Caroti vorrà, 
apprezzandola, dichiararsi sodisfatto. 

Se parliamo della cosa in genere credo 
che l'assegnazione di 500 grammi di pane 
e 400 di farina non possa apparire insigni-
ficante; e se consideriamo la condizione 
degli agricoltori che vanno a lavorare lon-
tano dai paesi, il supplemento che il pre-
fetto di Bar i ha ordinato toglie ogni ra-
gione di lamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caroti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C A R O T I . In un colloquio che avvenne 
t ra me e il prefetto di Bar i dopo che que-
sta interrogazione era s tata presentata, il 
prefetto prese buona nota delle osserva-
zioni che io gli facevo e diede disposizioni 
ai sindaci della provincia. Non so se altri 
prefetti , specialmente nell' I t a l i a meridio-
nale, dove si verifica il caso dei lavoratori 
che dai centri abitat i devono andare a la-
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vora re lon tan i e r imaner f u o r i t a l o r a quin-
dici giorni , abb iamo a d o t t a t o lo stesso 
p rovved imen to , t enendo conto dei bisogni 
par t i co la r i di ques ta pa r t i co l a r e categoria . 
Sarebbe bene che il Governo desse ai pre-
f e t t i is t ruzioni in t a l senso. 

E u n ' a l t r a cosa devo r i levare. Avviene 
che i l avora to r i di un comune spesso van-
no a lavorare in a l t r i comuni o in a l t re 
Provincie. Pe r essi dov rebbe ro o i sindaci dei 
comuni in cai il lavoro avviene e quelli 
dei comuni di pa r t enza p rovvede re alla 
concessione di un supp l emen to della ra-
zione tesserale. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell ' onorevole Abisso, al ministro della 
guerra , « per conoscer© i mot iv i pei qual i 
i mili tari delle classi 1874-75 di Sciacca, 
Menfi, S a m b u c a Z a b u t , S a n t a Margher i t a 
Belice e Montevago non vennero, confor-
m e m e n t e alle prescrizioni minister ial i , de-
s t inat i a Sciacca invece di agglomerar l i a 
P o r t o Empedoc le in local i tà poco igie-
niche ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole Abisso, 
ques t ' in te r rogaz ione s ' i n t ende r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
Veroni , al ministro della guerra , « per 
sapere se non creda o p p o r t u n o , subor-
d i n a t a m e n t e alle supreme esigenze mili-
t a r i , disporre che le rec lu te delle classi 
anziane 1874-1875 siano des t ina te a pre-
s tare servizio nel loro d i s t r e t t o ed anche, 
ove sia possibile, nelle loro c i t t à e ciò per 
diminuire gli inevi tabi l i dann i che il ri-
chiamo di ta l i classi a p p o r t a a l l ' asse t to eco-
nomico del Paese ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guer ra ha faco l t à di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra, Non posso che confe rmare quel che 
già ho de t to a l t r a vo l t a , che cioè le ragioni 
che hanno indo t to il Ministero a questo 
p rovved imen to c o n t i n u a n o a r imanere così 
val ide da non po te re indur re il Ministero 
a modificazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Veroni ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

V E R O N I . Non posso d i ch ia ra rmi sodi-
s fa t to della r isposta del l 'onorevole sottose-
gretar io di S t a t o il quale cor tesemente mi 
r i m a n d a alle ragioni che ha a v u t o occa-
sione di esporre a l t r a v o l t a , al lorché al t r i 
colleghi r ivolsero in te r rogaz ioni al ministro 
della guer ra circa l ' o p p o r t u n i t à di disporre 
che i r i c h i a m a t i delle classi 1874-75 fossero 
des t ina t i a p res ta r servizio possibilmente 

nei l imit i del d i s t r e t to cui essi a p p a r t e n -
gono. 

D ' a l t r a p a r t e noto, e av rà n o t a t o indub-
b i amen te 1' onorevole so t tosegre ta r io di 
S t a t o per la guer ra , che la insistenza con 
cui molti colleghi di ogni p a r t e della Ca-
mera si sono r ivol t i a lui per invocare il 
p r o v v e d i m e n t o di cui è ogget to la mia in-
terrogazione., d imostra quan to interesse l 'ar-
g o m e n t o abbia des ta to nelle popolazioni 
che abbiamo l ' onore di r app re sen t a r e . 

Allorché, i n fa t t i , vennero c h i a m a t e alle 
a rmi le terze categor ie non is t rui te delle 
classi 1874 e 1875, venne a risentirsi in 
t u t t o l ' asse t to economico del Paese un gra-
vissimo contraccolpo, e allora, facendoci 
eco di queste legi t t ime doglianze e di que-
ste protes te , noi ci r ivolgemmo all 'onore-
vole minis t ro della guer ra per chiedere se 
n o n avesse r i t enu to oppor tuno disporre che 
le rec lu te di quelle classi fossero des t ina t e 
ne l l ' ambi to del loro d i s t re t to . 

Pon iamo da p a r t e ciò che chiedevamo, 
e cioè qhe fossero des t ina t i nella loro stessa 
c i t t à , ma il chiedere che fossero des t ina t i 
a p r e s t a r e servizio n e l l ' a m b i t o del loro di-
s t r e t to ci sembra che fosse oppor tuno . E 
ciò r iconobbe il c o m a n d a n t e del Corpo di 
a r m a t a di Pa le rmo, il quale si a f f r e t tò a 
disporre che le rec lu te , in adempimen to dei 
desideri mani fes ta t i , fossero des t ina te a pre-
s ta re servizio ne l l ' ambi to del d is t re t to di 
Pa le rmo. 

E poiché non ci pare che vi fosse u n a 
rag ione per cui il Ministero non avesse ri-
t e n u t o p rovved imen to a d a t t o e oppor tuno 
quello a d o t t a t o dal Corpo di a r m a t a di 
Pa le rmo , e non intendesse p romuovere un 
simile p rovved imen to presso gli a l t r i co-
m a n d a n t i del Corpo d ' a r m a t a , perciò, da to 
che p e r m a n g o n o le condizioni che si veri-
ficarono allorché ci f u la ch i ama ta alle 
armi , se non si vuole a d o t t a r e un provve-
d imento di massima e generale, si consi-
glino a lmeno i singoli c o m a n d a n t i di Corpo 
d ' a r m a t a di esaminare caso per caso se non 
convenga di p romuovere quel provvedi -
men to che è invoca to dalla mia in terroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Valenzani , al minis t ro della 
guerra, « per sapere se possa comunicare 
le ragioni che h a n n o i n d o t t o il Ministero 
della guer ra a sospendere i t r a s fe r imen t i 
dei mil i tar i di milizia t e r r i to r ia le consent i t i 
con la circolare n. 542 ». 

V A L E N Z A N I . La r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . S t a bene. 
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Segue l ' interrogazione dell 'onorevole La-
rizza, al ministro dei t raspor t i mar i t t imi e 
ferroviari , « per sapere se possa dar notizia 
del minacciato e inopportuno smembra-
mento del deposito personale viaggiante 
di Reggio Calabria, dannoso alle famiglie 
dei ferrovieri , alla c i t tà ed al servizio ». 

Non essendo prosente l 'onorevole La-
rizza, quest ' interrogazione s' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Sipari, al ministro della guerra, « per sa-
pere se possa dare comunicazione dei mo-
tivi per cui i mili tari delle classi anziane 
del dis t ret to di Sulmona, cont rar iamente 
alle assicurazioni date , sieno s ta t i invia t i 
in luoghi lontani e sostituiti con quelli di 
a l t r i distret t i , mentre t u t t o consigliava a 
f a r r imanere nella propria regione i colpiti 
dal te r remoto del 1915 ». 

Non essendo presente l 'onorevole Sipari, 
quest ' interrogazione s ' in tende r i t i r a ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Vinaj, al ministro delle poste e dei tele-
grafi., « per sapere se non creda di ado t t a re 
un provvedimento r ipara t ivo analogo a 
quello ado t t a to con decreto 3 dicembre 
1916, n. 1659, e cioè voglia es tendere le pro-
mozioni ai posti 4 i ruolo di segretari nel-
l 'Amministrazione postale e telegrafica va-
cant i ora e nel l 'avvenire agli ufficiali aventi 
i titoli di studio ed al tre quali tà richieste 
per la categoria stessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di ri-
spondere. 

ROSSI CESATI E, sottosegretario diStato 
per le poste e i telegrafi. I l decreto luogote-
nenziale cui l 'onorevole in te r rogan te si ri-
ferisce, nei suoi te rmini precisi, non con-
sente alcuna estensione analogica per po-
ter lo applicare nei r iguard i degli ufficiali 
postali telegrafici, che aspirano al passaggio 
a segretari . 

Occorre poi tener presente che per i se-
gre tar i da promuovere primi segretari, si 
t r a t t a di una promozione di grado sola-
mente da conferirsi nella stessa categoria, 
alla quale si perviene in seguito ad esame 
di concorso con programmi, oltre che di 
coltura generale, anche di materie speciali 
per gli impiegati delle diverse Amministra-
zioni. 

È s ta to quindi agevole - malgrado la so-
spensione degli esami, disposta con la legge 
21 dicembre 1915, n. 1774 - ado t t a re un 
provvedimento speciale che sopperisce al 
semplice esame di idoneità, per poter con-

fèr i re le promozioni dal grado di segretario 
a quello di primo segr tario; senza contare 
che quasi t u t t e le Amministrazioni, ed in 
ispecie quella postale e t legrafìea, posseg-
gono già numerosi elenchi di segretari, che 
già ot tennero ¡a voluta idoneità insegui to 
ad esami e sono t u t t o r a in at tesa della pro-
mozione. 

Ben differente è il caso degli ufficiali 
postali- telegrafici che aspirano alla promo-
zione a segretario; nei loro r iguardi si t ra t -
terebbe, oltre che di una promozione di 
grado, anche di un passaggio di categoria, 
alla quale, come si è det to , si perviene in 
seguito ad esame di concorso il cui pro-
gramma contiene materie speciali, che non 
si s tudiano nelle scuole Sfcondarie. 

L 'Amministrazione quindi, col semplice 
t i tolo di studio posseduto dalla maggio-
ranza degli aspiranti, non avrebbe elementi 
sufficienti per va lu ta re la loro capacità pro-
fessionale, in modo da avere quella garan-
zia che potrebbe risultare dall 'esame di 
concorso voluto dalle vigenti norme rego-
lamentari . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole .Vinaj ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

V I N A J . Ringrazio innanzi t u t t o l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la sua 
cortese risposta. Mi duole però di dovere 
aggiungere alcune brevi considerazioni su 
ciò che, in linea di legge, mi ha dichiarato 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to . I l cri-
terio del l 'avanzamento da classe a classe è 
determinato da un esame. Ora io questo lo 
capisco quando si t r a t t i di ammissione, 
nel qual caso è natura le che l 'Ammini-
strazione non abbia altro criterio che quel-
lo dell 'esame. Ma t r a t t andos i di passag-
gio di categoria, 1 'Amministrazione non 
ha bisogno soltanto di questo criterio, per-
chè ne ha molti altri, come il servizio pre-
s ta to , la diligenza usata e via dicendo; anzi 
direi quasi che, nelle Amministrazioni pub-
bliche, io vorrei abolito il sistema degli 
esami, sia pure per le categorie, perchè per 
me, quello che più conta è il servizio pre-
s ta to e la diligenza che l ' impiegato met te 
nel l 'adempimento del suo ufficio, t u t t e qua-
lità fondamental i che non si va lu tano in 
un quarto d 'ora di esame, ma in un lungo 
periodo di servizio. 

Poiché però coi provvediment i ado t t a t i 
du ran te lo stato di guerra, t a n t o per la 
prima e seconda categoria, quanto per la 
terza, il Ministero è venu to nel concetto 
di astenersi dagli esami, perchè molti im-
piegat i sono impegnat i nelle operazioni di 

\ 
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guerra , dato questo concetto di liberarsi 
dalle pastoie dell'esame, spero che il Go-
verno voglia s tudiare se non sia il caso, 
nella specie, di attenersi ad altro criterio, 
c h e non sia quello dell 'esame, per accon-
ten ta re questa classe di funzionari. Questo 
ho raccomandato e non ce n 'era bisogno, 
perchè so quanto l 'onorevole ministro ed 
il carissimo amico sottosegretario di Stato , 
abbiano a cuore gli interessi dei propri im-
piegati. 

ROSSI CESARE, sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
ROSSI CESARE, sottosegretario di 8iato 

per le poste e i telegrafi. L'onorevole Yinaj, 
prendendo a t to delle mie dichiarazioni, ha 
raccomandato la classe degli ufficiali poste-
legrafici alla benevolenza del ministro e mia. 

Io avrei potuto, nella mia risposta alla 
sua interrrogazione, dichiarargli subito che 
la condizione di questi benemeriti nostri 
funzionari è oggetto di a t t en to studio e di 
benevolo esame da par te del ministro ; ma 
non 1' ho fa t to , perchè io non amo fare 
delle promesse quando non ho la certezza 
matematica che possano essere mantenute. 

È vero che il poeta ha det to : 
Lunga promessa nell'attender corto 
Ti farà trionfar nell'alto seggio ; 

ma posso assicurare la Camera che questa 
non è la teoria nè del ministro nè mia?

4: noi 
preferiamo promettere poco e mantenere 
molto, cioè quanto ci è dato nelle condi-
zioni eccezionalmente diffìcili nelle quali 
ci troviamo. 

La questione degli ufficiali postelegra-
fici è s t ret tamente connessa col progetto 
di larga riforma, che sta elaborando il mi-
nistro Fera, il quale vi a t tende t raendo 
ispirazione dal suo grande cuore e dal suo 
elettissimo ingegno. 

Questa riforma ha due scopi essenziali : 
1° il miglioramento delle condizioni del 
personale; 2° il miglioramento dei pub-
blici servizi. É indubi ta to che, a vi t tor ia 
o t t enu t a , a pace conchiusa, i servizi po-
stali, telegrafici e telefonici dovranno es-
sere in analogia del risveglio immenso, 
finanziario, agricolo, commerciale, indu-
striale che deve necessariamente prodursi 
in I tal ia , se essa vuole r iguadagnare il 
tempo perduto e raggiungere quella al-
tezza a cui le danno diritto il suo passato 
glorioso ed il suo presente eroico. 

Comprenderà la Camera che questi tempi 
nei quali « d 'alto incendio di guerra arde il 

paese », non sono i più ada t t i per una se 
rena discussione ed una rigida applicazione 
di una riforma che tocca interessi dei sin-
goli, di ent ; , di c i t tà e di Provincie; però 
noi la stiamo studiando e preparando dili-
gentemente per poterla presentare al mo-
mento opportuno, sia che perdurino gli 
orrori della guerra, sia che già il benefico 
astro della pace vittoriosa risplenda sul bel 
cielo della nostra diletta I tal ia. (Approva-
zioni). 

VINAJ. Mi dichiaro sodisfatto. 
P R E S I D E N T E . È cosi trascorso il tempo 

assegnato alle interrogazioni. 

Discussione della proposta di legge : Modifica-
zioni alla legge sulla istruzione superiore, 
concernenti i limiti di età dei professori 
delle Università e degli altri Istituti di 
istruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge : Mo-
dificazioni alla legge sulla istruzione supe-
riore, concernenti i limiti di età dei profes-
sori delle Università e degli Is t i tu t i di 
istruzione superiore. 

Se ne dia le t tu ra . 
VALENZANI, segretario,legge: (V. Stam-

pato n. 205-b). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Man-

cini. 
MANCINI. Onorevoli colleghi, la Ca-

mera vitalizia ha giusta e meritata fama di 
saper migliorare le leggi e specialmente 
quelle della pubblica istruzione, per quanto 
r iguarda la par te tecnica, por tandovi il 
contr ibuto d< Ila lunga esperienza di gran 
par te dei suoi membri autorevolissimi nel 
campo della scienza e dell ' insegnamento. 
Ma io t emo che questa volta le modifica-
zioni in t rodot te dal Senato al semplice di-
segno di legge d'iniziativa par lamentare , 
che fu approvato senza discussione dalla 
nostra Camera, non abbiano migliorato la 
legge. E di questo mio giudizio darò bre-
vemente le ragioni. 

Ho det to che il progetto di legge del 
collega Agnelli appunto per la sua sempli-
cità, appunto perchè tagliava net to a molti 
inconvenienti che, nella applicazione del-
l 'articolo 123 del testo unico delle leggi 
sulla istruzione superiore, si erano venuti 
via via verificando, corrispondeva ad un 
sentito bisogno dell ' insegnamento superiore. 
Ed era s ta ta cosa buona che l ' iniziativa non 
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movesse da deputati eh fossero anche in-
segnanti universitari , sibbene da persona 
che aveva compreso in t u t t o il suo va-
lore didattico e, diciamo pure, morale, 
questa necessità, che si togliesse una fonte 
di incongruenze e di abusi legali resi più 
sensibili dalla disparità di tendenze a t r a t t o 
a t ra t to prevalenti nello stesso Consiglio su-
periore della pubblica istruzione, fa t to ar-
bitro dalla legge dell 'applicazione dell'ar-
ticolo 123. 

I l Senato del Regno ha introdotto- al-
cune giuste modificazioni nel disegno di 
legge: per esempio quella che il professore 
che compia il 75° anno di età durante l 'anno 
accademico, e che abbia cominciato il suo 
corso, conservi il grado fino al termine del-
l 'anno medesimo ; e l ' a l t ra che ai profes-
sori emeriti si riconosca anche il diritto di 
libero insegnamento, cosa che del resto 
t rova riscontro nella presente legislazione 
e nella pratica della nostra vita univer-
sitaria. 

E ricorderò a questo proposito come, 
quando il mio venerato maestro Alessan-
dro D'Ancona lasciò volontariamente la 
cattedra, gli fosse conservato su proposta 
della nostra F a c o l t à l ' insegnamento dan-
tesco, perchè egli potesse sempre portare 
l iberamente e volontariamente il suo con-
tr ibuto di insegnante a quella F a c o l t à di 
cui era stato tanta parte e per lunghi anni 
il più autorevole maestro. 

Ma il Senato ha voluto concludere trop-
po, e ha dimenticato l 'ant ico adagio cave 
a consequentiariis, perchè ha voluto stabilire 
tassativamente in un articolo di legge che 
se i professori emeriti possono anche inse-
gnare, debbono avere i mezzi per l'inse-
gnamento ; ed ha affermato anche un altro 
principio, che non era così rigidamente lo-
gico come il principio sancito nell 'articolo 4, 
quello cioè che essi come professori eme-
ri t i debbano continuare a far parte della 
Faco l tà e del Corpo Accademico, essere 
ammessi all'uno e all 'altro Consiglio con 
voto deliberativo, con pienezza e parità 
di diritti rispetto ai professori ordinari, 
partecipare alle elezioni dei presidi, dei 
direttori di scuole e anche del rettore 
ed essere essi pure eleggibili a tal i cariche. 

Ora io mi permetto di far presente agli 
onorevoli colleghi le conseguenze pratiche 
di queste disposizioni che noi non dobbia-
mo considerare nè con ecc ssivo ottimismo, 
nè con eccessivo pessimismo, ma con quel 
senso di equità che, secondo me, basta a 
farle giudicare veramente inopportune. 

L a figura del professore emerito esiste 
già nella nostra legislazione ; ma il profes-
sore emerito, secondo quanto è in essa sta-
bilito, ha t u t t i gli onori dei professori or-
dinari, ma non gli si riconosce il diritto di 
far parte delle F a c o l t à con voto delibera-
t ivo ; e giustamente lo si pone fuori dei 
contrasti , delle competizioni e anche degli 
oneri della vita della Faco l tà . 

Dirò chiaro il mio pensiero e io temo che 
col volere conservati ai professori emeriti 
gli stessi diritti che essi avevano come pro-
fessori ordinari, si corra rischio che colleghi 
venerandi possano divenire strumento di 
altri colleghi a servizio di questa o quella 
tendenza di Facol tà , o che, poiché questo 
dipende dall ' indole individuale, il collega 
emerito si assida nelle F a c o l t à quasi come 
padrone, esercitando un'azione esorbitante 
e inceppante. 

In altri termini, io non vorrei mai che 
questa veneranda vecchiezza alla quale tut t i 
noi intendiamo rendere omaggio, venga ad 
essere compromessa, come purtroppo è ine-
vitabile, in contrasti e querimonie, e a per-
dere qualche cosa di quella austera dignità 
che noi vorremmo le fosse conservata come 
suo principale ornamento. 

D a non brevi anni, onorevoli colleghi, 
10 vivo nelle Faco l tà universitarie, e penso 
con preoccupazione al l ' intervento di qual-
cuno di questi r ispettati colleghi quando la 
Faco l tà sia divisa, e basti la sua presenza, 
11 suo voto sopraggiunto, perchè sollecitato 
dall'una o dall 'altra parte, a portare un le-
gale turbamento nelle deliberazioni del con-
siglio. 

Si potrà dire che questo in pratica non' 
deve accadere. I n pratica non accadrà 
sempre. Ma ho detto io stesso che non dob-
biamo essere nè troppo ott imist i , nè troppo 
pessimisti, e poiché dobbiamo ammettere che 
possa accadere, è saggio consiglio, io penso, 
diffidare di questo principio nuovo, che si 
insinua nella nostra legislazione, e restar 
fermi alla legge antica che ai professori 
universitari emeriti spetti ogni onore, ma 
non si consenta loro di trovarsi mischiati, 
forse più che di mischiarsi, nelle competi-
zioni che spesso travagliano le nostre F a -
coltà, poiché non è da presumere che i più 
di essi vivano la vita della F a c o l t à in modo 
che la loro presenza in essa nulla abbia di 
insolito, perchè fa t to ordinario. 

Quanto all 'articolo 4 ho già detto ^che 
è conseguenza logica. Ma dobbiamo guar-
darci ta lvolta dal dedurre logicamente, 
poiché quando ci si parino di contro degli 
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ostacoli di ta le gravi tà prat ica , che sem-
bri miglior consiglio astenerci da queste de-
duzioni t roppo logiche, è dovere il farlo; 
e a nessuno può sfuggire che l 'articolo 4 
della legge involge una quan t i t à di que-
stioni di cara t te re amminis t ra t vo, di pra-
tica necessità, per cui noi non sapremo chi 
abbia la responsabili tà del funz ionamento 
dei gabinet t i , dei labora tor i , del. materiale 
scientifico, e ci t roveremo a conflitti al-
t r e t t a n t o inevitabili , quan to dolorosi. 

Onorevoli colleghi, meglio non legiferare 
su questa materia: ogni insegnante univer-
sitario sarà ben lieto nel f a t t o di accogliere 
i colleghi emerit i , ai quali t an to ciascuno 
di essi deve della propria vi ta e della pro-
pria posizione scientifica, di accoglierli li-
beramente come compagni e maestr i di la-
voro, ma nessun dir i t to stabilisca la legge, 
poiché potrebbero valersene così quelli che 
possono recare ancora un reale contr ibuto 
alla scienza, come quelli che solo lo pre-
sumano e che por te ranno invece non lieve 
tu rbamento al funz ionamento e allo svi-
luppo della nost ra vi ta universitaria, i foi 
dobbiamo r icordare altresì, che i nostri ga-
binet t i spesso sono poveri , e l 'onorevole 
ministro lo sa. Si t r a t t e r ebbe probabi lmente 
di dividere quello che non basta nemmeno 
al libero sviluppo delle iniziative del do-
cente responsabile di mater ie sperimen-
tali, il quale ha aiuti , assistenti, a lunni , 
che debbono avere i mezzi per esplicare o 
per iniziarsi a l l ' a t t iv i tà scientifica e che 
non credo debbano essere ad altri posposti, 
da te le organiche necessità, i doveri stessi 
dell ' insegnamento universi tar io. 

Si pot rà l imitare dunque il dirit to deipro-
fessori emerit i a far pa r t e del corpo accade-
mico, ad esercitare il libero insegnamento, 
di par tecipare alla elezione dei re t tore ed 
essere eleggibili a tale carica, ma non si 
dovrà, credo, conservare loro il d i r i t to di 
far pa r t e delle Facoltà , nè di valersi dei 
gabinet t i e dei mezzi di indagine scientifica 
che la Facol tà possiede, sia per il proprio 
insegnamento libero, sia per le ricerche che 
vogliano compiere. 

Ma esprimendo questa proposta, che se-
gna, io credo, la via giusta, sono in veri tà 
un po' t r ep idan te , perchè so bene come al 
voto favorevole alla legge Agnelli, modifi-
cata da par te del Senato, abbiano con-
corso così quelli che erano contrar i al prin-
cipio stesso della legge, come coloro che 
l 'avrebbero acce t t a t a nella sua sana sem-
plicità. 

C'è s tato ev identemente un accordo, una 

intesa, per salvare il principio fondamen-
tale della» legge e dobbiamo quindi preoc-
cuparci delle conseguenze che il r i torno 
della legge al Senato pot rebbe avere per il 
principio in formatore di essa, che a t u t t i 
deve stare s o p r a t t u t t o a cuore. 

Io resto quindi incerto, se non convenga 
limitarci a proporre disposizioni da acco-
gliere nel regolamento, che sarebbe così 
un corre t t ivo della legge. Per esempio, se 
la presenza dei professori emeriti nella Fa-
coltà possa essere l imi ta ta a quando si 
t r a t t i di provvedere alla ca t t edra che essi 
hanno t enu to col debito onore. 

Mi sono domanda to , altresì, e si po t rebbe 
t rovare qualche a rgomento a conferma 
nella nostra legislazione scolastica, se non 
si possa limitare il t i to lo di scienza speri-
menta le alle discipline fisiche, chimiche, 
alle scienze natura l i , escludendo le di-
scipline medico-chirurgiche, per cui gli in-
convenient i sono senza dubbio più gravi. 

Si po t rebbe forse sostenere tale più ri-
s t re t t a in terpretazione di queste * parole 
« scie ze sperimentali », ma non possiamo 
dissimularci che ver remmo a t rovarci in 
contraddizione col principio fondamenta le 
perseguito fino alle ul t ime sue conseguenze 
dal Senato, e dovremmo domandarc i : ma 
come consentire di insegnare senza i mezzi 
necessari a un professore di fisiologia o di 
patologia, o di cl inica? 

Permane dunque in me il dubbio che le 
novi tà i n t rodo t t e dal Senato, possano es-
sere di pregiudizio, pure at tenuandosi nella 
prat ica, al r e t to funzionamento dei nostri 
I s t i tu t i universitari , che abbisognano di 
larghezza di mezzi e di serenità di vi ta , 
per il loro stesso sviluppo. E questo, i n c o -
scienza, ho creduto e dovuto dire. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pie t raval le . 

P I E T E AVALLE. Sono obbligato a pren-
dere la parola brevemente su questa pro-
posta di legge, che r i torna dal Senato, 
perchè avevo, ed ho ancora, l 'onore di es-
sere il presidente della Commissione parla-
mentare alla quale era s ta to demanda to 
l 'esame della p r ima proposta di legge del-
l 'onorevole Agne li. I l ca'so volle che non 
fossi presente. La Commissione si riunì con 
l ' in te rvento di cinque commissari, e si t rovò 
concorde ne l l ' a cce t t a r e le modificazioni 
proposte dal Senato. Io discordo comple-
t amen te , perciò la Camera consentirà che 
ne accenni r ap idamen te le ragioni. 
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Mi associo completamente a quanto h a 
detto il collega onorevole Mancini, per 
quanto riguarda il dirit to del professore 
emerito di far par te del Consiglio di F a -
coltà, anzi la possibilità di diventarne per-
sino il preside. Sono là, l 'uno vicino all 'al-
tro al banco del Governo, gli onorevli mi-
nistri Ruffini e Bianchi , due maestri delle 
nostre Università, i quali sanno perfet-
tamente quale sia il congegno del Consiglio 
di Facol tà , e quali pregiudizi sono legati 
alla possibilità che il prof ssore emerito fac-
cia parte di esso, anzi possa presiederlo. 

Ma è l 'articolo 4, proposto dal Senato , 
che coinvolge interessi davvero notevoli, i 
quali possono in tutto frustrare gli scopi 
della legge e può essere fonte di conflitti 
davvero dispiacevoli e dannosi alla funzione 
dell ' insegnamento superiore. 

Con esso si consentirà ai professori eme-
riti di avere diritto all'uso di materiale ed 
apparecchi per il loro libero insegnamento 
e per le loro ricerche nel campo delle cosid-
dette scienze sperimentali. Accennava sol-
tanto il quesito il collega onorevole Man-
cini, ma per noi non vi è alcun dubbio che 
t u t t $ le scienze biologiche siano scienze 
eminentemente sperimentali. 

L a stessa medicina e chirurgia, generale 
o speciale, è scienza, insegnamento schiet-
tamente sperimentale. 

I l malato è il terreno nobilissimo per 
talune rie rche scientifiche d'indole stret-
tamente sperimentale, per 1 'experiment-um 
diffìcile del vecchio Ippocrate . Alle cliniche 
sono annessi laboratori i per ricerche che 
si connettono con l ' indagine clinica stessa. 

E , onorevoli colleghi, che cosa avverrà 
quando nella clinica X il professore eme-
rito, e perc iò circondato dall 'aureola della 
sua venerabile canizie e della sua grande 
esperienza, che cosa avverrà quando il pro-
fessore emerito potrà sullo stesso infermo 
effettuare r i cerch ' , affermare diagnosi, se-
gnare indirizzi i quali possono trovarsi in 
conflitto con le ricerche, co i le diagnosi, con 
gli indirizzi ai quali intende colui che è 
investito della funzione, del t i tolo, della 
responsabilità, del diritto di insegnante uf-
ficiale ? 

B a s t a accennarlo, onorevoli colleghi della 
Camera, perchè l ' inconveniente non solo, 
ma la contraddizione, m a i l conflitto, ma il 
danno, ne risultino senz'altro dimostrati . 

E che cosa avverrà, per esempio, nella 
scuola di anatom a, dove è tanto difficile 
oggi procurarsi sufficiente materiale per 

le esercitazioni e le dimostrazioni anato-
i miche ? 

, I l p ofessore emerito libero insegnante 
di anatomia, e che perciò potrà avere una 

j scolaresca numerosa, avrà il diritto di do-
| mandare al suo collega (che è il suo suc-
j cessore), il materiale necessario per le sue 
I dimostrazioni e per le esercitazioni della 
| sua studentesca. 

Orbene, che ^cosa potremo proporre noi 
; onorevole ministro, perchè queste antino-

mie, queste contradizioni, queste incompa-
tibi l i tà material i e morali possano esser 
eliminate da questo strano articolo 4 intro-
dotto nel progetto di legge che è dinnanzi 
al nostro esame % 

Si vorrà e potrà provvedere con severe, 
precise, chiare dizioni del regolamento ? È 
il meno che noi potremmo domandare; ma, 
certo, le disposizioni regolamentari, alle 
quali vi accingerete per correggere i difetti , 
per smorzare gli effetti dannosi di questa 
disposizione introdotta dall 'altro ramo del 
Paramento in questo disegno di legge, do-
vranno quasi violarne lo spirito se non la 
lettera; e perciò io, piuttosto che ricorrere 
all 'espediente di vietare o l imitare col re-
golamento quanto dalla legge si volle con-
cedere, preferirò associarmi a quanti riter-
ranno che la legge modificata dal Senato 
non debba essere accol ta dalla Camera, 

E ho finito ; ma desidero rivolgere una 
viva e pubblica preghiera all 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, che ho 
avuto l 'onore di avere a compagno, egli 

j maestro ed io modesto cooperatore. . . 
B I A N C H I L E O N A R D O , 'ministro senza 

portafoglio. A pari grado ! 
P I E T R A Y A L L E . ...nel Consiglio supe-

riore dell'istruzione, al quale risale l 'onore 
di avere, con un voto esplicito, chiara-
mente detto che bisognava sopprimere l 'ar-
ticolo 123 del t sto unico della legge sulla 
istruzione superiore, e che ha solenne-
mente consacrato tale sua volontà, osando 
persino, in questi ultimi tempi, di dare pa-
rere contrario alla conservazione nell'inse-
gnamento universitario bolognese della glo-
ria di ^Augusto Murri. 

Per il Consiglio superiore è questa una 
questione già chiusa; noi non potremmo 
negare però che, accolta questa legge ed 
eseguita, r imarrebbe una categoria di in-
segna t i universitari la cui età oscilla t ra i 
75 ed i 90 anni . 

Vegga il ministro di tener conto anche 
I su questo argomento di qualche voto emes-
I so dal Consiglio superiore. 
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El la , onorevole minis t ro , sa che per di-
sposizione di legge il minestro ha faco l tà 
di i ndaga re i n to rno alle a t t i t u d i n i fìsiche 
di questi insegnant i , e se esse r isul tassero 
ta l i da d ich ia ra r l i non più idonei all 'inse-
g n a m e n t o , è necessario che il minis t ro com-
pia il suo dovere ponendol i in pensione 
ex officio. Così si t r o v e r à il modo come pa-
reggiare ta l i pr ivi legiat i a coloro i quali su-
bi ranno gli e f fe t t i di ques ta legge, lasc iando 
la loro c a t t e d r a al 75° anno, per t r a s m e t -

x t e r e ad a l t r i la fiaccola, della scienza ch 'è 
luce sovrana pel progresso u m a n o . (Vive 
approvazioni). 

PRESIDENZA D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole B ignami . 

B I G N A M I . H o chiesto di pa r l a r e per 
espr imere il mio pensiero a p ropos i to di 
q u a n t o ho sent i to dire tes té dai col leghi 
onorevol i Mancini e P i e t r a v a l l e nei r iguar -
di del l ' a r t icolo 4, con t ro il quale , special-
mente , essi si sono scagl iat i . Essi h a n n o af-
f e r m a t o che uno dei buon i mot iv i pe r re-
spingere la legge sarebbe p rec i samente quel-
lo di po t e r togl iere ai professori emeri t i di 
scienze spe r imen ta ' i il d i r i t to , a c c o r d a t o 
con ques to ar t icolo , di possedere a n c o r a i 
mezzi, e di avere ancora a disposizione il 
macch ina r io necessario per p rocede re a 
quegli e sper iment i a cui i n t e n d a n o dedi-
carsi, dopo collocati a r iposo. 

Ora a me sembra che, t a n t o ne l l ' in te -
resse della scienza q u a n t o nell ' interesse 
de l l ' a l t a tecnica , sia necessario m a n t e n e r e 
ques ta disposizione, a lmeno pe r ciò che ri-
g u a r d a a lcuni r ami di scienze. Lasc iamo 
p u r e da p a r t e , se si vuole, le scienze 
mediche ; m a per ciò che si r i fer isce alle 
scienze ch imiche , fisiche ed affini, e f fe t t i -
v a m e n t e l 'esp r imen taz ione si p r e sen t a ne-
cessaria per le r icerche in quest i campi , 
spesso di t a n t a u t i l i t à per le i n d u s t r i e . 

I n I t a l i a pa r l i amo mol to della necessi tà 
di f o n d e r e la scienza con l ' indus t r ia . La-
sciamo qu ind i i mezzi ai professori emeri t i 
di f a re esper iment i che p o t r a n n o anche es-
sere utili alle indus t r ie , t a n t o più che ab-
b iamo professori in e tà r i spe t t ab i l e (basti 
c i t a re il Righi e il Ciamician) i qual i sono 
ce lebr i tà mondia l i e nel c ampo pos i t ivo 
hanno saputo f a r e scoperte i m p o r t a n t i . 

A me sembra che p r iva r e , non t a n t o 
ques te persone, q u a n t o il paese, della pos-
sibil i tà che esse possano c o n t i n u a r e a s tu-
diare, ciò che pe r esse equiva le a sper imen-
t a r e , sa rebbe f a r cosa con t r a r i a agli in te -

ressi dello stesso paese . T a n t o più che non 
si può da essi p r e t e n d e r e che si comper ino 
il macch ina r io o delle ma te r i e p r ime co-
stosissime. 

Vediamo che a l l ' es te ro persone di e tà , 
come Edison ed a l t r i scienziat i , h a n n o a 
loro disposizione g r and i mezzi per p o t e r 
f a re e spe r imen t i . Credo quindi che sarebbe 
ingius to e con t ra r io agli interessi gen ral i 
p r iva re gli scienziati nos t r i della possibil i tà 
di con t i nua re anche dopo i s e t t a n t a c i n q u e 
a n n i m ila, sper imentaz ione , e della possibili-
t à di fare ricerche e scoper te eminen temen te 
uti l i al progresso delle scienze e della tecnica. 

Perciò; associandomi alla r a c c o m a n d a -
zione testé r ivo l ta , se ho ben compreso, dal 
collega P i e t r ava l l e , che si t e n g a conto nel 
r ego l amen to delle differenze esis tent i t r a 
scienze mediche e a l t r e scienze, mi augu ro 
t u t t a v i a che ques t ' a r t i co lo di legge sia ap-
p r o v a t o così come f u v o t a t o dal Senato , 
con la e r t ezza c h e l a sua appl icazione ap -
p o r t e r à van t agg i reali e posi t ivi al la scienza 
ed al paese. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Mi p e r m e t t o di chiedere al la 
Camera pochi m i n u t i di a t t enz ione , desi-
deroso di dire brevi pa ro l e in f a v o r e di 
ques to disegno di legge. 

Esso v iene a togl iere u n a g r a v e ingiu-
stizia, che si a n d a v a consumando da a lcun i 
anni in base a l l ' a r t icolo 123 della legge uni-
vers i ta r ia . Po iché i giudizi sul m e r i t o sono 
sempre difficilissimi, ed in pa r t i co la re nei ri-
gua rd i di persone le qual i hanno r a g g i u n t a 
una cer ta e tà e quindi possono avere il 
prest igio che loro può de r iva re sia da l me-
r i to p ropr io , sia anche da s impa t i e e rela-
zioni l u n g a m e n t e co l t iva te , è a v v e n u t o che 
quel l ' a r t icolo si appl icasse i n g i u s t a m e n t e a 
f a v o r e di t a l u n o e non si applicasse ad al-
t r i che lo m e r i t a v a n o , d e t e r m i n a n d o così 
nel corpo univers i ta r io , spec ia lmente negli 
u l t imi ann i e di f r o n t e ai più vecchi inse-
g n a n t i , u n a sorgente di ingiust iz ie che è 
bene togl iere . 

D ' a l t r a p a r t e le obbiezioni f a t t e e r ife-
r i te anc ¡e dagl i egregi colleghi Mancin i e 
P i e t r ava l l e non resistono ad u n a f o r t e 
cr i t ica. Osservo anzi t u t t o che esse riflet-
t ono u n a ce r t a t e n d e n z a , quella di non 
r i spe t t a r e a b b a s t a n z a le ragioni dei vecchi 
con t ro le rag ioni dei g iovani . Anche nella 
v i t a .un ivers i t a r i a , come in molti a l t r i campi 
de l l ' a t t i v i t à nos t ra , i vecchi non sono ab-
b a s t a n z a r i spe t t a t i , come dovrebbero essere. 

Ora è ben g ius to t ene re con to dell 'o-
pe r a dei g iovani , ma è giusto anche t e n e r 
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conto dell'opera dei vecchi insegnanti, i 
quali in condizioni più diffìcili delle attuali, 
senza i mezzi scientifici che oggi lo Stato 
assegna ai giovani, senza le pubblicazioni 
ora a disposizione di tutt i , senza il largo 
concorso che fornisce il bilancio dello Stato 
e degli enti locali, hanno saputo preparare, 
trenta o quarant 'anni fa, un movimento 
scientifico per cui l ' I tal ia ha mantenuto 
nella coltura intellettuale quel primato 
che per lungo tempo ha consacrata la sua 
unità nazionale, anche se lo Stato non 
esisteva, ane le se l ' Italia era scissa in sette 
Stat i diversi. 

Questa cooperazione dei vecchi inse-
gnanti, il più delle volte vincitori in con-
corsi non artificiosamente allestiti come 
certi concorsi dei tempi nostri {Bene!), è 
giusto che sia riconosciuta. Nè vi possono 
essere obbiezioni le quali ritardino od im-
pediscano quell' efficace attività che essi 
possono ancora spendere negli ultimi anni 
della vita. 

Voi vi preoccupate dei pericoli degli ar-
ticoli 3 e 4 del presente disegno di legge. 
Ma si tratta di pericoli che potranno essere 
conseguenza dell'opera di uomini i quali 
hanno superato i 75 anni di età; età rispet-
tabile che a tutti i presenti i quali l'abbiano 
toccata auguro di poter superare per molti 
anni. Ma non dimentichiamo le probabilità 
naturali. Se quindi il Senato ha voluto cir-
condare di un prestigio morale e intellet-
tuale i colpiti da provvedimento così auto-
matico, esso in fin dei conti ha risposto ad 
un sentimento di vera giustizia, nè dobbia-
mo rifiutarlo. 

JDue obbiezioni sono state fatte. Si è 
det to : non è opportuno tenere professori 
emeriti nel seno ci eli i Facoltà e renderli 
eleggibili alle cariche universitarie; devono 
stare fuori delle competizioni. Ma appar-
tengo anche io alla vita universitaria da 
quasi trentotto anni, e voi converrete che 
nella vita universitaria vi è ben altro che 
le competizioni che possono sorgere fra l'uno 
e l'altro insegnante, vi sono altre tendenze 
e nell'interesse dell'insegnamento e in quello 
della scienza. Queste è bene fecondare, è 
bene promuovere. Perchè uno scienziato 
autorevole, uno scienziato di primo ordine, 
benché abbia superato i 75 anni di età, non 
potrà avere il diritto di essere nominato pre-
side della sua Facoltà, se raccoglierà i voti 
dei suoi colleghi in questo senso ? Perchè 
non potrà essere nominato rettore chi lo 
fosse stato per molti anni e avesse saputo 
destare quella fiducia nel collegio, provo-

care quella stima,, quella reputazione che 
è tanta parte della vita universitaria? Non 
comprendo questa obbiezione. 

Nè comprendo l'obbiezione, a proposito 
dell'articolo quattro della legge, cioè nel 
riguardo dei gabinetti, alla possibilità di 
partecipare agl'insegnamenti delle scienze 
sperimentali, al materiale scientifico che 
può esser messo a disposizione dallo Stato. 
Si dice : chi avrà la responsabilità del ga-
binetto ? chi ne avrà l 'amministrazione! 
Pensate, si dice, alla povertà dei nostri ga-
binetti ! E l'onorevole Pietravalle ha anche 
accennato alle difficoltà che possono sor-
gere dall'esercizio dell'insegnamento della 
medicina. Certo ha ragione l'onorevole Pie-
travalle affermando che nelle scienze spe-
rimentali vanno comprese, a fianco della 
fìsica, della meccanica, della chimica, le di-
scipline mediche. Ma volete voi negare nella 
facoltà di scienza, ad un professore che si 
chiami Alessandro Volta, Eighi, Ciamician, 
di continuare per alcuni anni la sua atti-
vità, la sua collaborazione scientifica? E 
non può continuare se non col materiale 
offerto dallo Stato, materiale molte volte 
costoso e non mai a disposizione di un pri-
vato. 

E perchè un illustre medico non potrà, 
d'accordo con un giovane insegnante, che 
forse fu suo allii-vo, concorrere nella divi-
sione degli ammalati in una clinica? non 
già curare lo stesso ammalato, come ha sup-
posto per amore di tesi artificiale l'onore-
vole Pietravalle, tua dividere, frazionare 
le cure, rendere possibile il concorso del-
l'uno e l'altro ? Mi pare che sieno cose le 
quali, fra uomini che fanno appello alla 
scienza, si possano facilmente conciliare... 

P E E R O N E . Sono i più gelosi e i più 
invidi! È camorra anche l'alto insegna-
mento ! {Rumori). 

ALESSIO. / Mi lasci parlare, onorevole 
Perrone !... 

P E E R O N E . Parli. Lei ha domandato : 
perchè ? Ed io ho risposto. 

A L E S S I O . Lei è uomo d'ingegno, ma 
non vede che il male nella vita, non vede 
che la camorra. Ora questa sarebbe un di-
sonore, ed io protesto e mi ribelìo contro 
la sua affermazione. {Approvazioni — Com-
menti). 

P E R R O N E . Io a c c e t t o l a S u a tesi ! 
A L E S S I O . La vita universitaria onora 

il paese e la scienza italiana, e certe volga-
rità non debbono essere dette qui dentro ! 
{Approvazioni). 
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P E R K O N E . B r a v o ! E d è pe r questo 
«he io a p p r o v o quello che ella dice. {Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ma n o n f acc i ano dia-
logh i ! . , . N o n i n t e r r o m p a , onorevo le P e r -
i o n e ! . . . Con t inu i , onorevole Alessio. 

A L E S S I O . Io dicevo: se so rge ranno delle 
diff icol tà , esse p o t r a n n o essere r i s o l u t e : 
se non lo s a r a n n o da i professor i , s a r a n n o 
t o l t e da l d i r e t t o r e de l l ' i s t i tu to ; se avver -
r a n n o c o n t r a s t i , in q u a n t o il d i r e t t o r e di 
un i s t i t u t o non consent isse ad un profes-
sore quel la p a r t e di co l laboraz ione che gli 
è necessar ia , il conf l i t to sarà t o l t o da l l ' au -
t o r i t à a c c a d e m i c a , sarà r isol to da l r e t t o r e 
o dal p res ide del la F a c o l t à . 

S o n agg iungo a l t ro , p e r c h è mi p a r e di 
s f o n d a r e u n a p o r t a a p e r t a . F a c c i p» rò no-
t a r e a l la C a m e r a q u a l è il pericolo di u n 
r inv io al Se -na tog l i S e n a t o n a t u r a l m e n t e si 
p r e o c c u p a della d i fesa di ques t i vecchi ele-
m e n t i che r a p p r e s e n t a n o u n ' a u t o r i t à poli-
t i ca , ol t re che u n ' a u t o r i t à scientif ica. Ora 
se noi su ques t i p u n t i modi f i ch iamo il prò-
g e t t o di legge, esso, t r a t t a n d o s i anche di 
u n a p r o p o s t a d ' i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a r e , 
n a t u r a l m e n t e s a rà sepolto, No : ì se ne par -
lerà p iù e si c o n t i n u e r à negli abusi con t ro 
cui t u t t i p r o t e s t a n o , con t ro cui h a n n o pro-
t e s t a t o a n c h e gli onorevol i Mancini e P ie -
t r a v a l l e , abus i che a v v e l e n a n o v e r a m e n t e 
l a v i t a u n i v e r s i t a r i a . 

Io invece a p p r o v o ques to disegno di 
legge e faccio v o t i che o t t e n g a il suf f rag io 
della Camera , a n c h e pe rchè esso sarà nel la 
sua a t t u a z i o n e un e l e m e n t o di concord ia 
t r a le fo rze g iovan i e quelle più a n z i a n e . 
Le pr inie r i s p e t t e r a n n o coloro da cui h a n n o 
i m p a r a t o , le s econde c o m p r e n d e r a n n o che 
anche i g i o v a n i possono c o n t i n u a r e nel la 
v i a che d a l l ' o p e r a loro ha p r o c e d u t o , su 
cui f u r o n o da essè ind i r i zza t i . ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Pucc i . 

P U C C I . H a n n o p a r l a t o in q u e s t a discus-
sione i colleghi onorevol i Mancini ed Alessio 
i qual i i n segnano in due diverse F a c o l t à : let-
t e r e e legge ; ha p a r l a t o l ' o n o r e v o l e P i e t r a -
v a i e , m e m b r o a u t o r e v o l e del Consiglio su-
pe r io re della pubb l i ca i s t ruz ione , e l 'egregio 
e gen t i l e amico onorevole B ignami . 

Sia concesso a me, che a p p a r t e n g o ai 
g iovan i i n s e g n a n t i un ive r s i t a r i , e dir igo 
un modes to i s t i t u t o di e spe r imen taz ione , 
di d i re f r a n c h e p a r o l e su l l ' a r t i co lo 4, sul 
q u a l e m a g g i o r m e n t e si è discusso. 
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I l col lega onorevo le Alessio si è p reoc -
c u p a t o g i u s t a m e n t e delle condiz ioni che 
v e r r e b b e r o f a t t e ai vecchi , va loros i , i l lus t r i 
sc ienzia t i , ai qua l i t u t t i noi ci i n c h i n i a m o 
c o m e a maes t r i nos t r i , ed ai qual i nessuno 
di no i v o r r e b b e c e r t o n e g a r e i spezzi pe r 
c o n t i n u a r e , anche in t a r d a e tà , a r ischia-
r a r e il m o n d o con la luce del loro sapere . 

Ma occor re t< ne r con to delle cond iz ion i 
r ea l i de i nos t r i l a b o r a t o r i spe r imen ta l i , dei 
n o s t r i i s t i t u t i scientif ici . E i c h i a m o i colle-
gh i onorevo l i Alessio e B i g n a m i al la va lu-
t az ione e s a t t a del le condiz ioni rea l i di po-
v e r t à del la maggior p a r t e dei nos t r i isti-
t u t i s p e r i m e n t a l i . Noi a b b i a m o pochiss imi 
mezzi , local i insuff ic ient i , d o t a z i o n i i r r iso-
r ie , n o n a b b i a m o che un n u m e r o l i m i t a t o 
di i n se rv i en t i , u n solo ass is tente od u n 
a i u t o . O r a mi d o m a n d o come è possibile che 
in t a l e s t a t o di cose possa e f fe t tua r s i u n a 
c o l l a b o r a z i o n e eff icace t r a il n u o v o inse-
g n a n t e e quel lo che ha r a g g i u n t o il l imi te 
di e t à ; nè s e m p r e p o t r à pa r la r s i di colla-
b o r a z i o n e , p e r c h è le indag in i e gli esper i -
m e n t i p o t r a n n o esser c o n d o t t i in campi di-
versi . 

È pe r ques te rag ion i che v o r r e m m o ve-
d e r e a b r o g a t o l ' a r t i co lo 4. E per mio con to 
f acc io appe l lo al min i s t ro del l ' i s t ruz ione 
p u b b l i c a ed al Gove rno , pe r chè q u a n d o si 
t r a t t i di professor i di g r a n d e va lo re nelle 
sc ienze sper imenta l i , si conceda loro di con-
t i n u a r e nel le inves t igaz ioni che h a n n o fo r -
m a t a la passione eli t u t t a la loro v i t a , a i a 
si d i a n o loro a n c h e i mezzi necessar i nd i -
spensab i l i a ques te r i ce rche . I n t a l e senso 
nes suno p o t r e b b e essere c o n t r a r i o , e la p ro -
p o s t a t r o v e r e b b e il c o n s e n t i m e n t o di t u t t i . 
Ma non si dica che con gli stessi m o d e s t i 
mezzi , i qua l i oggi n o n p e r m e t t o n o nep-
p u r e ad un unico e s p e r i m e n t a t o r e dei nos t r i 
i s t i t u t i scientif ici di f a r e le i ndag in i desi-
d e r a t e , sia possibile di s o p p e r i r e al le esi-
genze di più professor i . 

L ' i l l u s t r e min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pub -
bl ica d e v e essere c e r t a m e n t e d ' a c c o r d o con 
no i in ques ta ques t ione , pe rchè ha t r o p p a 
conoscenza d^ìle real i condiz ion i delle no-
s t r e F a c o l t à e delle n o s t r e Scuole, ed io lo 
p r ego di voler t ene r present i , nella e labo-
r a z i o n e del r e g o l a m e n t o , ques te mie sem-
plici osservazioni . 

H o s e n t i t o che il col lega onorevole Bi-
g n a m i v o r r e b b e esc ludere le scienze medi-
che . Ma io non so c o m p r e n d e r e come , 
q u a n d o si p a r l a di scienze biologiche e spe-
r imen ta l i , si possano lasc ia re da p a r t e l e 
scienze med iche . Si d e v o n o c o m p r e n d e r e 
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t u t t e le scienze ; e qu indi è g ius ta la di-
zione a d o t t a t a . 

Concludo inch inandomi ai nomi i l lustr i 
di Righi , di Ciamician, p ronunc ia t i in que-
s t ' au la . Inacciaino pure che per il progresso 
della u m a n i t à e della civil tà i g rand i maes t r i 
nostr i possano con t inuare , anche nella t a r d a 
e tà , le loro r icerche e le loro indagini , ma 
facc iamo che i mezzi v e r a m e n t e vi siano.-

E d al Governo ed in ispecie al minis t ro 
della pubbl ica istruzione mi rivolgo perchè 
vengano migliorate le condizioni dei nostr i 
i s t i tu t i scientifici. 

Quando avessimo labora to r i come si 
h a n n o in America, dove vi è posto per un 
numero notevole di spe r imenta to r i , ques te 
piccole miserie qui sollevate, non avreb-
bero più ragione di essere. 

Invoco perciò che u n a p rovv ida disposi-
zione t e n d e n t e a questo scopo t rovi luogo 
nel regolamento ed approvo il conce t to 
f o n d a m e n t a l e della legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole M o n t i - G u a r n ù r i . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Fa rò brevissime 
dichiarazioni per quella t a l e s incer i t à di 
vo to che ispira sempre il mio a t t egg iamen-
to qui den t ro . 

Approvo con a m b o 3e mani i pr imi t r e 
ar t icol i della legge ed il concet to in forma-
t o r e di essi, e mi associo toto corde a quan-
t o è s ta to de t to dagli orator i che mi h a n n o 
p recedu to . Quello che non vo te rò è il quar -
to ar t icolo, per la semplicissima ragione 
che gli scienziat i sono brav iss ime persone 
fuor i del g a b i n e t t o ; ma den t ro il gab ine t to 
si t r as formano e i p a d r i mangiano i figli, 
i figli mang iane i padri . 

Fuor i del g a b i n e t t o sono disposto a con-
cedere agli scienziati t u t t o quello che vo-
gliono ; ma se m e t t e r e t e il professore eme-
r i to vicino ai suoi figli, esso li mange rà 
vivi, se p r ima non a r r ivano i figli a man-
giare il padre . (Si ride). 

Nella discordia, dovrà lo S t a t o me t t e r e 
un gab ine t t o per il professore emer i to ed 
un gab ine t to per gli a l t r i : e chi p a g h e r à 
sarà sempre P a n t a l o n e ! P e r queste rag ioni 
vo te rò cont ro l 'ar t icolo 4. (Approvaz ioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole re la tore . 

A G N E L L I , relatore. Sono gratissimo a 
quei colleghi che hanno preso la parola 
nella presente discussione, ed hanno così 
e l eva to il t ono del d i b a t t i t o a l l ' a l tezza che 
esso doveva avere per 1' i m p o r t a n z a del-
l ' a rgomen to e per le conseguenze della pro-

pos ta r i fo rma su l l ' o rd inamen to e sull ' indi-
rizzo del nos t ro insegnamento superiore. 

Ringrazio spec ia lmente coloro che hanno 
comprese ed enunc ia te le ragioni sostan-
ziali per cui, sia pure con qualche lieve sa-
crificio del nos t ro i n t end imen to originario, 
la Commissione a maggioranza ha c r edu to 
di a c c e t t a r e il p roge t to così come venne 
v o t a t o nel Sena to del Regno, e come venne 
f a t t o proprio da l l 'onorevole ministro della 
pubbl ica is t ruzione. 

10 credo che in brevi parole si possa 
d imos t ra re , che t a l e acce t taz ione del pro-
ge t to nella sua nuova fo rma è in sostanza 
p i enamen te giust i f icata , perchè forse i va-
lorosi colleghi che hanno disser ta to in pro-
posi to con considerazioni d ' innegabi le im-
p o r t a n z a , ed hanno mosso censure alle in-
novazioni i n t rodo t t e dal Senato , non hanno 
pos to mente a due e lement i essenziali per 
l ' i n te rpe t raz ione di ques ta come di ogni 
a l t r a legge : in tendo dire, a n z i t u t t o , la 
storia di questo semplicissimo proge t to ; e 
poi, le parole di essa, il tes to l e t t e ra l e e 
preciso che la Camera è ch i ama ta a vo-
tare . 

11 conce t to f o n d a m e n t a l e del p roge t to 
può considerarsi fuo r i discussione. La Ca-
mera in te ra , nella p receden te votazione,, 
ha a d o t t a t o il pr incipio che si debba abro-
gare l 'eccezione di cui a l l 'ar t icolo 123 del 
t e s to unico delle legai sul l ' is t ruzione supe-
r iore ; ha d u n q u e stabi l i to che non si fac-
c iano p ù eccezioni alla disposizione del 
l imi te di e tà di s e t t a n t a c i n q u e ann i per i 
professori un ivers i ta r i . Ciò corr isponde alla 
legislazione di t u t t i gli a l t r i paesi, che sa-
rebbe supèrfluo accennare lungamente qui. 

In seno alla Commissione anzi, l 'onore-
vole P i r r o n e che ne faceva pa r te , e mi 
siede ora al fianco, volle si dichiarasse 
espressamente che il suo vo to era perchè 
il l imite di e t à si riducesse a 70 anni . È 
u n f a t t o che in media i nostr i funzionar i 
ammin i s t r a t iv i hanno di r i t to a quescenza 
a 65 a n n i ; ed è un f a t t o pure che in Ger-
man ia ed in Aus t r i a i professori sono ge-
nera lmente col locat i a riposo a 70 anni, e 
lo stesso in F ranc i a , t r a n n e per coloro che 
appa r t engono alì'Institut de France, per i 
quali il l imite è di' 75 anni . I n t u t t e e tre 
queste legislazioni - preme di avve r t i r l o -
la norma essenziale per noi è consacrata 
da ciò, che i professori i qual i abb iano rag-
giunto il l imite di e tà , qua lora continuino a 
professare l ' i n segnamento , non occupano 
post i disponibili pei meno anziani , e q u i n d i 
non tag l iano la s t r ada , per così dire, ai 
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professori più giovani, perchè sono consi-
de ra t i fuor i quad ro . 

ITSToi abb iamo c redu to di a t t ene rc i al li-
mi te di 75 anni , il quale eorr isponde al li-
mite massimo per i mag i s t r a t i e per gli al t i 
f unz iona r i ammin i s t ra t iv i . Noi sen t i amo e 
t e n i a m o con to del f a t t o che le a t t i t ud in i , 
le qua l i t à che i professori devono spiegare 
nell ' insegnamento , r a p p r e s e n t a n o senza 
dubb io 1' impiego di una più a t t i v a ed in-
tensa operosità di quella che non si ri-
chieda a chi deve giudicare , f acendo sopra 
t u t t o tesoro della sua esper ienza, o a chi 
negli al t i consessi a m m i n i s t r a t i v i può, in 
t empi normal i , l imitarsi alla osservanza di 
u n a routine o di u n a t rad iz ione bu roc ra t i ca . 

Ma il modif icare e l ' abbassa re il l imite 
al d isot to dei 75 ann i av rebbe t u r b a t a t u t t a 
l ' economia del la legge. 

Lasc ia temi accennare ora ad una consi-
derazione che ci t ranqui l l izza , e che an t i -
cipa una r isposta anche ad a l t re obbiezioni : 
siccome può essere anche non lon tana , per 
q u a n t o da t r o p p o lungo t empo o ramai at-
tesa e forse t r o p p o d o t t a m e n t e p r e p a r a t a , 
u n a r i forma un ive r s i t a r i a completa ed in-
tegrale , r imanere per ora nei l imit i armo-
nici della legge v igente ci pa rve consigliato 
anche da ragioni di oppor tun i t à . 

A suo t e m p o t u t t o il g rande problema 
sarà r ipreso in esame e raz iona lmente ri-
solto. 

L 'abol iz ione poi di questa famosa ecce-
zione ai l imiti di e tà - che è in fondo l 'unico 
scopo propostosi da chi presentò il p roge t to -
si è v e n u t a via via imponendo per considera-
zioni di equ i tà e di. giustizia che t u t t i sen-
t iamo. I l Consiglio superiore della pubbl ica 
istruzione, non più t a rd i del maggio 1914 so-
lennemente emise iì vo to che l 'ar t icolo 123 
si abol isse; e viceversa in seguito lo stesso 
au torevole consesso ebbe a fa re appl icazione 
dell 'eccezione, per t o r n a r e poi ad una in-
t e rp re taz ione rigidissima. Non discuto i casi 
singoli, ma cons ta to che considerazioni di 
var ia indole t a lvo l t a si i n f r a m m e t t o n o e 
p o r t a n o alla r inunzia e all 'oblìo di massime 
solennemente professa te ; cosicché è meglio 
non indur re alcuno nella t e n t a z i o n e di ca-
dere in cont raddiz ion i che, da lon tano , pos-
sono appa r i r e capricciose ed inesplicabili . 

Vi è u n ' u l t i m a ragione che la Camera 
vo r rà apprezzare al suo giusto valore, per-
chè è davvero di g r a n d e momento . 

Come la Camera sa, il voto che il Con-
siglio s iperiore della pubb l i ca i s t ruzione è 
ch i ama to in questi casi ad emet t e re a fa-
vore di questo o di quel professore, si basa 

su questo quesi to. Si d o m a n d a : dica il 
Consiglio se a suo giudizio il professore, il 
quale chiede di r imanere ne l l ' i n segnamento 
sia, per s tudi professat i , per opere, per iseo-
p e r t e o per i n segnamen t i da t i , v e n u t o in 
f a m a di singolare perizia ; e se quindi , a 
n o r m a del l 'ar t icolo 69 della legge Casati , gli 
si sa rebbe p o t u t o confer i re il t i to lo e la ca t -
t e d r a univers i tar ia . 

Orbene , la ques t ione che accennerò è 
sot t i le , ma, come i giurist i qui p resent i in-
t endono , assai grave. Essa p resen ta u n a 
fo r t e difficoltà di in te rpre taz ione , che r ivela 
l ' i r r imediabi le d i fe t to del t e s to unico fino 
ad oggi v igente . 

Che cosa si deve dire, i n fa t t i , di quei 
professori i qual i al) orìgine vennero nomi -
na t i in base al l 'ar t icolo 69 ì È il Consiglio* 
superiore in d i r i t to di s indacare dopo mol t i 
ann i queste nomine , le quali , al lorché i 
professori furono ch iama t i a copr i re la ca t -
t e d r a , e rano prec isamente già f o n d a t e sulla 
loro f ama di singolare perizia ? Si può, dopo 
mol t i anni d ' insegnamento , dub i t a r e che 
essi sieno meno famosi e celebrat i come 
scienziat i di quel che non fossero al l 'origine 
della loro car r ie ra univers i tar ia % Lo si può,, 
s o p r a t t u t t o , per quei professori, a proposito« 
dei qual i il Consiglio superiore, a ciò chia-
m a t o dal regolamento (art icolo 18), abbia 
d a t o a suo t empo parere favorevole alla 
nomina t 

Questa difficoltà, la quale non è so l t an to 
t eo r i ca , t a n t o è vero che in qualche caso 
si è p re sen ta t a , non può superars i senza 
tog l ie re di mezzo il cri terio a d o t t a t o . Al t r i -
m e n t i essa renderebbe presso che obbli-
ga to r ia e au tomat i ca - in ta l i casi - l 'ap-
pl icazione della eccezione ai l imit i di e tà . 

Consta to quindi con v iva sodisfazione 
che t u t t i siamo di pieno accordo nel desi-
dera re che la eccezione veoga abol i ta . 

Ma qui si dice da a lcuni egregi colleghi, 
più affezionat i di me alla p ropos ta origi-
nar ia (ed è t u t t o .dire !), che per i s t rada il 
modest iss imo e mol to semplice p roge t to di 
due- r ighe, il quale diceva : l 'ar t icolo 123 è 
ab roga to - abb ia subito ta l i t r a s fo rmaz ion i 
e modificazioni, ta l i aggiunte e isomple-
ment i da non essere quasi più r iconosci-
bile, q u a n t o j m e n o da veder vu lne ra to di 
non poco il principio f o n d a m e n t a l e a cui 
si i spirava. 

Io spero di parsuadere i colleghi, e spe-
c ia lmente gli onorevoli Mancini e P i e t r a -
val le , i qual i hanno mosso in te ressan t i e 
serie obbiezioni, ' che essi, come d e p u t a t i , in 
ogni ipotesi sono pure t r a ì responsabi l i 
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delle deplorate conseguenze. Perchè l 'ar t i -
colo unico che la Camera ha approvato nel 
giugno 1916 conteneva già nei suoi principi 
in modo implicito, ma chiaro e sicuro quelle 
conseguenze che più espl ici tamente e lar-
g a m e n t e ha dedo t to poi il Senato. È vero 
che l 'onorevole Mancini dice cave a conse-
quentiariis; ma da t e certe premesse, vi 
sono deduzioni logiche irresistibili, alle 
quali non si può a meno di arr ivare . 

Giudichi la Camera. Essa approvò nel 
giugno 1916 (in brevissimi i s tant i avrò fi-
ni to di annoiarvi) un art icolo che conte-
neva già qualche cosa di più dell 'art icolo 
originario. I l testo vo t a to allora, dopo aver 
espressamente abroga to l 'ar t icolo 123 con-
t inua così : « Gli insegnanti che sa ranno 
collocati a riposo in forza dell 'ar t icolo 41 
del testo unico prec i ta to , qua lunque sia il 
numero degli anni diservizio presta i, po-
t r a n n o essere nomina t i professori emer i t i 
sulla proposta delle Facol tà a cui appar -
tenevano. e come tali faranno 'parte del Corpo 
accademico ». 

« Tu t t i i professori collocati a riposo a-
v ranno il d i r i t to di dare corsi a t i tolo pri-
va to , con gli effet t i degli art icoli 64 e 68 
del testo medesimo ». 

Cominciamo da questa seconda p a r t e : 
facol tà di insegnare a t i tolo di libera do-
cenza. 

Questa aggiunta che la Camera ha vo-
t a to era t a n t o ovvia che si po teva quasi 
r i tener la superflua. 

La Camera sa che de te rmina te persone, 
in da te condizioni, hanno dir i t to al libero 
insegnamento. L 'ar t icolo 56 della legge, tes to 
unico, dice che i professori ufficiali possono 
t e n e r e dei corsi liberi. L 'ar t icolo 42, che il 
professore ordinario, r inunz iando al suo uf-
ficio, può assumere la qua l i t à di p r iva to 
insegnan te . 

Vi po teva dunque essere dubbio non t a n t o 
sul jus docendi, quanto p iu t tos to sul d i r i t to 
ad essere r e t r ibu i t i come insegnant i liberi, 
d i r i t t o che in fa t t i è to l to , e p rovv idamente , 
per ragioni che sarebbe inut i le i l lus t rare 
qui, ai professori ufficiali ordinar i già retri-
b u i t i come tali e che possono fare corsi li-
ber i solo gra tu i t i . E perciò l 'art icolo fu com-
p l e t a t o con questa indicazione, non t a n t o 
a l fine di riconoscere una facol tà d'inse-
g n a m e n t o , quan to al fine di riconoscere 
eh e questa facol tà , se eserci tata da profes-
so ri pensionat i , già anda t i a riposo per l 'ar-
t i c o l o 41 della legge, cioè per i limiti di età, 
ques t a facol tà desse dir i t to a retr ibuzione. 
Le ragioni di ciò sono evident i , e ©redo di 

dispensarmi dall 'esporle : si t r a t t a di com-
ple tare la modesta misura della pensione, 
il che del resto al Senato diede luogo alla 

I manifestazione di un al tro voto perchè an-
che i professori pensionat i e non aven t i il 
numero sufficiente di anni di servizio siano 
nella loro t a r d a età convenientemente re-
t r ibu i t i e compensat i . Si t r a t t a di permet-
tere dunque che il libero insegnamento di 
questi ant ichi professori sia paga to . 

Un ' a l t r a aggiunta che la Camera votò 
allora fu quella della possibilità nei colle-
ghi di Faco l tà di confer i re a questi pro-
fessori anda t i a riposo il t i to lo di profes-
sori emeri t i , e la frase che si legge nell 'ar-
ticolo della Camera cont inua e chiude ac-
cennando che i professori emeri t i « come 
ta l i f a ranno par te del corpo accademico ». 
E sta bene, dice l 'amico Mancini. 

Ma allora, domandiamoci quale sia la 
condizione dei professori emeri t i secondo 
la legislazione a t tua le , e quindi si domandi 
la Camera, e s o p r a t t u t t o gli egregi oppo-
sitori, se la discussione odierna su questo 
pun to abbia una vera e fondamenta le ra-
gione di essere. 

I professori emerit i non sono una in-
novazione o una invenzione di questa legge; 
essi esistevano, ai termini delia legge Ca-
sati e delle a l t re unif icate poi. L' art i-
colo 42 della legge a t t u a l e dà l 'eleggibilità 

, a professore emeri to a l l ' insegnante che ri-
nuncia al proprio ufficio dopo vent i anni 
di servizio, quando ciò non sia pei' ma la t t i a 
o per indegnità . Per Napoli , bastano quin-
dici anni. 

I n alcune Universi tà , per esempio a 
Napoli , dove vige la legge Imbr i an i , i pro-
fessori emeri t i sono anche eleggibili a re t -
tor i dal Corpo accademico (articolo 70 della 
legge). In t u t t e le a l t re essi sono eleggibili 
a presidi ; ma possono però, i più anziani, 
essere chiamat i , in da t i casi, a funz ionare 
da re t tor i , a p p u n t o come presidi anziani 
(articoli 80 e 81 della legge). 

Quando noi nella legge scriviamo adun -
que che i colleghi più giovani in a t t i v i t à 
di servizio possono conferire (e, quindi , an-
che non conferire) il t i tolo di profes-
sore emeri to, al professore che va a riposo 
per i l imiti di e tà , noi non modifichiamo 
per nulla, in sostanza, lo s ta to di cose vi-
gente; noi af fermiamo sol tanto questa pos-
sibilità, pei casi in cui una rigorosa inter-
pretazione la fece r i tenere dubbia. 

La legge del novembre 1859 a t t r ibu iva 
al Sovrano la nomina del r e t to re senza 
l imitazione o distinzione di categorie. L 'ar-
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t icolo 6 del r ego lamento v igen te l imita 
invece la scelta ai professori ordinar i , come 
regola generale , salve le speciali disposi-
zioni r i co rda te . 

Le norme n u o v e della legge p resen te si 
r iducono d u n q u e a q u e s t o : aver de t to 
espressamente che i professori emer i t i in 
genere e n t r a n o nel Corpo accademico - il 
che la Camera aveva già v o t a t o - e aver 
ammessa, per t u t t e le Univers i t à , la possi-
bi l i tà della loro n o m i n a anche a r e t t o r e . 

Io non so se in qua l che caso ciò po t r à 
d a r luogo ad inconven ien t i , e penso so-
p r a t t u t t o che i casi in cui un professore 
più che s e t t a n t a c i n q u e n n e sarà nomina to 
preside o r e t t o r e si p re sen te ranno mol to di 
r ado . 

Agg 'ungerò s inceramente che ve ne sa-
r a n n o di quelli in cui ta le f aco l t à r i sa l terà 
provvidenzia le : quando si t r a t t e r à di diri-
mere r iva l i t à e compet iz ioni f r a colìeghi 
più -giovani e di valersi d e l l ' a u t o r i t à in tel-
l e t tua le e mora le che può der ivare a p p u n t o 
dai lunghi ann i p res ta t i a servizio della 
Univers i tà , dalla f a m a e dal r i spe t to acqui-
s ta to e dal la m a n c a n z a di quelle passioni 
e di quegli interessi che si a ccompagnano 
t a lvo l t a all 'esercizio quo t id i ano e d iu tu rno 
e, per così dire, m i l i t an t e de l l ' insegnamento . 

L ' a l t r a disposizione è quella della l ibera 
docenza : e qui ve ramente , dobb i mo do-
manda rc i fino a che p u n t o siano acce t t a -
bili le disposizioni che il S e n a t o ha intro-
do t to e che hanno un poco scandal izzato 
gli egregi colleghi opposi tor i . I l Senato ha 
r i co rda to che vi è u n a disposizione nella 
legge a t t u a l e su l l ' insegnamento super iore : 
l ' insegnante libero di scienze sper imental i 
deve d imos t ra re di possedere i mezzi per 
dare e professare questo insegnamento , per 
m e t t e r e lo s tuden te in grado di osservare 
e s p e r i m e n t a r e (art icolo 83 del regolamento) . 

E si è d o m a n d a t o al lora : I l professore 
emer i to che vor rà da re ,de i corsi liberi di 
scienze sper imenta l i p o t r à essere cos t re t to 
a procurars i a sue spese i mezzi di ques to 
insegnamento % 

Tra t t andos i , disse la relazione del Se-
na to , di scienze che possono r ichiedere l 'uso 
di apparecchi speciali e costosi, si può pre-
tendere che il professore emer i to li possieda 
del p ropr io , o supporre che se li p rocur i 
da a l t r i i s t i tu t i che non siano gli un iver -
sitari % 

E d allora l 'Ufficio cent ra le p roponeva 
u n a n i m e che, ai fine preciso e l imi ta to del-
l ' insegnamento , il professore di scienze spe-
r imenta l i potesse p re t ende re dal collega 

che gli succede di vedersi forni t i i mezzi 
necessari per le lezioni. 

F in qui nessuno può con tes ta re che 
l ' avere ques ta Camera vo ta to il d i r i t to al 
libero insegnamento in t e rmin i generali , 
l ' avere cioè v o t a t o che u n professore, sia 
di s tor ia an t i ca o di d i r i t t o canonico, sia 
di fìsica o di chimica, possa, quando è col-
locato a riposo per i l imit i di e tà , conti-
n u a r e a t i to lo di corso libero il suo inse-
g n a m e n t o , l ' avere v o t a t o ques to principio ' 
impl ichi che se ai professore di fìsica o d i 
chimica occorrano degli s t r u m e n t i m a t e r i a l i 
di sper imento o di d imostrazione, si debba , 
per logica conseguenza, porli a sua disposi-
zione. Se la Camera anche non lo avesse 
v o t a t o , il principio si t r ove rebbe forse sot-
t in teso nella legge genera le : in ogni modo, 
ne è una giusta ed equa conseguenza,. 

Senonchè il Sena to si pose u n a nuova* 
ques t ione che è di un ' a l t ezza scientifica e 
di un i del icatezza morale molto grandi , e 
di cui la Camera non può non sent i re 
t u t t a la impor t anza . 

La ques t ione f u sol levata per opera di 
quel sena tore Righi , che in mate r ia come 
questa aveva ben a l t am n t e t i to lo a pa r -
lar . I l Sena to si è pos ta ques ta d o m a n d a : 
se, ol t re agli scopi d i re t t i del l ' insegnamento^ 
un professore, che abb ia già percorso e com-
p iu to la sua lunga e ono ra t a car r ie ra , si 
p roponga anche di con t i nua re r icerche spe-
r imenta l i per propr io con to , - avrà egli di-
r i t t o di veders i post i a disposizione i mezzi 
necessari % 

La soluzione a f f e rma t iva non ha rac-
colto la unan imi t à dei suffragi, neanche in 
seno all 'Ufficio cen t ra le del Sena to , I l p ro-
fessor Foà , non meno autorevole , non m e n o 
competen te , avendo specia lmente l 'occhio a 
quegli s tudi ed a quelle r icerche, a t t i n e n t i 
alia F coltà di medie ina , delle qual i più 
p a r t i c o l a r m e n t e si occupava e p r e o c c u p a v a 
tes té l 'onorevole P ie t r ava l ì e , ebbe ad ac-
cennare ai possibili inconvenien t i , che fu -
rono pure p r o s p e t t a t i nella nos t ra discus-
sione. 

Egli ammise subito che in un numero no-
tevole di casi si potesse desiderare e s p e r a r e 
f o n d a t a m e n e che una superiore a r m o n i a 
di scopi e d ' i n t e n d i m e n t i avesse a presie-
dere a l l 'opera comu ie dei due insegnan t i 
e togl esse così di mezzo le t e m u t e diffi-
coltà: ma io confido po te r d imos t ra re a l l a 
Camera che non v'è ragione di t r o p p o al-
la rmars i della eccezione i n t r o d o t t a . 

Bisogna i n t a n t o p a r t i r e da una consi-
derazione che è comune ol treché alla legge 
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modestissima, sulla quale forse t roppo 
lungamente mi permetto di in t ra t tenervi , 
anche a moltissime altre leggi di ben più 
a l ta por ta ta e di ben più vaste conseguenze ; 
e cioè che una disposizione o una serie di 
disposizioni perfet te non si possono dettare, 
e che bisogna quindi vedere in qual forma 
sieno evitati i maggiori inconvenienti e se 
non sia mestieri rassegnarsi ad inconve-
n ien t i tollerabili. La conseguenza di que-
sta speciale aggiunta non può essere molto 
estesa; ed è su questo che mi appello par-
t icolarmente al testo della legge, ai termini 
iprecisi e letterali della norma che il mi-
nistro è chiamato ad applicare, e di cui, 
come accennai nella relazione, il Governo 
può anche, senza uscire dai limiti dei suoi 
poteri , può anche temperare e ben circo-
scrivere le conseguenze con disposizione re-
golamentare . 

La legge dice, le t teralmente : « Se il pro-
fessore emerito è cultore di scienza speri-
mentale , il professore che gli è succeduto 
nella ca t tedra e nella direzione dell 'Isti-
tu to , sarà tenuto a fornirgli i mezzi neces-
sari per il suo libero insegnamento ». Fin 
qui non v fè discussione. L'articolo continua: 
« ...e per singoli studi sperimentali di cui 
il professore emerito intendesse occuparsi ». 
E d allora anche ai fini (se mi è lecito ar-
rogarmi questa facoltà) anche ai fini di 
una anticipata ed autent ica interpretazione 
della legge, che la Camera, io spero, sarà 
per votare, bisogna tener presente questo, 
che la disposizione è applicabile ai cultori 
di scienze sperimentali, e soltanto per sin-
goli studi di cui volessero occuparsi. 

Dunque non è, come è parso a qualcuno 
degli oppositori, o di coloro che fecero be-
nevole osservazioni e censure alla formula 
a d o t t a t a dal Senato, non è una facoltà di 
uso del gabinet to scientifico e di t u t t i i 
mezzi di osservazione e di sperimentazione 
I l l imitatamente accordata : non si crea così 
una comunione o un condominio in questo 
uso e possesso, t ra professore ufficiale e pro-
fessore emerito ; è invece il diritto di fare 
uso speciale dei gabinet t i per singoli studi, 
per speciali indagini, che potranno e do-
vranno essere specificatamente indicate ; e 
per le quali, lasciatemelo dire, quando non 
si vogliane risolvere le questioni nella forma 
veramente un po' sommaria e tumul tuar ia 
che piacque all 'onorevole Monti-Guarnieri 
di adot ta re , sarebbe a l tamente offensivo 
«ed irrispettoso per la dignità della scienza 
invidiare ad un vecchio professore, dopo 
.molti anni di ca t t edra onoratamente co-

perta, il dirit to di continuare nelle sue ri-
cerche, di dedicare alla scienza le energie 
della sua mente e della sua volontà. 

Come la let tera dell 'articolo dice con 
chiarezza, parlando di scienze sperimentali 
e di singoli studi, si esclude con ciò ogni 
disciplina o ricerca, la quale non avendo 
un determinato particolare scopo non può 
essere circoscritta e definita nei suoi li-
miti con un anticipato programma di la-
voro. Non si t ra t te rebbe più allora di « sin-
goli studi ». 

E del resto, si parla di scienze pret ta-
mente sperimentali, e non già di scienze di 
osservazione o dimostrative in genere : e 
l'eccezione, che sta contra rationem juris va 
i n t e rp re t a t a res tr i t t ivamente. 

Ma vi è molto di più ; vi è un'obiezione 
la quale renderebbe malagevole agli oppo-
sitori della formula che il Senato ha adot-
t a t o e che noi accett iamo, di entrare in 
maggiori particolari e meglio chiarire il 
loro pensiero. 

L'obiezione è questa : come si distingue -
dal momento che si t r a t t a di scrivere un 
articolo di legge - come distinguere con un 
taglio net to e preciso quale sia la serie di 
studi e di ricerche che il professore emerito 
intende svolgere, per preparare il materiale 
alle sue lezioni, e quale sia invece la serie di 
studi che riguardano libere indagini che egli 
voglia compiere, forse anche a scopo ed a 
base del suo insegnamento fu turo % È pos-
sibile ad un professore di fìsica dire : tu 
predisporrai gli is trumenti e la sperimen-
tazione di volta in volta, per fare una 
lezione, ma non potra i fare a l t re t tan to , in 
forma perfe t tamente analoga, e del resto 
non controllabile sul serio da chicchessia, 
per un'indagine che ti permet ta di meglio 
accertare una determinata serie di feno-
meni o di rafforzare date conclusioni scien-
tifiche o anche di scoprire nuove verità, 
delie quali potresti far tesoro nell' inse-
g n a m e n t o l 

I l limitare l 'articolo al solo scopo del-
l ' insegnamento non eliminerebbe dunque in 
t u t t o il pericolo del quale mostrano di 
preoccuparsi i colleghi, e non farebbe che 
mostrare una ingiusta e non rispettosa 
diffidenza verso insegnanti di scienze spe-
rimentali ai quali spesso il premio di una 
fa t ica molto lunga e molto pazientemente 
dura ta è dato appunto, dopo mesi ed anni 
di indagini, dalla soddisfazione per una dif-
ficoltà superata, per una verità meglio af-
fermata, per una legge scientifica messa in 
luce. 
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E quanti esempì, in questo campo, della 
più meritoria tenacia e del più nobile di-
sinteresse ! 

Del resto il regolamento, a cui fa ap-
pello la relazione che accompagna questo 
disegno di legge, potrà con criteri ragio-
nevoli ed equi stabilire i confini rispettivi, 
chiarire la preminenza dell'insegnamento 
ufficiale, fare in modo insomma che da 
questo diritto l'insegnamento ufficiate non 
soffra danno, pure rendendo omaggio a 
quelle ragioni di convenienza scientifica e 
di personale rispetto alle quali il Senato^ 
secondo il nostro avviso, ha voluto giu-
stamente mostrarsi riguardoso. 

Se, contro le nostre speranze, l'esperienza 
persuadesse che questa larghezza di vedute 
e di procedimenti riesce poi dannosa o peri-
colosa, la non lontana riforma universitaria 
potrà provvedervi . 

Confido adunque, onorevoli colleghi, che 
la Camera vorrà approvare senz'altro que-
sto disegno di legge; e la mia fiducia si 
ispira non solo alla maturità piena della 
questione in discorso, ma anche alla co-
scienza, che è in tutt i voi, dei servigi che 
l 'Università italiana ha sempre reso in pas-
sato e potrà rendere in avvenire non solo 
alla scienza ed alla scuola, ma direttamente 
alla Patria, specialmente se si potrà con-
sentirne un ampio rinnovamento nel per-
sonale insegnante. 

L'Università italiana, attraverso le sue 
vicende, è sempre stata un tempio di li-
bertà scientifica. Ma la libertà e il progresso 
della scienza, come disse il ministro Ruf-
fini al S e n a t o r i fondano soprattutto sulla 
possibilità di sostenere oggi la tesi e do-
mani l 'antitesi : e l 'avvicendamento delle 
scuole, la ricerca tormentosa ed ansiosa di 
nuove forme, di metodi nuovi, di nuove 
sintesi scientifiche, costituiscono la prima, 
la più preziosa garanzia di questa libertà. 

Noi facciamo, con questa legge, ancora 
un passo modestissimo sulla via della li-
bertà scientifica e del rinnovamento del 
personale insegnante, convinti di rendere 
un servigio alla Università italiana, senza 
mancare di riguardo ai nostri maestri più 
insigni e benemeriti, per i quali tut t i coloro 
che siedono in questa Camera nutrono la 
più v i v a e profonda venerazione. 

Noi ad essi ripetiamo ciò che scriveva 
un vecchio anatomico del x i v secolo nel 
suo grosso latino : putrì sumus in collo Gi-
gantis; videre possumus quidquid Gigas videi 
et aliquantulum plus. E siamo eerti che essi 
intenderanno come il sacrifìcio che loro si 
domanda, s'inspiri ai supremi interessi non 

pure della scienza e della scuola, ma anche 
della Patria e della civiltà. (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell'istruzionepubbliea. 

BUFFIÌsTI, ministro dell'istruzione pub-
blica. L'onorevole Alessio nella difesa ca-
lorosa e vigorosa, che fece del disegno di 
legge, quale ci è venuto dal Senato, difesa 
della quale lo ringrazio, ha avuto una frase 
particolarmente felice. Ha detto che questa 
legge, quale è stata riformata dal Senato, 
potrà veramente rappresentar© un caso pro-
fìcuo ed edificante di collaborazione dei 
vecchi e dei giovani insegnanti a maggior 
vantaggio della nostra v i ta accademica e 
per il sempre più fecondo progresso della 
nostra vita scientifica. 

Io credo che egli abbia detto una ve-
rità non solamente, nel senso, in cui egli ve 
l'ha prospettata, vale a dire che il disegno, 
quale ci è venuto, assicura alla vita delle Fa-
coltà la correzione della vecchiezza alle 
intemperanze della giovinezza, non solo nel 
senso ancora che assicura al lavoro scien-
tifico il sussidio della sapienza ed espe-
rienza dei vecchi al vigore e alla freschezza 
dei giovani; ma ancora nel senso che la legge, 
quale è sottoposta ai vostri suffragi, e quale 
io ve la raccomando, rappresenta pure un 
bellissimo esempio di collaborazione legi-
slativa dei giovani e dei vecchi. 

Dei giovani, ho detto, che in questo 
caso sono rappresentati da questo ramo del 
Parlamento e più particolarmente dalla vo-
stra Commissione, costituita in grande mag-
gioranza di giovani insegnanti, che in quella 
forma tut ta giovanile di insegnamento che 
è la libera docenza, hanno acquistato un 
bel nome e segnato orme notevolissime. 

È merito di questa vostra Commissione e 
del proponente di questa legge, a cui mi 
consentirete che io rivolga un particolare 
elogio, di aver troncato con prontezza, con 
energia, con dignità una delle questioni più 
incresciose, che t u r b a v a la nostra vita 
universitaria. E l 'onorevole Pietravalle, con 
cui abbiamo collaborato, mi consenta di 
dirlo, non nella forma, che la sua eccessiva 
cortesia e modestia ha voluto designare, 
ma in forma perfettamente coordinata, per-
chè, se io rappresentavo nel Consiglio su-
periore l'insegnamento ufficiale, egli vi rap-
presentava nobilmente l'insegnamento li-
bero, l 'onorevole Pietravalle ha potuto pre-
cisamente testimoniarvi quali lotte abbia-
mo combattuto su questo terreno, quando 
fummo colleghi nel Consiglio superiore. Va-
rie volte infatti abbiamo potuto trovarci 
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in campi opposti, ma nel propugnare, una 
stretta applicazione dell'articolo 123, per 
ragioni di giustizia distributiva, e nell'in-
vocarne anzi senz' altro la abolizione, ci 
siamo trovati sempre d'accordo.! 

Ma mi consenta l'onorevole Pietravalle 
una piccola parentesi. Ella, non so se ho 
bene inteso, avrebbe fatto cenno a una pic-
cola inconseguenza della mia azione, ener-
gica in correzione di questo articolo 123, 
come membro del Consiglio superiore, e 
più timida come ministro quando si trattò 
della sua applicazione all'illustre professor 
Murri. 

P I E T E A V A L L E . No! no! 
R U F F I N I , ministro dell'istruzione pub-

blica. Forse non avevo bene inteso. E al-
lora passiamo oltre. 

Ad ogni modo poiché siamo su questo 
argomento, osserverò che il ministro, in que-
sto argomento, è legato al parere conforme 
del Consiglio superiore, per il preciso dispo-
sto dell'articolo 123. I l che dimostra una 
volta di più la grave efficienza di questo 
articolo, al quale non è dato alla autorità 
superiore di poter porre correttivo alcuno. 

Or dunque, io dicevo, che questo di-
segno di legge fornisce un esempio di utile 
e b e l a collaborazione legislativa tra i gio-
vani e i vecchi : i giovani della Camera 
che ne furono i proponenti, i vecchi del Se-
nato che accolsero la proposta. Ed io vi 
prego di considerare che, se grande è stato 
il vostro merito, non certo minore, per un 
altro verso, fa quello del Senato. 

I l Senato, e la sua Commissione in modo 
particolare, comprendono in gran numero il-
lustri insegnanti, che sono veramente in li-
mine della applicazione di questo termine 
fatale di decadenza che voi avete proposto. 
Eppure la Commissione, sapendo di scri-
vere la sua sentenza di morte accademica, 
non ha esitato un momento ad accettare 
il vostro invito. (Approvazioni — Com-
menti). 

Mi pare che in nome di questo zelo di 
collaborazione disinteressata da parte del 
Senato, di questo senso di abnegazione ve-
ramente lodevole da parte dei senatori che 
componevano la Commissione, io possa in-
vocare da voi molta condiscendenza a quelli 
che sono i loro desiderata, i loro tempera-
menti, diremo, le difese sussidiarie, acces-
sorie, della loro posizione accademica, che 
veniva scossa radicalmente dalla vostra 
proposta. 

Camera e Senato, è questo che deve es-
sere tenuto ben fermo, sono ormai perfet-
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I tamente concordi nel fissare questo limite 
di età come limite irrevocabile, imprescindi-
bile. E questo è l'essenziale della legge, il 
porro unum, la grande conquista, che vale 
più di tutto il resto di per sè sola, come bene 
intendete. 

Risponde questo limite, segnato come fa-
tale, ad un vero bisogno della nostra vita 
universitaria? JSTon ne sono stato soltanto 
convinto come professore e come membro 
del Consiglio superiore, ma ne sono con-
vinto massimamente come ministro della 
pubblica istruzione, e non sarei alieno dal-
l'accedere a quel più che l'onorevole A-
gnelli designava come da desiderarsi, vale 
a dire che, eventualmente, questo limite 
d'età, in una futura riforma universitaria, 
possa essere anche spostato ancora verso 
quel settantesimo anno, che ormai è stato 
accolto in altri paesi. 

E non mi darei affatto pensiero della 
differenza che ne fosse per sorgere in para-
gone con altre classi di funzionari, ad esem-
pio, coi magistrati, per cui ormai è tradi-
zionale il limite di anni '75. Perchè c'è una 
differenza profonda tra la funzione del ma-
gistrato, cito questo esempio perchè è il piti 
ovvio, e quella dell'insegnante. La funzione 
del magistrato è funzione eminentemente ri-
cettiva. I l magistrato può, di fronte ad 
una tesi e ad una antitesi, che gli sono pro-
spettate, ad un partito ed a un altro, che 
gli sono sottoposti, non solamente con il 
suo ingegno, ma con 1' accumulamento 
della sua esperienza e della sua sapienza, 
avvertire dove stia il punto dell'equilibrio, 
il momento della giustizia, il lato della 
verità, e pronunziarsi giovandosi magari 
esclusivamente degli elementi che gli sono 
forniti da altri ; ma la funzione dell'inse-
gnante è una funzione che io direi fecon-
dativa, che presuppone eerte energie fìsiche, 
certe energie morali, certa forza di propa-
ganda, di proselitismo, senza cui l'insegna-
mento è cosa vacua, fredda, assolutamente 
inefficace. (Approvazioni). 

Ma, se l'insegnamento è la prima ed es-
senziale funzione dell'insegnante universi-
tario, non è la sola: un'altra, ad essa cor-
relativa, è a lui demandata, quella di pro-
pugnare il progresso della scienza ; e ciò 
sopra tutto in un paese come il nostro, ove, 
per tradizioni e per condizioni sociali ed 
economiche, la scienza è quasi esclusiva-
mente accademica e universitaria. 

Ma, fermato il principio, accolto anche 
dal Senato senza riserve, noi dobbiamo 
fare una discriminazione tra le varie prò-
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peste del Senato stesso. Alcune di esse 
hanno indubbiamente migliorato la legge, 
poiché voi tutt i le avete accolte senza di-
scussione; altre invece sono state più ® meno 
contrastate. 

Le disposizioni da tutti accolte sono 
quelle degli articoli 1 e 2 ; quelle contra-
state sono contenute negli articoli 3 e 4, 
con un crescendo di opposizione man mano 
che dall'articolo 3 ci avanziamo verso il 4. 

Comincio dalle proposte degli articoli 
1 e 2. 

La Camera aveva votato l'abolizione 
dell'articolo 123 pura e semplice. I l limite 
di età cadeva proprio come una mannaia su 
questo insegnante universitario il giorno 
preciso in cui egli compiva il suo settan-
tacinquesimo anno di età, e gli troncava, 
se così posso dire, fulmineamente la parola, 
il filo del discorso. Ma con ciò non si te-
neva conto di una differenza sostanziale 
fra le funzioni dell'insegnante e quelle di 
qualunque altro ufficiale o magistrato. 

I l corso universitario no a e una somma, 
una giustaposizione meccanica di tante 
unità disposte in serie e disgregate, in modo 
che ad un eerto punto si possa senza pregiu-
dizio dare un taglio netto ; il corso universi-
tario, se ha da essere veramente efficace e 
degno del suo nome, deve costituire un 
organismo, una unità, qualche cosa di siste-
matico. Così che, 83 un corso iniziato da un 
insegnante deve esser proseguito da un al-
tro, non ne può derivare un danno per lo 
stesso insegnamento. 

Fu quindi opportuna la prima modifi-
cazione del Senato, con cui si è prorogato 
il termine fatale di decadenza alla fine del-
l'anno scolastico. 

A un'altra modificazione la Camera ha 
fatto buon viso. Essa si era preoccupata di as-
sicurare all'insegnante caduto sotto i-limiti 
di età la possibilità di proseguire l'insegna-
mento libero. Ma glielo aveva conservato 
alla pari del libero insegnante tipico, cioè 
del libero insegnante giovane, che ha otte-
nuta la libera docenza in una particolare 
disciplina; mentre, per i nostri ordinamenti 
scolastici, il professore d'Università ha la 
facoltà di insegnare come libero docente in 
tutte quante le discipline, che a titolo pub-
blico si professano nelle rispettive Facoltà . 

Orbene, la limitazione di questa facoltà 
di libera docenza quanto ai professori 
emeriti non era rispondente a giustizia; 
ed è stato bene che il Senato abbia cor-
retto questo difetto con lo stabilire che 
quei diritti ormai acquisiti dagli insegnanti 

ufficiali di libera docenza in qualsiasi di-
sciplina, siano loro conservati, anche dopo 
il raggiungimento del limite di età. 

E vengo ai punti controversi. 
L'articolo 3, parzialmente contrastato,, 

ha assicurato all 'insegnante, caduto sotto i 
limiti di età, e in genere a tut t i gli eme-
riti, che siano per qualunque ragione usciti 
fuori dall'ambito universitario, e cioè non 
siano semplicemente passati che da una ad 
un'altra Università, la possibilità di poter 
vivere ancora la loro vita accademica, di 
poter cioè partecipare alle sedute del Con-
siglio della sua Facol tà , di poter parteci-
pare, inoltre, nella solenne occasione della 
nomina del rettore, al Consiglio plenario 
dei professori; assicurandogli poi anche il 
diritto elettorale passivo e attivo tanto per 
la carica di rettore quanto per quella di 
preside. 

Ora a questo riguardo sono da far pre-
senti parecchie considerazioni obbiettive di 
utilità per la vita universitaria e per l'in-
segnamento, e considerazioni subbiettive 
di riguardo per l'insegnante; considerazioni,, 
queste ultime, di un certo carattere sen-
timentale, ma che io credo ugualmente 
degne dì essere esaminate. 

Eiguardo alle cariche di rettore e di 
preside, come ha già. rilevato mol o bene 
l'onorevole Agnelli, si t rat ta semplicemente 
di estendere a tutta l ' I ta l ia quello che è 
già diritto vigente per l 'Università di Na-
poli, in base alla legge Imbriani, e che è, 
parzialmente per la carica di preside, di-
ritto vigente dal 1859 in tut te le altre 
Università. 

Per cui, onorevole Pietravalle, quando 
ella mostrava di scandalizzarsi che con 
questa legge si fosse prospettata la possi-
bilità chc un professore emerito potesse 
diventare preside, ella dimenticava che si 
t ra t ta di una realtà, e di una realtà pro-
fìcua. 

E d invero, come del resto è stato benis-
simo rilevato, la partecipazione dei profes-
sori emeriti alla nostra vita universitaria 
non può rappresentarsi come un elemento 
di turbamento, come uno strumento arto 
soltanto a fornire le competizioni, e le com-
promissioni più o meno dignitose. Assolu-
tamente no. 

Questi inconvenienti sono possibili, quan-
do le Facol tà siano ristrette unicamente ad 
insegnanti i quali hanno o possono avere 
un qualche interesse nella deliberazione; ma 
quando in questi consigli di Facoltà vi sa-
ranno persone anziane, professori emeriti,,-
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che nulla hanno più da sperare, nulla più 
da temere, come è possibile credere che essi 
saranno dei semplici fantocci , che alcuno 
possa abilmente far muovere a suo piaci-
mento ? Perchè si deve far loro il to r to di 
credere che non possono essere veramente 
quegli intel let t i superiori e quelle anime 
elevate capaci di dire la parola di concordia, 
di dirimere le questioni, e di far prevalere 
le ragioni della giustizia e della dignità della 
vi ta accademica'? 

Ecco dunque le ragioni obbiet t ive che 
giustificano la disposizione. Ma ci sono al-
t res ì delle ragioni sentimentali. Forse chi 
non vive la v i ta accademica non può ren-
dersi conto dell 'affetto intensissimo che gli 
scienziati puri che vivono nell ' indagine si-
lenziosa dei gabinet t i , dei laborator i , degli 
archivi e delle biblioteche, por tano alla loro 
facol tà . La loro facol tà è, dopo la famiglia, 
quello che hanno di più caro al mondo-, ed 
è giusto ed è bello, nobile, edificante che sia 
così. E allora perchè non si deve consen-
t i r e che questi uomini, i quali hanno dato 
il meglio delle loro forze e della loro anima 
alla vi ta della facol tà , consolino i loro ul-
t imi anni con la convivenza, con la colla-
borazione, con la consuetutine quotidiana 
di coloro che ebbero a colleghi od allievi"? 

Ma vengo senz'altro all 'articolo più con-
troverso. 

Anche qui per l 'accoglimento della pro-
posta venutaci dal Senato si sono f a t t e va-
lere e loquentemente diverse ragioni in di-
fesa della scienza, specialmente da par te 
degli onorevoli Alessio e Bignami, di que-
sta scienza, che non dobbiamo privare del 
contr ibuto di spiriti, che a 75 anni possono 
essere ancora per fe t t amente vigili ed a t t i 
per una feconda a t t iv i t à scientifica, ment re 
probabi lmente non lo sono più per quel-
l ' a l t r a funzione assai diversa, come dissi, 
che è l ' insegnamento orale. Perchè vogliamo 
pr ivare la scienza della collaborazione di 
un Ciamician (colgo e con entusiasmo gli 
esempi che qui furono allegati) e di un Ri-
ghi ? Ma come pot ranno un Ciamician od 
un Eighi o molti altr i ancora, che potrei 
enumerare a decine, costituirsi un labora-
tor io che anche solo modes tamente consenta 
loro eli cont inuare nelle proprie ricerche t 

Ma oltre a queste, che sono ragioni ob-
bie t t ive , consent i temi che faccia anche qui 
valere delle considerazioni di ordine sog-
gett ivo e sentimentale, che mi paiono esse 
pure degne della vost ra at tenzione. 

Non è vero scienzato colui il quale ar-
r iva to a 75 anni di età non abbia il rimorso 

di non aver per lo meno compiuto dieci o 
quindici lavori migliori, di cui ha acca-
rezzato il proget to duran te gli anni suoi, 
per cui ha accumulato mater ia l i di appunt i , 
di osservazioni e di esperienze. Sarà una pia 
illusione ì Ma i casi in cui ve ramente dopo 
75 anni scienziati di grande grido abbiano 
veramente raccolte le loro fila e messi insie-
me quei tesori di indagini e di studi che 
avevano accumulati , non sono t u t t ' o r a in-
f requent i . Ci sono pe r t an to qui una realtà 
e un sentimento che dobbiamo ugualmente 
r ispet tare . 

E vi è ancora un 'a l t ra ragione di giu-
rtizia,. anzi di vera giustizia dis tr ibut iva. 

La condizione dei professori che cadano 
nel limite di e tà di 75 anni è p rofondamente 
diversa a seconda della disciplina a cui 
hanno at teso. 

I professori di discipline puramente spe-
culative, storiche, giuridiche e così via, 
hanno la piena possibilità di cont inuare la 
loro a t t iv i tà scientifica e le loro indagini, 
poiché gli archivi e le biblioteche pubbliche 
sono apert i ad essi come a qualsiasi al tro 
indagatore e studioso. 

Tutt 'al tr® è per coloro che hanno bisogno 
per i loro studi di un gabinetto, di un la-
borator io, insomma di un par t icolare isti-
t u to . Costoro sarebbero condannat i alla ne-
ghi t tos i tà assoluta e forza ta , perchè le bi-
blioteche non darebbero ad essi nulla, per-
chè gli is t i tut i di comune accesso non for-
nirebbero loro imezzi d ' indagine; è quindi 
per sanare una dispari tà s t r idente che è 
s tato escogitato questo articolo 4. 

Nessuno che abbia la più piccola espe-
rienza della v i ta accademica può negare 
che l 'applicazione di questo articolo non 
abbia forse ad essere cagione di contrast i , 
di pervicaci ostruzionismi da pa r t e dei vec-
chi, e di in temperanze irrispettose da pa r t e 
di giovani. 

La vita universitaria, come ogni a l t ra 
vi ta , presenta esempi di questi contrasti ; 
ma mi permet ta l 'onorevole Monti-Guar-
nieri, di esprimere la fiducia che con tem-
perament i di regolamento, appun to come 
fu suggerito, si po t ranno evi tare quei casi 
impressionanti di vero cannibalismo acca-
demico a cui egli ha accennato.?* 

A questo r iguardo l 'onorevole Mafìì, ed 
al t r i nove depu ta t i , hanno presentato un 
emendamen to , col proposito di t empera re 
1' applicazione dell 'art icolo 4, senza distrug-
gerne il principio fondamenta le . 

L ' emendamen to direbbe: se il professore 
emer i to è cultore di scienze sperimentali , 
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n o n il professore che gli è succedu to , m a 
bensì la F a c o l t à sa rà t e n u t a a forn i rg l i i 
mezzi necessari , ecc. 

Ora io c redo che l ' onorevo le p r o p o n e n t e 
a b b i a vo lu to r a f f i g u r a r e l ' ipotes i , non già 
che la F a c o l t à d e b b a con mezzi e s t r ane i al-
l ' i s t i t u t o , al gab ine t t o , al museo , f o rn i r e 
a l l ' i n s e g n a n t e emer i to i mezzi pe r l ' insegna-
m e n t o e pe r lo s tudio ; pe rchè la F a c o l t à , 
o g n u n o lo sa, non ha ges t ione di mezzi pro-
pri; i l a b o r a t o r i , gli i s t i t u t i sono p a t r i m o -
nio dello S t a t o . E v i d e n t e m e n t e il p r o p o -
n e n t e vo l eva a c c e n n a r e alla F a c o l t à come 
organo , dirò così, d i s t r i b u t o r e , a s segna to re 
dei mezzi de l l ' i s t i tu to , del g a b i n e t t o , del 
museo. (Segni di assenso del deputato Maffi). 

E a l lora io osservo che, d o m a n d a n d o 
al la F a c o l t à ques to giudiz io di d is t r ibuz io-
n e t r a l ' an t i co i n s e g n a n t e e il n u o v o , si 
f a i n t e r v e n i r e u n e l emen to a u t o r i t a r i o non 
p i e n a m e n t e s impat ico . I o la F a c o l t à la vor-
rei , onorevo le p r o p o n e n t e , r i s e rva re a u n 
secondo s t ad io . Noi a b b i a m o da p r o s p e t t a r c i 
l ' i po tes i più ovvia e s impa t i ca , che dobb ia -
m o r i t e n e r e come regola , va le a d i re che 
sia lo stesso i n s e g n a n t e il qua le forn isca al 
m a e s t r o anz i ano i mezzi di s tud io ; t a n t o più 
che, se noi f a c c i a m o i n t e r v e n i r e sub i to la 
F a c o l t à , p o t r e m m o m e t t e r e l ' i n s e g n a n t e 
nuovo nella condiz ione , o ne l la t e n t a z i o n e 
di crears i u n a specie di a l ib i m o r a l e e scien-
tifico, per cui cominc ie rà a cons ide ra re 
il suo an tecessore come un avve r sa r io . 

L a F a c o l t à , dissi, p o t r à i n t e r v e n i r e più 
t a r d i . Anzi , non so l t an to vo r r e i d a r e a l la 
F a c o l t à il d i r i t t o di g iud ica re in casi di 
con tesa ; ma , po iché q u a l c h e v o l t a essa si 
p o t r e b b e t r o v a r e in u n a condiz ione penosa , 
c o m b a t t u t a cioè t r a il vecchio professore 
amico e collega di vecch ia d a t a , m a ta l -
v o l t a c a p a r b i o , ed il g i o v a n e i m p a z i e n t e di 
esp l icare la sua az ione , n o n sarei a l ieno di 
s tab i l i re u n a c o m p e t e n z a , se così posso dire, 
in sede di appel lo , pe r ques t i casi del 
Consiglio super iore del la pubb l i ca i s t ru -
zione, il qua le , p o t r e b b e di re l ' u l t i m a pa-
rola decis iva. 

Ma t u t t o ques to , è e v i d e n t e , p o t r à t r o -
v a r e il suo luogo nel r e g o l a m e n t o ; meglio 
a n c o r a che non nel la legge. E a p p u n t o co-
me r a c c o m a n d a z i o n e , mo l to savia ed oppor -
t u n a , p e r i i f u t u r o r ego l amen to , io acce t te -
rei l ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o da l l ' ono revo le 
Maffi. 

A l t r e osservazioni si sono f a t t e , con t ro 
ques to a r t ico lo , r i l evan t i la scars i tà delle 
d o t a z i o n i dei g a b i n e t t i spe r imen ta l i , che 
sono insuf f i c i en t i a l l ' i n s e g n a m e n t o dello i 

stesso professore; e l ' ono revo l e Pucc i ha di-
c h i a r a t o che ai professor i emer i t i d ebbono 
essere d a t i d i r e t t a m e n t e dal lo S t a t o t u t t i i 
mezzi scientif ici per p o t e r c o n t i n u a r e le 
lo ro indag in i , i loro s tud i . Ma ciò cos t i tu i -
r e b b e u n d u p l i c a t o inu t i l e e d i spendioso . 

C'è pe r a l t ro un r imed io . 
Come si sa il Min is te ro della pubb l i ca 

i s t r u z i o n e è p rovv i s to di u n ce r to f o n d o , 
r i c a v a t o da l maggiore p r o v e n t o del le tasse , 
con cui p u ò p r o v v e d e r e i mezzi necessar i 
a quegl i i s t i t u t i in cui la v i t a sc ient i f ica 
sia più v ivace , od in cui i mezzi siano de-
ficienti. Ora ne l la d i s t r i buz ione di ques t i 
f o n d i si t e r r à a p p u n t o calcolo di quegl i 
i s t i t u t i , che a b b i a n o bisogno di magg io r i 
d o t a z i o n i per gli s t u d i di un professore 
emer i t o . 

E mi lasci la C a m e r a espr imere la spe-
r a n z a che i nos t r i i s t i t u t i possano d i spor re 
in a v v e n i r e di maggior l a rghezza di mezzi 
che oggi n o n sia. L a mia , anzi , non è sol-
t a n t o u n a v a g a spe ranza ; p e r c h è è s t a t a 
p r e s e n t a t a al Gove rno , ed è s t a t a p resa 
n e l l a più seria cons ideraz ione , u n a m u n i -
fica o f f e r t a di b e n e m e r i t i i n d u s t r i a l i , i qua l i 
c o m p r e n d e n d o finalmente come ster i le sia 
il l avo ro s e p a r a t o da l la scienza, che i n d a g a 
il vero , qua lche v o l t a t i o p p o r e m o t o , da 
ogni u t i l i t à , e l ' i ndus t r i a che corre d i e t ro 
a l l ' u t i l i t a r i s m o t r o p p o i m m e d i a t o , h a n n o 
d i c h i a r a t o di essere p r o n t i a f o r n i r e al 
G o v e r n o t a n t o da r a d d o p p i a r e le do taz ion i , 
che s a r e b b e r o assegna te ad a lcun i nos t r i 
i s t i t u t i scientifici . 

I n q u e s t a spe r anza , io cons idero come 
s u p e r a t a anche l ' u l t i m a obb iez ione che è 
s t a t a mossa c o n t r o ques to a r t i co lo 4, e posso 
qu ind i , in p iena coscienza, p rega re la Ca-
mera di v o t a r e il disegno di legge qua l e ci 
è v e n u t o da l S e n a t o . ( V i v e approvazioni — 
Applausi) 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi a l t r i ora-
t o r i i n sc r i t t i , d ich ia ro chiusa la d iscuss ione 
g e n e r a l e . 

P a s s i a m o a l l ' e same degli a r t ico l i : 
A r t . 1. 

« L ' a r t i c o l o 123 del t e s t o unico delle leg-
gi su l l ' i s t ruz ione super iore a p p r o v a t o con 
Reg io dec re to 8 agos to 1910, n. 795, è ab ro -
g a t o . 

« I l p ro fes so re che c o m p i a il 75° a n n o 
di e t à d u r a n t e l ' a n n o accademico , q u a n d o 
a b b i a e f f e t t i v a m e n t e c o m i n c i a t o il corso , 
c o n s e r v e r à il g r ado e l 'ufficio sino alla fine 
de l l ' anno medes imo ». 

(È approvato). 
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A r t . 2. 
« Gli i n s e g n a n t i che s a r a n n o co l loca t i 

a r iposo in f o r z a de l l ' a r t i co lo 41 del t e s t o 
un ico p r e c i t a t o , q u a l u n q u e sia il n u m e r o 
degli a n n i di servizio p r e s t a t o , p o t r a n n o 
essere n o m i n a t i p rofessor i emer i t i sulla pro-
pos ta di lle F a c o l t à o Scuole un ive r s i t a r i e 
a cui a p p a r t e n e v a n o e come t a l i r i m a r r a n -
no m e m b r i di quel corpo accademico . Essi 
a v r a n n o il d i r i t t o di l ibero i n s e g n a m e n t o 
di cui a l la p r i m a p a r t e de l l ' a r t i co lo 56 e 
negli a r t ico l i 64 e 68 del d e t t o t e s t o un ico ». 

(È approvato). 
A r t . 3. 

« I p rofessor i e m e r i t i di cui a l l ' a r t i co lo 2, 
e quel l i che n o n a p p a r t e n g a n o ad a l t r e F a -
co l tà o Scuole come i n s e g n a n t i ufficial i , 
f a r a n n o p a r t e del Consiglio di F a c o l t à o 
Scuo la P o t r a n n o p a r t e c i p a r e al le elezioni 
del pres ide , de l d i r e t t o r e e del r e t t o r e e 
s a r anno eleggibil i a t a l i car iche ». 

(E approvato). 
A r t . 4. 

« Se il p rofessore emer i to è e n i t o r e di 
scienze spe r imen ta l i , il p ro fessore che gli 
è s u c c e d u t o ne l la c a t t e d r a e nel la direzio-
ne d e l l ' I s t i t u t o , sarà t e n u t o a fo rn i rg l i i 
mezzi necessar i per il l ibero i n s e g n a m e n t o 
e per singoli s t u d i s p e r i m e n t a l i di cui il 
professore emer i to i n t endes se occuparc i ». 

Su ques to a r t i co lo l ' onorevo le Maffi, in-
sieme con a l t r i nove d e p u t a t i , ha p ropos to 
u n e m e n d a m e n t o così c o n c e p i t o : « se il 
professore e m e r i t o è c u l t o r e di sc ienze spe-
r i m e n t a l i , la F a c o l t à sarà t e n u t a , ecc. » 

L ' o n o r e v o l e min is t ro , come la C a m e r a 
ha ud i to , ha già d e t t o di a c c e t t a r l o come 
r a c c o m a n d a z i o n e ed ha p r e g a t o l ' ono revo le 
Maffi di c o n t e n t a r s i di ques ta d i c h i a r a z i o n e . 

Ad ogni m o d o l ' ono revo le Maffi ha f a -
co l tà di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

M A F F I . I l o p r e s e n t a t o il mio e m e n d a -
m e n t o al solo scopo di a f f e r m a r e la neces-
s i tà del la i n t e r p o s i z i o n e di' u n e l e m e n t o 
m o d e r a t o r e f r a il vecchio p ro fessore ed il 
n u o v o , p e r c h è l ' e sper ienza ha d i m o s t r a t o 
la i n e v i t a b i l i t à quas i , in p r a t i c a , di a t t r i t i 
f r a le due t e n d e n z e e spesso f r a le due pe r -
sone. 

Le osservazioni f a t t e d a l l ' o n o r e v o l e mi-
n i s t ro mi d i m o s t r a n o c h e egli è e n t r a t o nel 
c o n c e t t o che mi a v e v a mosso a p r e s e n t a r l o 
e perc iò n o n vi insisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun a l t r o c h i e d e n d o 
di pa r l a r e , m e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 4. 

(E approvato). 
Si p r o c e d e r à in a l t r a s e d u t a al la v o t a -

z ione segre ta di ques to disegno di legge. 

Presentaz ione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevo l i Al-
banese , Chiesa e Valvassor i Pe ron i a recars i 
a l la t r i b u n a pe r p r e s e n t a r e delle re laz ioni . 

A L B A N E S E . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
a l la C a m e r a la re laz ione sul disegno di legge: 
Convers ione in legge del dec re to luogote-
nenz ia le 29 g iugno 1916, n . 837, r e l a t i v o 
alla p r o r o g a delle disposizioni pe r la co-
s t r u z i o n e di a c q u e d o t t i in Ca labr ia ed in 
Bas i l i ca t a e del dec re to l u o g o t e n e n z i a l e 
13 luglio 1916, n . 932, r e l a t i vo al la p r o r o g a 
di p r o v v e d i m e n t i per so l lec i ta re la esecu-
zione di opere ig ien iche . 

C H I E S A . Mi onoro di p r e s e n t a r e a l la 
C a n o r a la r e l az ione sul disegno di legge: 
Conve r s ione in legge del Reg io d e c r e t o . 2 8 
m a r z o 1915, n. 337, r e l a t i vo a l l ' i s t i tuz ione 
del la car ica di s o t t o - c a p o di s t a t o m a g -
g iore de l l ' e se rc i to . 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . Mi onoro di 
p r e s e n t a r e alla C a m e r a la re laz ione sulla do-
m a n d a di au to r i z zaz ione a p r o c e d e r e con-
t r o il d e p u t a t o Morisani . 

P R E S I D E N T E . Ques te re laz ion i sa ran-
no s t a m p a t e e d i s t r i bu i t e . 

Seguito delia discussione del bilancio 
di agr icol tura . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca: 
Segu i to del la discussione del disegno di 
legge: S t a t o di previs ione del la spesa de l 
Minis te ro di a g r i c o l t u r a per l ' e serc iz io fi-
nanz i a r i o 1916-17. 

Come la Camera sa, ieri f u c h i u s i la di-
scussione genera le , r i s e rvandos i f a c o l t à di 
p a r l a r e a l l ' onorevole r e l a t o r e , e ai p r o p o -
n e n t i degli ordini del g iorno . 

L ' o n o r e v o l e r e l a to re des idera p a r l a r su-
b i to o dopo lo svolg imento degli o rd in i del 
g io rno ì 

C O T O G N O , relatore. P re fe r i sco p a r l a r e 
sub i to . 

P R E S I D E N T E . Al lora ha f a c o l t à di p a r -
l a re l ' onorevo le r e l a t o r e . 
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C O T U G N O , relatore. O n o r e v o l i c o l l e g h i , 
n e l l ' i m p r e n d e r e a d a s s o l v e r e b r e v e m e n t e 
il c o m p i t o c h e mi v i e n e d a l l a l e g g e aff i-
d a t o s e n t o l ' i m p r e s c i n d i b i l e n e c e s s i t à di 
r e n d e r e v i v i s s i m e a z i o n i di g r a z i e a t u t t i 
g l i o r a t o r i che h a n n o a v u t o p a r o l e assai 
b e n e v o l e e c o r t e s i per la mia r e l a z i o n e . I o , 
però , n o n ho f a t t o , nei l i m i t i del le mie mo-
dest iss ime f o r z e , c h e il mio d o v e r e , q u a l e 
lo a p p r e s i d a l l ' e s e m p i o v o s t r o ! 

L ' o n o r e v o l e T o s c a n e l l i p e r m e t t e r à c h e 
io m e c o stesso m i c o m p i a c c i a per essermi 
t o c c a t o di r i f e r i r e sul pr imo b i l a n c i o del-
l ' a g r i c o l t u r a , d o p o che q u e s t o D i c a s t e r o , 
c o n l ' a c c o g l i m e n t o di a n t i c h i r i p e t u t i v o t i , 
è s t a t o s e p a r a t o d a q u e l l o d e l l ' i n d u s t r i a e 
c o m m e r c i o . I o che q u e s t a r i f o r m a vo l l i e 
p a t r o c i n a i n o n posso c o n d i v i d e r e i suoi ap-
p r e z z a m e n t i e d e s i d e r a r e u n r i t o r n o a l l ' a n -
t i co c h e a l c u n i v o r r e b b e r o v e d e r e a t t u a t o 
a t t r a v e r s o u n a b e n e f i c a crisi di G a b i n e t t o . 
D e l res to sono in b u o n a c o m p a g n i a a v e n d o 
a n c h e in q u e s t a d iscuss ione l ' o n o r e v o l e V a l -
v a s s o r i - P e r o n i p o r t a t o col suo discorso as-
sai i n t e r e s s a n t e n u o v i e s a l d i a r g o m e n t i a l la 
b u o n a tes i . 

E d u n ' a l t r a f o r t u n a è t o c c a t a al la mia 
p o v e r a p e r s o n a , di r i fer i re i n t o r n o a cosi 
v a s t a e c o m p l e s s a m a t e r i a m e n t r e la g u e r r a 
p r e c i p i t a a l le sue c o n c l u s i o n i . Ciò c h e c ' im-
p o n e il d o v e r e di p a r l a r e c h i a r a m e n t e p e r 
f a r c o m m e r c i o d ' i d e e c h i a r e . 

L ' o n o r e v o l e C h i m i e n t i , al q u a l e io sono 
di t a n t o i n f e r i o r e ne l la p r a t i c a de l la sc ienza 
e del G o v e r n o , h a d e t t o c h e p o c a o nes-
suna i n f l u e n z a e s e r c i t e r à la g u e r r a su q u e l l a 
•eh'è" la r i s o l u z i o n e dei p r o b l e m i f o n d a m e n -
t a l i d a m e p r o s p e t t a t i in o r d i n e ai r a p p o r t i 
t r a p r o p r i e t a r i e c o n t a d i n i , r a p p o r t i che a 
mio c r e d e r e , se non si s o c c o r r e c o n u n a 
e n e r g i c a e p r o n t a l e g i s l a z i o n e i s p i r a t a a 
c r i t e r i sociali , a n d r a n n o s e m p r e più peg-
g i o r a n d o . L ' o n o r e v o l e f h i m i e n t i , i n f o n d o / 
sost iene che le cose, a n d r a n n o c o m e p e r lo 
p a s s a t o , con « m o t o u n i f o r m e m e n t e r i t a r -
d a t o »... 

O H I M I E N T I . N o ! n o ! 
O O T U G N O , relatore. . . . che le r i f o r m e 

m a t u r e r a n n o q u a n d o , d o p o l o t t e e c o n t r a -
sti, p r o g e t t i , p r o m e s s e e' discorsi , s a r a n n o 
al la fine con la l e n t a e v o l u z i o n e dei secoli 
c o n q u i s t a t e . 

O H I M I E I s T T I , L e occorre q u e s t a tesi ; m a 
io m a i l ' h o d e t t o ! 

O O T U G N O , relatore. Mi p e r m e t t a l ' o n o -
r e v o l e C h i m i e n t i di c o n t e s t a r g l i n o n g i à 
q u e s t a d o t t r i n a , c h e t a l e n o n è, m a q u e s t a 
i l l u s i o n e e h ' è a l i m e n t a t a s p e c i a l m e n t e d a l 

f a t t o c h e i p r o p r i e t a r i h a n n o d a t e m p o , 
per m o l t e p l i c i c a u s e , p e r d u t o il c o n t a t t o 
c o n i l a v o r a t o r i , che perc iò , spesso, si v o l -
g o n o verso a l t r i u o m i n i ed a l t r i ideal i . 

Q u e s t o m o d o assai s e m p l i c i s t a di risol-
v e r e o g n i p iù i n t r i c a t o p r o b l e m a m i ha 
l ' a r i a di q u e l T i z i o c h e , n e g a t o r e de l la l e g g e 
di g r a v i t à , f u c o s t r e t t o a r i c o n o s c e r n e l 'esi-
s t e n z a q u a n d o u n a t e g o l a , l a n c i a t a g l i dal-
l ' a l t o , v e n n e a r o m p e r g l i la t e s t a . 

10 ho s e m p r e s o s t e n u t o n o p essere pos-
sibi le a s s i c u r a r e un v e r o p r o g r e s s o a l l ' a g r i -
c o l t u r a se n o n si s a r a n n o m i g l i o r a t i i r a p -
p o r t i t r a l a v o r a t o r i e p r o p r i e t a r i associan-
dol i s t r e t t a m e n t e fra loro . E d ecco l 'ono-
r e v o l e C h i m i e n t i a dirc i che d o p o la g u e r r a 
fiorirà più i n t e n s o lo sp i r i to di so l idar ie tà . 

"Epitomerà, d u n q u e , F r a n c e s c o d 'Ass is i , a 
c h i a m a r e f r a t e l l o il l u p o e sorel la la 
m o r t e ì 

I o , o n o r e v o l i c o l l e g h i ; a b e n a l t r i sen-
t i m e n t i è r i v o l t a o g g i la d o l o r a n t e a n i m a 
u m a n a . 

D a l l e t r i n c e e i c o n t a d i n i (e l a s c i a m o 
stare g l i o r m a i v u o t i e t r o n f i e u f e m i s m i ! ) 
v o g l i o n o sapere c o m e r e t r i b u i r e t e il loro 
l a v o r o , c o m e r e g o l e r e t e i p a t t i a g r a r i , a 
q u a l i disi l lusioni v o r r e t e p r e p a r a r l i . 

Gl i o n o r e v o l i S a n d r i n i , Mig l io l i e Fode-
rmi , con la loro f e r v i d a a d e s i o n e h a n n o in-
d i c a t o a l la classe d e t e n t r i c e d e l l a t r r a co-
me sia in essa c r e s c i u t o il d o v e r e di d a r e 
s o d i s f a z i o n e al le o r m a i v e c c h i e a s p i r a z i o n i 
dei l a v o r a t o r i de ' c a m p i che in I t a l i a sono 
la sp ina dorsa le del la n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e 
e c o n o m i c a e soc ia le . 

11 G o v e r n o , p e r ò , c h e h a d a t o l a r g h e 
p r o v e di m o d e r n i t à nei p r o v v e d i m e n t i det -
t a t i d a l l a necess i tà di g u e r r a , è s t a t o assai 
t i m i d o e si è fin n e g a t o a m o d i f i c a r e de-
finitivamente il C o d i c e c i v i l e in t u t t a 
q u e l l a p a r t e c h e , c o m ' e b b e a d i m o s t r a r v i 
l ' o n o r e v o l e S a n d r i n i , è o r m a i in a r r e s t o di 
s v i l u p p o e, b i s o g n a r iconoscer lo , d i m o l t o 
i n f e r i o r e a l la l e g i s l a z i o n e delle n a z i o n i c o n -
t r o le q u a l i oggi c o m b a t t i a m o . I l G o v e r n o , 
p e r m e g l i o dire, p r o m e t t e s t u d i a r e a n c o r a 
in m a t e r i a c h e di n u o v i s t u d i n o n h a p r o -
pr io b i s o g n o . 

I p a r a g o n i son s e m p r e odiosi , m a è pur-
t r o p p o d o l o r o s o il c o n s t a t a r e c h e g e n t e di 
no i m e n o r i c c a e m e n o p r o g r e d i t a d e b b a 
a v e r e g ià p r o v v i d e n z e e l egg i a g r a r i e c h e 
la n o s t r a c lass ica t e r r a del d i r i t t o poss iede 
a p p e n a al lo s t a t o di p r o g e t t i e di d o t t e 
r e l a z i o n i . C iò , c o n v e n i t e n e , è i n t o l l e r a b i l e 
ed io m i sent i re i l ' a n i m o di l a s c i a r e mi l le 
v o l t e il p o t e r e e s c e n d e r e in p i a z z a a f a r 
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p r o p a g a n d a p i u t t o s t o che a c c o n c i a r m i ad 
uno s t a t o di cose che n o n p u ò essere senza 
per icolo . D a p p o i c h é , a mio credere , la legi-
s lazione di g u e r r a che, d a n d o in t a n t a p a r t e 
r ag ione alle secolari a sp i r az ion i dei lavo-
r a t o r i , n o n ha m a n d a t o in r o v i n a , come se 
ne f a c e v a il p rognos t i co , t u t t a la organizza-
zione cap i t a l i s t i ca , non p o t r à essere più t o l t a 
di mezzo con un a t t o di a u t o r i t à c o n t r o 
del qua l e in so rge rebbero le masse, a r m a t e del 
loro d i r i t t o . L a s to r i a ci a m m a e s t r a che 
q u a n d o t-i vol lero a n n u l l a r e concessioni già 
f a t t e la r ivo luz ione r e s t i t u ì l ' imper io del la 
legge i cui v io la to r i f u r o n o s e v e r a m e n t e 
p u n i t i . 

Ma d a v v e r o che i p r o g e t t i i qua l i h a n n o 
a v u t o l ' ades ione da P a r i n i a Boselli, da 
Sonn ino a Baccelli , a J ac in i , a Cocco-Or tu , 
a Chimirr i ed a t a n t i a l t r i a u t o r e v o l i m a e -
str i del giure e n o t i p a r l a m e n t a r i di p a r t e 
l ibera le , non d e b b a n o p o t e r m e r i t a r e la no-
s t r a a p p r o v a z i o n e ? E che cosa m a i si ver-
r e b b e a c o m p r o m e t t e r e che quei v a l e n t u o -
mini non a b b i a n o ben v a l u t a t o ? L a r ispo-
sta la d o v r e s t e d a r e voi, onorevo l i Sonnino 
e Bosell i , che a v e t e l ' a r i a di n o n w l e r e da 
min i s t r i quel lo che à r d e n t e m e n t e deside-
r a s t e da d e p u t a t i . D ' a l t r a p a r t e in mo l t i 
casi n o n si t r a t t e r e b b e che di u n r i t o rno 
alle f o n t i del d i r i t t o r o m a n o , d o v e Ulp iano 
a v e v a già, c o m p l e t a n d o u n a cos t i t uz ione 
di Alessandro , pos to a benef ic io del colono 
la vis tempestatis e la vis major, m e n t r e da 
noi per u n a la rga serie di c o n t r a t t i la g u e r r a 
che ha t u t t o d i so rgan izza to e che già si 
a v v i a al suo t e r z o a n n o , non è c o n t e m p l a t a 
come caso di f o r z a maggiore . Così p u r e nel 
d i r i t t o r o m a n o , la m e z z a d r i a a v e v a u n a 
f o r m a più sp i cca t a del la n o s t r a di associa-
zione t r a c a p i t a l e e l avo ro in cui il p ro-
p r i e t a r i o m e t t e v a t u t t o ed il colono non 
a l t r o che 1' ope ra del le b racc ia e del la 
m e n t e . 

Del res to l ' ono revo l e min i s t ro sa che 
u n a fitta r e t e di associazioni sì è c o s t i t u i t a 
pe r p a t r o c i n a r e u n t a l e d i r i t t o e che biso-
g n e r à ven i re ad u n a decisione p r ima che i 
c o n t a d i n i m e t t a n o in esecuzione il p r o g e t t o 
di a b b a n d o n a r e le t e r r e . Al che son essi 
a d d i v e n u t i da l d i spe t t o di vedere il pro-
p r i e t a r io , dove l ' es tagl io si paga in t e r r a -
t ico , mol t ip l i ca re , col prezzo fissato pe r i 
g r an i f u t u r i , il suo r e d d i t o che già, per la 
c o n c o r r e a z a a cui si a b b a n d o n a n o gli agri-
co l to r i , era a b b a s t a n z a e l e v a t o . 

I l d o p o - g u e r r a d o v r à essere cont rasse-
g n a t o da u n a magg io re più i n t i m a fus ione 
delle fo rze l a v o r a t r i c i che b isognerà sor-

reggere , fo r t i f i ca re , sv i luppare . Occor re co-
m e un l a v a c r o in cui c iascuno d o v r à la-
sciare ogni più sp icca ta n o t a di misoneismo 
e di assen te i smo in q u e s t o r i n n o v e l l a m e n t o 
d e l l ' a n i m a sociale in ogni più r e m o t o an-
golo de l la t e r r a . 

Noi d o b b i a m o c rea re la v o l o n t à di l a v o r o 
che da noi m a n d a , a p p e n a , qua lche v iv ido 
bag l io re e che nelle naz ion i più p r o g r e d i t e 
è la v e r a causa del la loro g r a n d e z z a . 

Ma ciò n o n si o t t i e n e che p r o m u o v e n d o 
le un ion i e c o m b a t t e n d o la dissociazione 
che, specie nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , è l 'o-
s taco lo p iù f o r t e pe r q u a l u n q u e progresso ; 
ciò r i ch iede disposizioni leg is la t ive assai 
precise . 

L ' o b b l i g a t o r i e t à di a l cune un ion i così 
come le f o r m e diverse di associazioni t r a 
cap i t a l e e l avo ro d o v r a n n o essere t o l t e in 
mol t i casi a l l ' a rb i t r i o , a l la i n f i nga rdagg ine 
od al ma l t a l e n t o dei c o n t r a e n t i , in omag-
gio al le necess i tà super ior i della c iv i l tà e 
del progresso . 

Q u a n d o f a r e m o , spoglia d ' od i e d ' i n t e -
resse, la s tor ia di q u e s t a g u e r r a in cui t u t t i 
i popol i o rma i sono t r a v o l t i , a p p r e n d e r e m o 
per q u a n t a p a r t e la r e s i s t enza g e r m a n i c a 
sia d o v u t a al modo come seppe in t e m p o 
p r o v v e d e r e a l la sa ldezza della sua agri-
c o l t u r a . 

Ma la necess i tà di a v v i s a r e a ques te t r a -
s f o r m a z i o n i (che per me sono c o m e il p re -
s u p p o s t o necessar io per consegui re u n a pro-
d u z i o n e che possa non solo soddis fa re ai 
b isogni i n t e rn i ma a t t i v a r e gli scambi per 
l ' equ i l ib r io del la nos t r a b i l anc ia c o m m e r -
ciale) appar i sce c h i a r a ed i n è l u t t a b i l e sol 
si consider i di q u a n t o d o v r e m o in tens i f icare 
ed accrescere il nos t ro r e d d i t o e la r i cchezza 
naz iona l e per f r o n t e g g i a r e il carico dei de-
b i t i che a n d r à pe r le necessar ie opere di 
r e s t a u r a z i o n e d u r a n t e la pace , s e m p r e più 

* a u m e n t a n d o . O r a 1' onorevo le Toscanel l i 
n o n ben si avv i sa a f f e r m a n d o che la pro-
p r i e t à fond ia r i a g r a v a t a di magg io r i oneri 
se ne r i facc ia per a l t r a via a u m e n t a n d o il 
cos to delle d e r r a t e . JsToi r i ng raz i amo t u t t i 
coloro che ci p o r t a n o u n a così l a rga messe 
di b u o n i consigl i , m a sos t en i amo che il ca-
rico delle impos te d o v r à essere s o p p o r t a t o 
in p ropo rz ione del la res i s t enza economica 
di c iascun i n d i v i d u o , non solo, m a di cia-
s cuna reg ione . 

F a t t a l ' u n i o n e del le forze l a v o r a t r i c i bi-
sognerà a v v i s a r e a l la c reaz ione del cap i t a l e 
co r r i sponden te al le necess i tà della impresa 
eh:', come ha sos t enu to a c u t a m e n t e l 'ono-
revo le F a l l e t t i , d o v r e b b e m i r a r e a l la in-
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tensificazione sempre crescente delle cui- j 
ture sì che esse dieno il maggiore e miglior j 
rendimento. E qui non si saprà mai abba- ! 
stanza lodare tu t ta la cura per ot tenere j 
ottimi semi e f rut ta le quali non per la j 
bontà del gusto s@l ta i to ma anche per 
l 'aspetto possano vincere la concorrenza 
sui mercati mondiali. Ma, a proposito del 
credito agrario, se è "vero che il denaro si 
rivolge là dove più sicuro e rimuneratore è 
il profìtto, non è men vero che lo Stato , il 
quale persegue fini anche etici , ha il do-
vere di aiutare t u t t e quelle iniziative che 
si risolvono in un sicuro incremento della 
ricchezza nazionale. Francesco Ferrara , os-
servando che il Ricarcìo, c i tato dall'onore-
vole Toseanelli, avendo in mira di stabilire 
principi generali, diede poca attenzione 
alle loro pratiche applicazioni, scrive: « che 
mentre la società da un lato è costret ta a 
ricorrere a terreni più sterili, dall 'altro lato 
l 'agricoltura è suscettibile di indefiniti pro-
gressi ; i quali necessariamente contrappe-
sano la decrescente fecondità delia terra , 
ed in pratica possono più che contrappe-
sarla, come difatti f requentemente avvie-
ne »... ( Interruzione del deputato Toseanelli). 
Di Ricardo, amico Toseanelli , bisogna leg-
gere t u t t a l 'opera : il suo capolavoro è pro-
prio l'opuscolo sull 'agricoltura. 

È un lavorare anche in perdita, quello 
dello Stato , per poi rivalersene ad usura. 
Ma, purtroppo, da un capo all 'altro d ' I ta l ia 
si rinnovano sempre le lamentele per il modo 
insufficiente e disordinato col quale fun-
ziona il credito agrario. 

IsToi del Mezzogiorno, però, siamo di que-
sti pessimi sistemi le vit t ime più compas-
sionevoli. I l commendatore Nicola Miraglia, 
che qui ha tant i amici ed ammiratori , è 
riuscito, forse per l 'esagerato timore di com-
promettere le sorti del l ' Is t i tuto affidato 
alle sue vigili cure, a rendere inutile la 
legge. 

L'onorevole ministro conosce gli ostacoli 
frapposti dai Miraglia perchè la legge per le 
arvicole, per la quale egli si è acquistato il 
più alto titolo alla nostra riconoscenza, 
non fosse eseguita nella sua interezza, ciò 
che, in fondo, si è verificato in gran parte. 

Altr imenti non a venti , circa, ma a 
cento milioni si sarebbero elevate le sov-
venzioni. L'ostruzionismo opposto dai Banco 
ha fa t to ,sì che da noi si sia coltivato assai 
meno dell 'anno passato. Nell'agro di Gra-
vina soltanto si contano ben seimila ettari 
abbandonat i . Oggi gli agricoltori, che fa-
ranno onore sino all 'ultimo centesimo ai 

loro impegni, domandano aiuti per prepa-
rare i maggesi, senza di che le semine del-
l 'anno venturo sono definitivamente com-
promesse. 

Ohe risponderete loro, onorevole mini-
stro ? E considerate che il problema dell'ap-
provvigionamento del grano potrà nel 1918 
presentarsi gravido di paurose difficoltà se, 
come se ne hanno i segni manifesti , l 'Ame-
rica entrerà la guerra; ciò che non potrà 
essere senza conseguenza per il suo mer-
cato, dove noi facciamo tanta parte delle 
provviste di frumento di cui abbiamo bi-
sogno. 

Certo non è da consigliare un soverchio 
aumento nella circolazione della nostra 
carta fiduciaria, ma qui ogni eccesso sarebbe 
tosto assorbito dalla liquidazione del pro-
dotto che uè formerebbe la garenzia pri-
vilegiata. 

I n t a n t o noi vogliamo che al Banco di 
Napoli, chiaritosi (salvo non i sia una in-
tesa col Governo a t ra t tarc i a ta l modo) 
il poco amico degli agricoltori di Puglia , 
sia tolta la gestione del credito agrario 
e sia a noi concesso, così come vi ha già 
dei progetti, con i fondi delle Casse pro-
vinciali e con gli altri capitali che sa-
premo raccogliere, di fondare un Is t i tuto 
del credito agricolo che potrà essere la no-
stra salvezza. I l credito industriale appli-
cato all 'agricoltura ne prepara, più che la 
risurrezione, l 'estrema rovina. E qui si farà, 
più viva la necessità della riforma dei patt i 
agrari; del contra t to di fitto specialmente 
che, se a breve scadenza, non può garen-
tire la restituzione del denaro nel caso di 
mancato raccolto. L'associazione col pro-
prietario tronca t u t t e le dubbiezze e risolve 
la questione. 

È stato da t u t t i riconosciuto, dal S i t t a , 
fra gli altri così competente nelle discipline 
e nella pratica dell 'agricoltura e studioso 
del problema delle bonifiche, t u t t a la loro 
uti l i tà specie quando alla idraulica si venga 
acl innestare la bonifica agraria. L 'onore-
vole Marangoni, che conosce i bisogni e le 
improrogabili necessità della plaga di Co-
maeehio, ha molto opportunamente osser-
vato che se non ci sarà da fare nulla di 
nuovo almeno si met ta ogni studio nel con-
servare il già fa t to . E d io commento che 
la mancata sistemazione dei bacini mon-
tani ha arrecato ed è per arrecare incal-
colabili danni. 

A tut to il 1911 si avevano ancora da 
bonificare altri 570 mila et tar i con una 
spesa prevent ivata di circa 250 milioni. 
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Così all'istessa epoca su di una superfìcie 
irrigata di ettari 1,364,969 sene presentava 
un'altra da irrigare per ettari 1,207,792. 
Quanto profìcuo lavoro da compiere in cui 
più che le sterili critiche e gli atteggia-
menti verbali molto varrà la cooperazione 
di tut te le energie e di tutte le volontà, 
protesi nello sforzo di assicurare alla pa-
tria con l'acquisto dei suoi confini la sua 
indipendenza economica! 

In quest'opera non bisogna aver soste, 
dubbiezze, scoraggiamenti. I l reddito agra-
rio è alla mercè di mille pericoli. La mosca 
olearia ha rappresentato e rappresenta la 
causa di grandi disastri; la fillossera, però, 
li ha tutt i superati. Quando si consideri 
che i vigneti, tenuto conto anche del ter-
reno impiegato (4,416,400 ettari), rappre-
sentano un valore di circa sette miliardi di 
lire e che dal 1879 ad oggi si valuta com-
plessivamente a circa 900 mila ettari la su-
perficie già invasa, di cui una parte assai 
notevole già distrutta, si comprenderà di 
leggieri quale sia il nostro compito perchè 
sia riparato a tanta improvvisa disparità 
di fortune, a tanto crollo della economia 
di popolazioni le quali, come avviene in 
Puglia, Calabria, Basilicata e Sicilia, a causa 
dell'aridità del terreno non possono colti-
vare con prò fìtto che le piante legno SG ci 
radici profonde, cioè gli alberi da frutta e 
la vite. 

Nella difesa e ricostituzione dei vigneti 
hanno spiegato e spiegano, nonostante l'as-
sottigliamento inverosimile dei fondi neces-
sari, un'opera degna nónchè del nostro 
elogio, della riconoscenza nazionale, i de-
legati tecnici posti sin dal 1902, nella qua-
l i tà di impiegati straordinari, alla dipen-
denza del Ministero dell'agricoltura, per la 
direzione e vigilanza dei Jonsorzi di difesa 
della viticoltura, istituiti dalle leggi 6 giu-
gno 1901, n. 355, e 7 luglio 1907, n. 490. 

Questi impareggiabili funzionari, forniti 
di titoli di studi superiori e di ben quin-
dici anni di esperienza, per la legge 20 giu-
gno 1913, n. 786, avrebbero dovuto già 
avere regolata la loro posizione giuridica. 
Ma fin qui, com'ebbe ad osservare l'onore-
vole Maury, le cose sono all'istesso punto. 

I delegati tecnici hanno cominciato ad 
abbandonare, per altre più certe e lucrose 
incombenze, il servizio dello Stato. L'esodo 
si accentua sempre più, il servizio, anche 
per le chiamate alle armi, si disorganizza 
ed un grande edifizio viene minacciato di 
estrema rovina. 

II ministro dovrebbe con un atto di vo-

lontà troncare tutti gl'indugi e restituire i 
funzionari pacificati al loro lavoro. E qui 
mi sia lecito mandare una parola di vivo 
elogio agl'impiegati tutti del Ministero di 
agricoltura i quali, sotto l'amorosa intelli-
gente fervida guida del ministro e del sot-
tosegretario di Stato, onorevole Canepa, 
hanno compiuto e compiono serenamente 
un immane lavoro del quale non a tutti 
riesce darsi esattissimo conto. 

L'onorevole Toscanelli, che si è manife-
stato, sotto l'assise del conservatorismo più 
rigido, in perfetta contraddizione della ra-
pidità vertiginosa della sua parola, impa-
ziente d'indugi, ha sciolto un inno alle at-
tuali condizioni dell'Agro romano ch'egli 
visitò da archeologo ed ha difeso da agri-
coltore Egli consentirà che io non mi associ 
a questo tentativo di riabilitare cose già 
giudicate. Io mi sto con Ghino Valenti il 
quale nel suo lucido libro « l ' Italia Agricola » 
trova che su 207 mila ettari dell'Agro ro-
mano solo 9 mila ettari possono oggi con-
siderarsi a coltura intensiva « e di questi 
circa la metà sono orti e vigne del suburbio 
che esistevano anche mezzo secolo indie-
tro ». Questo ch'era vero al 1911 è di poco 
mutato a tutt'oggi. Io non sono molto en-
tusiasta del sistema adottato col testo unico 
di leggi 10 nove mbre 1905, n. 647, relativa-
mente al bonificamento agrario dell'Agro 
romano. Quanto il sussidiare l'opera del 
proprietario, perchè migliori le sue terre, 
possa essere di poco o nessun vantaggio è 
dimostrato proprio da questo esperimento 
dell' 4gro romano in cui fìn'ora di veramente 
assicurato non vi sono che le ipoteche. Bene 
a ragione è stato invocato il nome di Augu-
sto Baccelli che fu un grande suscitatore 
d'idealità e sentì della patria come nessun 
altro al mondo. Il problema dell'Agro ro-
mano è purtroppo problema di popolazione. 
Per ora si è sul costruire borgate rurali. 
Quella dei monti di S. Paolo, iniziatasi nel 
1914, oggi risulta in istato di avanzata co-
struzione. Un'altra è in costruzione a Set-
teeamini, lungo la via Tiburtina: nell'au-
tunno 1916 se ne pose la prima pietra. 

Una terza, chiamata Alessandrina, sor-
gerà presso il coazzo sulla via ifomentana. 
Una borgata rurale, dovuta alla iniziativa 
privata, è stata iniziata presso Tor di Mez-
z a l a di Albano. È del conte Martini Ma-
rescotti e servirà per venticinque famiglie 
coloniche. Ma, quando le borgate saranno 
in ordine, dove sono i contadini chele an-
dranno ad abitare? L'urbanesimo che trova 
le sue vere e forti ragioni nelle .cause sto-
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riche e psicologiche che l 'hanno da secoli, 
.specie presso le razze lat ine, determinato 
non si vince con rimedi empirici o con la 
prospet t iva d'irrisori vantaggi . Quando si 
pensò di r ivendicare dalla malar ia e dalla 
s ter i l i tà i campi posti nella vasta zona t r a 
Bar le t t a e Cerignoìa, Ferdinando di Bor-
bone riuscì, donando una pa r t e di quel ter-
r i tor io ai contadini che l 'avrebbero ab i ta to , 
a g i t t a r e le basi di due c i t tad ine ormai flo-
ridissime e che rispondono ai nomi di San 
Fe rd inando e di Margheri ta di Savoia. Più 
t a r d i l ' esper imento di San Leucio me t t eva 
alla prova dei f a t t i le do t t r ine del sociali-
smo comunista. 

Quello che il Borbone, negazione di Dio, 
fece, voi, dunque , non sapreste fare ? 

La vita non si c imenta se non vi è una 
mòta ideale od un alto corr ispet t ivo ai sa-
grifìzi che convien pra t icare per riuscire. 
La febbre del contadino, esponente pietoso 
del pauperismo agrario, per conquis tare un 
pezzo di t e r ra libera; ecco la posta, l ' a t -
t r a t t i v a , il premio che solo po t rà vincere 
le forze con t ras t an t i e che lo tengono lon-
t a n o dai campi e p ù ancora dai va<ti piani 
silenti, grevi di pestiferi effluvi, del sugge-
stivo, a l l ' an ima dei poeti , Agro romano. 
Ecco la via maestra . Altr imenti , in un pe-
riodo più o meno lungo, il fa l l imento sicuro 
delia impresa si risolverà in benefìcio degli 
speculatori che dalle crisi (quella dell 'edi-
lizia informi) trassero i maggiori, più laut i , 
generosi guadagni . Espropr ia te , oggi, vi co-
sterà assai meno domani. E Boma, come 
ne i tempi delle sue glorie passate, avrà un 
ager publicus per most rare ai soldat i vit-
toriosi la sua riconoscenza. 

Abbas tanza fu de t to , intorno alla ne-
cessità d ' in tensi f icare la produzione dei 
concimi chimici, del solfato di rame e delle 
macchine. Queste debbono essere un pro-
dot to esclusivo della indust r ia naz onale. 
Ed a questo scopo debbono essere sin da 
oggi rivolti t u t t i gli sforzi. ISTè aggiungerò 
parola su quelle che sono le esig-nze del 
momento nei r iguardi della mano d 'opera , 
di cui si è occupato il valoroso collega no-
s t ro , onorevole Luciani . 

Mi piace osservare, sol tanto, che dopo 
la guerra le donne to rneranno ai dome-
stici focolari in quei luoghi dove non ave-
vano per lo innanzi consuetudine di la-
voro agricolo. E noi le a iu teremo a smet-
tere perchè le conquiste real izzate in t a n t i 
anni di lo t te e di p ropaganda non fossero 
perdute . S ' i l ludono, però, coloro che spe-
rano di t r a t t e n e r e in patria la mano d 'o-
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pera scioperata per avvil i rne le mercedi. 
L'esodo dei lavora tor i , ment re gli Unni , 
costret t i alla r i t i ra ta , t u t t o distruggono, 
sarà sempre più intenso. E fin quando due 
padroni saranno cosfret t i a correre d ie t ro 
ad un operaio le merce di saranno (ed io 
non ne faccio dubbiò) elevate. Ed è bene 
che t u t t o ciò avvenga perchè, t o rna t i a 
fiori e le pacifiche relazioni t r a i popoli , 
il r i torno dei forest ier i e l 'opera degli emi-
grant i , contr ibuiscano efficacemente ad in-
s taurare la nostra finanza. I l resto lo fa-
ranno i t r a t t a t i di commercio e la nuova 
posizione che l ' I t a l i a avrà preso nel mondo. 

Per venti giorni si è qui ragionato di 
consumi e di approvvigionament i . Udite , 
ora, una f r anca parola in mate r ia così grave 
alla quale l 'onorevole Oanepa por ta il con-
t r ibu to d ' u n a soda intell igenza e d ' una 
g rande a t t iv i t à , Non vi ha un mezzo si-
curo per vincere t u t t e le innumerevol i dif-
ficoltà al le ,qual i va incontro la soluzione 
di questo problema. 

L' onorevole Soderini, così versato negli 
s tud i storie?, ha r icordato la Francia ; io 
ricorderò le carestie che afflissero la To-
scana e il Napoletano, per conchiudere alla 
scarsa efficacia dei calmieri e degli a l t r i 
p rovved iment i che il pubblico rec lama e 
il Governo aciotta perchè non si dica che 
nulla si sia f a t t o . 

Io, però, ho acquis ta to il convinc imento 
che da noi la provvis ta de lgrano e delle fa r ine 
sia sufficiente fino al nuovo raccolto ma che 
la ma cauza di previdenza nella equa ri-
part izione del prezioso a l imento ed il poco 
pa t r io t t i smo della speculazione producano 
incagli che fanno appar i re il problema del-
l 'a l imentazione assai più grave che non lo 
sia di f a t to . Sulle piazze di commercio pu r -
ché si aument i il prezzo dalle cinque alle 
sei lire si hanno far ine per quan to se ne 
vogliano. Ciò è s ta to sper imenta to anche 
da qualche comune. 

Ma chi pot rà resistere a così dura prova? 
La economia dei comuni ne sarebbe rovi-
n a t a . E si no t i che ogni t e n t a t i v o di ele-
vare il prezzo del pane e delle far ine ha 
da to luogo a disordini che non hanno con-
sent i to d ' insistere nella esecuzione di ta le 
p r o v v e d i m e l o . Io chiamo quan t i vi ha uo-
mini di buona vo lon tà a risolvere questo 
problema, alla cui soluzione, però, dovrà 
concorrere anche la disciplina nazionale che 
in alcuni luoghi non ancora mostra di pie-
garsi alle terribili esigenze della guerra. 

Ma qualcosa bisognerà pur fare perchè 
i prefe t t i organizzino assai meglio l'ufficio 
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dei r i f o r n i m e n t i con r i g u a r d o non solo ai 
bisogni ma a n c h e alle consue tud in i locali . 
Ohi a v r e b b e p e n s a t o che si s a r ebbe sospesa 
l ' e spo r t az ione per l ' i n t e r n o degli oli dal Ba-
rese, m e n t r e l 'olio è s t a t o il solo r acco l to 
di q u e s t ' a n n o che quei c i t t a d i n i v e n d o n o 
a seconda dei loro bisogni, t r a i qual i pr in-
cipal issimi quel l i del l avoro dei c a m p i e del 
p a g a m e n t o delle cambiai ' ' . È la specu laz ione 
che così s ' incoraggia ; l ' i n c e t t a al r ibasso 
che , m e n t r e oggi r o v i n a gli agr ico l tor i , do-
m a n i p r o v o c h e r à la c a r e s t i a ed il conse-
g u e n t e rialzo ver t ig inoso dei prezzi . Io penso 
che, m e n t r e la t e ^ t a qui l avo ra sp lendida-
m e n t e , le e s t r e m i t à non co r r i spondono al 
m o v i m e n t o , a l l ' impulso che v iene da l l ' a l to . 

Onorevol i colleghi. In a l to i cuori . U n 
g r a n d e compi to ci aff ida il des t ino . Noi la-
vo r i amo per le g r a n d i idee, noi l a v o r i a m o 
per la s to r ia di cui è n o n u l t i m a causa il 
f a t t o r e economico . Nel progresso de l l ' agr i -
co l tu ra vi è m o l t a p a r t e del la p a c e sociale 
p u r c h é se ne i n t e n d a il va lo re e si sia di-
spost i a t u t t o sacr i f icare per consegui r la . 

I l Con te di Cavour , in un suo discorso 
al la C a m e r a dei d e p u t a t i , d iceva : 

« Tosto che a v r ò , per q u a n t o sa rà in 
me, d a t o agli I t a l i a n i l ' I t a l i a , t u t t e le mie 
cure vo ' che siano r i v o l t e al progresso del la 
sua a g r i c o l t u r a . D a ques to l a to vedo un av-
ven i re ' c o t a n t o g r a n d e , e pe r modo lusin-
ghiero, che non sarò pago se n o n av rò f a t t o 
t a n t o per conseguir lo ad onore e glor ia del 
mio paese ». 

O n o r e v o l e Ra ine r i , voi che a v e t e in te l -
l e t t o da ciò e che t a n t a g r a t i t u d i n e susci-
t a t e n e l l ' a n i m o mio di pugliese, raccogl ie-
t ene l ' i n s e g n a m e n t o e, nel n o m e della g ran -
dezza e del la f o r t u n a d ' I t a l i a , a g i t e ! ( V i v e 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Pass i amo ora a l l ' e same 
degl i ord in i del g io rno . 

I l pr imo è quello de l l ' ono revo le Calisse: 
« L a C a m e r a , c o n s i d e r a n d o che nu l la 

d e b b a essere t r a s c u r a t o di ciò che può d a r e 
a u m e n t o e m i g l i o r a m e n t o a l l ' a g r i c o l t u r a , 
f a v o t o che il Gove rno vogl ia sol leci ta-
m e n t e r isolvere le ques t ioni d e r i v a n t i ' d a l l a 
p romiscu i t à di d i r i t t i e di usi sulle t e r re , 
in m o d o che al la p r o p r i e t à ed al l avoro 
s iano r e s t i t u i t e la l i be r t à e la s icurezza di 
cui h a n n o bisogno ». 

Chiedo se q u e s t ' o r d i n e dei g iorno sia 
a p p o g g i a t o . ^ 

(È appoggiato). 
E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' onorevo le Calisse 

h a f a c o l t à di svolger lo . 

C A L I S S E . Dopo che io ebbi p r e s e n t a t o 
q u e s t ' o r d i n e del giorno, a v v e n n e lo svolgi-
m e n t o del la i n t e r p e l l a n z a f a t t a su simile 
a r g o m e n t o da l l ' ono revo le Baccel l i . Rispose 
a l lora l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o 
per l ' ag r i co l t u r a che in q u a n t o al la neces-
s i tà del p r o v v e d e r e so l l ec i t amen te , il Go-
v e r n o ne a v e v a c o n v i n z i o n e e p ropos i to ; 
ed in q u a n t o al modo disse ess-r già dispo-
sto un disegno di legge da p r o p o r s i al P a r -
l a m e n t o . I n conseguenza io avre i potu to , , 
anz i d o v u t o r i n u n z i a r e a svolgere il mio 
o rd ine del g iorno , se non mi fosse pa rso 
u t i l e di d a r e a l l ' onorevo le min i s t ro un 'oc -
casione pe r c o n f e r m a r e in q u e s t a discus-
sione del bi lancio d e l l ' a g r i c o l t u r a le b u o n e 
i n t enz ion i del G o v e r n o . 

Ciò f a r ò con poche e b rev i osservazioni . 
E in p r imo luogo osservo che se il di-

segno di legge è p r e p a r a t o (e gli s t ud i ini-
z ia t i da g r an t e m p o e le u l t i m e assicura-
zioni non d e b b o n o f a r n e d u b i t a r e ) ò ne-

cessa r io che sia sub i to p r e s e n t a t o al P a r -
l a m e n t o . Ques t a degli usi civici ed in 
genera le delle re laz ioni f r a l a v o r a t o r i e 
p r o p r i e t a r i del la t e r r a , massime ove d o m i n a 
il l a t i f ondo , non è ques t ione che possa es-
sere più t r a s c u r a t a . Da l l ' ave r lo f a t t o t a n t i 
d a n n i son consegu i t i che t u t t i ne sanno ; 
per il l avoro , per la p r o p r i e t à , per l 'agr i -
c o l t u r a , pe r l ' o rd ine pubb l i co , p e r ' l a pace 
sociale ; d a n n i che si ha r a g i o n e di t e m e r e 
che si a g g r a v e r e b b e r o , se, r i t o r n a t i , d o p o 
la g u e r r a , alle o rd ina r i e condiz ioni della 
loro v i t a , i c o n t a d i n i t rovasse ro anco ra" 
f r a il l avoro e la t e r r a quel c o n t r a s t o che 
è di loro sommo interesse e t a n t e vo l te 
h a n chies to che fosse r i so lu to , ed a cui ri-
g u a r d o t a n t e vol te il G o v e r n o ha f a t t o 
p remesse di cui non si è poi v e d u t a a n c o r a 
la os se rvanza . 

T a n t o più è necessar io agire ora con 
sol lec i tudine , in q u a n t o t a l u n i r e c e n t i de-
cre t i del G o v e r n o , pur co r r i sponden t i alle 
c i rcos tanze s t r a o r d ' n a r i e f r a le qua l i spe-
c i a l m e n t e il l avoro delle t e r r e oggi è pos to , 
p o t r e b b e r o esser mot ivo in appresso dì nuo-
ve difficoltà e d ' inaspr i t i dissidi, se le cause 
n o n ne fossero p re s to e dec i samen te ri-
mosse. 

La q u e s t ' o n e o r a m a i non si r e s t r i n g e più 
s o l t a n t o negli usi civici : q u e s t a è d i v e n u t a 
u n a p a r t e , un a s p e t t o d e l l ' a l t r a più ge-
nera le ques t ione , cioè del l avo ro che cerca 
t e r r e che ora non ha o non ha suff icient i 
o non ha a d a t t e . 

Le due ques t ion i a p p a i o n o diverse , poi-
ché gli usi civici h a n n o t i to lo ed o g g e t t o 
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ben de te rmina t i e c a r a t t e r e p reva len te -
men te giuridico : ne l l ' a l t ro casa il c a r a t t e r e 
sociale si sovrappone, e t u t t o in sostanza 
si r iduce al bisogno di lavoro, che si sod-
disfa, comunque si possa, sulle t e r r e da cui 
le popolazioni si vedono c i rcondate . Diver-
sità non d ' a l t ro che di e t à : poiché anche 
gli usi civici ebbero per causa originale lo 
stesso bisogno che ora muove i l avora to r i 
delia t e r r a verso nuove fo rme di v i t a eco-
nomica . 

Perc iò le due questioni sene intr inseca-
m e n t e u n i t e ; f o rmano una quest ione sola; 
ed ecco la necessità che la legge la r iguardi 
e la inves ta t u t t a q u a n t a essa è. 

Nella risoluzione della maggiore si con-
t iene l ' a l t ra che iti special modo si riferisce 
agli usi civici : ques ta invece non corri-
sponderebbe a t u t t a l 'ampiezza degl ' inte-
ressi che si debbono regolare, se fosse t r a t -
t a t a da sola, o se si applicassero so l t an to 
quei cri teri giuridici e storici che a suo ri-
gua rdo si sono fo rma t i e sono a noi venu t i 
come un p rodo t to di condizioni proprie di 
t empi passat i e m u t a t i . 

A più larga v e d u t a ed a più moderno 
concet to deve in tendere la nuova legge, 
JSTon sia legge di classe o di pa r t i t o , sia 
legge della naz ione; nel senso che al di 
sopra degl ' interessi particola-ri, che pur non 
debbono essere t r a scura t i , si p rendano di 
mira quelli, super ior i e durabi l i , che sono 
del pa t r imon io di t u t t i , che r iguardano , 
cioè, l ' a u m e n t o ed il migl ioramento della 
col t ivazione delle t e r re e q u a n t o le è di 
necessario compimen to e sussidio. 

A ta l fine non bas tano le sole disposi-
zioni di una legge. Occorre a c c o m p a g n a r v i 
i mezzi che ne r endano cer ta ed efficace la 
esecuzione: occorre, altresì, che lo S t a t o non 
vi faccia mancar mai non solo la vigilanza 
ma l 'azione cos tan te di o r d i n a m e n t o e com-
p imento . 

E"on è vero, come t a lo ra si afferma, che 
specia lmente in to rno a B o m a nul la siasi 
f a t t o e perciò nulla o t t e n u t o per la ricosti-
tuz ione di -una prospera economia agrar ia . 
Si è f a t t o e si è o t t e n u t o ; non però q u a n t o 
si sarebbe po tu to fare ed o t tenere ; e certo 
assai meno di quello che si dovrà fare ed 
o t tenere . La colpa può t rovarsene da più 
di una pa r t e : ma anche il Governo non po-
t r e b b e c e r t a m e n t e a f fe rmare che per la 
igiene, per la viabi l i tà , per la gu ida delle 
acque, per il c redi to , per la regolar i tà delle 
amminis t raz ioni agrar ie , per la is truzione 
popolare abb ia f a t t o sempre e dovunque 

t u t t o quello che av rebbe po tu to e dovu to 
e che sarebbe s ta to necessario. 

I n una legge innovat r ice , quale vorrà 
esser quel la che ordini e spinga il lavoro 
della t e r ra ove manca la piccola p rop r i e t à 
e sono a questo p u n t o della quest ione anco-
ra in uso sistemi medioevali , non dovrà es-
ser t r a scu ra to ; senza che con ciò t u t t a v i a 
si pensi ad una sovrapposizione del l 'opera 
un i forme e r igida dello S ta to su quella va-
ria e ada t t ab i l e che può essere iniziata e 
proseguita da chi vi ha più d i re t to in te -
resse, individui , associazioni, ent i . Sarebbe 
a l t r imen t i un errore ; perchè al lavoro si 
togl ierebbe una q u a n t i t à di ut i l i forze, e 
di più si so t t r a r r ebbe la compagnia di quel 
sen t imento personale che deve esserne l 'a-
nima e lo deve tener sempre alacre e fe -
condo. 

A questo proposi to la nos t ra vecchia dot-
t r ina e la nos t ra pra t ica de' secoli che fu-
rono (non si t e m a che io mi fe rmi a par-
larne e nessuno poi ne avrebbe bisogno), 
po t rebbero da re a m m a e s t r a m e n t i preziosi» 
F u già t e m p o , lon tano , che dalle sue ru ine , 
c o n t e m p o r a n e e a quelle de l l ' impero di Bo-
ma, l ' agr ico l tu ra risorse 1 e rifiorì, perchè ? , 
en t ro le guide immobil i di principi o re-
gole comuni , f acen t i capo alla sapienza ro-
mana , si lasciò che si svolgesse t a le va r i e t à 
di c o n t r a t t i ed usi agra r i da po te r corri-
spondere a quan t i e rano e a q u a n t e forme 
prendevano gl ' interessi del l 'agr icol tura e 
delle persone che vi erano dedica te . 

Fiorì la piccola p ropr i e t à , de r ivan te da-
t a n t i ingegnosi canal i : fu ut i le e for te il 
dominio collet t ivo, t a n t o da p rocura re ai 
suoi l avora to r i quella l iber tà che il l avoro 
stesso della t e r ra in a l t re o diverse condi-
zioni avea to l to . Le sven tu re del nos t ro 
paese in t r i s t i rono la p ropr ie tà divisa, mu-
t a r o n o il dominio collet t ivo in l a t i f o n d o e 
m a n o m o r t a . Le nuove f o r t u n e nazional i 
dov ranno manifes tars i anche nel la r inno 
v a t a redenzione delle te r re e delle l o m 
genti , redenzione economica e morale . Con. 
la legge promessa, che, sciogliendo il nodo 
di velenose questioni, dovrà , si spera, ap-
p o r t a r e l iber tà e giustizia f ra quan t i a t t e n -
dono a porre in f r u t t o il nos t ro g r a n d e 
pa t r imonio rura le , si sarà f a t t o verso co -
tes ta redenzione un passo notevole . 

Ecco il perchè io ho pensa to che fosse 
conveniente di provocare su questo argo-
mento una r isposta del ministro, ed io sa rò 
sodis fa t to se egli acce t t e rà come r a c c o -
mandaz ion i le brevi osservazioni che, g ra -
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zie alla benevolenza dei colleglli, io ho po-
t u t o farvi . (Approvazioni — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t e rebbe di par la re 
a l l ' onorevole Caron, che ha presen ta to il 
s eguen te ordine del giorno, so t toscr i t to an-
c h e dal l 'onorevole Mancini : 

« La Camera, conv in ta che il Governo 
ass icurerà l ' app rovv ig ionamen to delle re-
gioni della m o n t a g n a , dove la difficoltà e 
la mancanza dei mezzi di t r a spo r to con-
cor rono ad a u m e n t a r e i disagi delle popo-
lazioni . fa voti , 

perchè - presi gli o p p o r t u n i accordi 
col Ministero della guer ra - si proceda con 
c r i t e r i più consoni agli interessi dell 'agri-
c o l t u r a e della pas tor iz ia alle u l ter ior i re-
quis iz ioni di bovini e di fo ragg i ; 

si ado t t ino solleciti p rovved imen t i per 
f a v o r i r e la pastor iz ia , e per impedire che 
la p rop r i e t à f raz iona t i s s ima dei paesi di 
col l ina e di m o n t a g n a resti incolta per man-
canza di mano d 'ope ra e delle sostanze fer-
t i l izza t r ic i ». 

L 'onorevo le Caron però non è presente . . . 
M A N C I N I . Se nul la vi si oppone , signor 

P r e s i d e n t e , chiederei di svolgere l 'o rd ine del 
giorn® che ho sot toscr i t to insieme con il col-
lega Caron. 

P R E S I D E N T E , Ciò non le da rebbe di-
r i t t o a svolgerlo; perchè gli o rd in i del 
giorno, come le interrogazioni , anche se sono 
firmati da più d e p u t a t i debbono cons ide-
ra r s i come presen ta t i da un solo e cioè dal 
p r i m o f i rmatar io e gli a l t r i non sono che 
a v a l l a n t i . (Si ride). T u t t a v i a , per eccezione, 
c o n s e n t o che ella lo svolga. 

Chiedo se l 'ordine del giorno tes té l e t t o 
sia appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Mancini 

h a f acol tà di svolgerlo. 
M A N C I N I . Svolgerò b rev i s s imamente 

l ' o r d ine del giorno p r e s e n t a t o dal collega 
Oar on, al quale ho apposto la mia firma e 
che coincide sos tanz ia lmente con un a l t ro 
da me solo presen ta to , in cui esprimevo fi-
d u c i a che il Governo sappia meglio prov-
ve dere alle giuste esigenze della economia 
r a r a le nelle sue moltepl ic i forme, va lu tan-
d o n e d e b i t a m e n t e t u t t a l ' impor t anza so-
c ia l e e pol i t ica . 

L 'o rd ine del giorno, d u n q u e , che, per 
F a s s enza del p r imo firmatario, io sono chia-
m a t o a svolgere, ci p o r t a a l l ' esame delle 
c o n d i z i o n i in cui si t r o v a oggi l ' economia 
r u r à l e nei nos t r i paesi di a l t a coll ina e di 

m o n t a g n a , la popolazione dei quali più du-
r a m e n t e soffre dello s ta to di guerra , sia 
perchè nessuna par tec ipaz ione essa ha ai 
benefici economici , sia p u r passeggeri, che 
la guerra ha a p p o r t a t o alle popolazioni ur-
b a n e e indust r ia l i , sia perchè la m o n t a g n a 
soffre delle difficoltà dei mezzi di t r a spo r to , 
della deficienza di a lcuni p rodo t t i , dell ' im-
pover imento dovu to alle improvvide requi-
sizioni. 

L 'onorevole m i n ; s t r o di agr icol tura , che 
ha t e n u t o ieri un discorso denso di idee, 
solido di f a t t i , ispirato a nobi l i sen t iment i 
e ad una cura vigile e p rev iden te degli in-
teressi di t u t t a la nos t ra v i t a agricola, per-
m e t t e r à che io gli faccia a l cune raccoman-
dazioni par t icolar i sulla condizione dei la-
vora to r i del la nos t ra m o n t a g n a e sulle esi-
genze di nost re par t icolar i cu l ture . 

L 'onorevo le ministro ha de t to , giusta-
m e n t e , di essersi c i rconda to (e così pu re ha 
a f fe rmato il suo valido co l labora to re , l 'a-
mico onorevole Canepa) di persone vera-
men te c o m p e t e n t i ed io non gli nego per 
questo la lode più ampia : il Commissa-
r ia to dei consumi, in par t i co la r modo, ac-
coglie oggi persone di singolare compe tenza 
e solerzia. Ma così fosse s ta to f a t t o p r ima , 
così si fosse a f f ida ta a persone c o m p e t e n t i 
t u t t a la ma te r i a delle requisizioni, di cui 
dolorosamente ancora soffre la nos t ra eco-
nomia r u r a l e ! 

L 'ope ra del minis t ro di agr ico l tura (e 
non voglio dare al ministro Ea ine r i colpe 
non sue) fu per ta le r i spe t to insufficiente 
o, meglio, inefficace ! 

I d i re t to r i delle ca t t ed re ambu lan t i , i 
r a p p r e s e n t a n t i degli interessi agricoli, i di-
re t tor i dei consorzi, t u t t i i tecnici e i com-
peten t i , ch i ama t i a f a r p a r t e della Com-
missione di requisizione, dove t t e ro cedere, 
ebbero il t o r t o di cedere, a l l ' e lemento in-
c o m p e t e n t e r app re sen t a to , f a t t o le d o v u t e 
eccezioni, da l l ' au to r i t à mi l i ta re . E d oggi ci 
t r o v i a m o a questo; che alle nos t re popola-
zioni rura l i si deve f a t i cosamen te res t i tu i re 
quello che pr ima si è improvv idamen te e 
t u m u l t u a r i a m e n t e to l to . 

Io r icordo di avere a v u t o un cortese 
colloquio, insieme col collega Sarrocchi , con 
l 'onorevole minis t ro Rainer i , perchè fosse 
ass icurato ai nostr i con tad in i da even tua l i 
requisizioni il minimo di f rumen to , di gran-
tu rco , di foraggio necessario a l l ' a l imenta-
zione famigl ia re e al m a n t e n i m e n t o del be-
s t iame. 

L 'onorevole Ra iner i ci de t t e a f f idamento 
e ci promise più di quello che noi chiedes-
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simo e sperassimo ; ma io posso assicurare 
all 'onorevole Raineri che quei saggi suoi 
provvediment i , quei prevident i suoi con-
sigli sono r imasti inascol ta t i : dai nostri 
agricoltori si è richiesto bestiame, fo-
raggi, cereali, quello che non potevano 
dare, si sono imposti loro dei prezzi bassi, 
quasi direi, manu militari; e si è determi-
nato-così uno stato di cose per cui gli agri-
coltori hanno dovuto poi cercare a prezzi 
elevati e con sacrifìcio quello che già ave-
vano di proprio, o si è dovuto rest i tuire 
loro ciò che era meglio non togliere. 

10 non mi indugerò nel r ipetere ciò che 
da altri^è stato de t to ; ma poiché l 'onore-
vole Raineri è un tecnico di valore e t u t t i 
noi toscani siamo un po' tecnici in mate r : a 
di agricoltura, ricorderò un casetto, di-
ciamo così, tipico e indice, che è successo 
nel la mia provincia a proposito di requisi-
zione di foraggi. 

11 contr ibuto di foraggi è s ta to calcolato 
da persone spesso incompetenti , e quando, 
manca t i i secondi e i terzi tagli per la sic-
c i tà , si è t rova to che il contadino non po-
t e v a dare t quanto si era segnato con arbi-
t rar ia presunzione sulla car ta , ma quando si 
è visto che i nostri agricoltori, seguendo il 
saggio consiglio di un tecnico di valore, si 
valevano anche del fogliame di ulivo rica-
va to dalla po ta tu ra o da piante a b b a t t u t e 
perchè infeconde,come supplemento ad ali-
ine- tareuil bestiame, qualche ufficiale, che 
aveva, evidentemente, impara to qualcosa, 
réquisì par t i te di foraggi, indispensabili 
per i nostri contadini , dando ordine che si 
mandassero i ragazzi a brucare gli olivi per 
darne le foglie al bestiame, in mancanza 
dei requisiti foraggi! ! 

È questo un indice di quello che è ac-
caduto da noi in f a t t o di requisizione. 

Ma non sarà inutile un altro esempio : 
quando persone del luogo sono anda te 
ad avver t i re i commissari per l ' i n c e t t a 
dei bovini, che se ne venivano in auto-
mobile fino ai cosidetti luoghi di aduna ta , 
che una par te del nostro best iame, il be-
stiame stallino, non si po teva fa re scen-
dere dagli 800 e dai 1000 met r i , fino alla 
s t rada carrozzabile, senza correr rischio di 
perderlo e di non poterlo r ipo r t a re più su, 
non sono manca te le minaccie, le coerci-
zioni, e qualche piccolo propr ie tar io , per 
obbedire, ha perduto qua lche capo di be-
st iame. 

Oggi senza dubbio quest i f a t t i non av-
vengono più di f r equen te , ma oggi ne sen-
t iamo le conseguenze. Avete to l to i cereali 

indispensabili per le semine e dobbiamo ri-
correre a voi, molte e molte volte, ono-
revole ministro, e ci r icorreremo ancora-
assai spesso, perchè ci sia rest i tui to quello-
che già si aveva . 

Bisogna dunque r iparare al danno che 
si è fa t to , che ave te f a t to alle nostre mon-
tagne , alle quali dovete assicurare oggi, 
non solo mano d 'opera, ma semente e con-
cimi. 

Nelle nostre colline e nelle nostre mon-
tagne , onorevole Raineri , si è seminato^ 
poco grano; accet t iamo l ie tamente è di buon 
grado quel che voi, onorevole ministro, 
avete ieri detto che le sementi del grano 
affidano del raccolto, ma il f a t to è che in 
montagna la sementa po teva essere più co-
piosa. Bisogna dunque rimediare, ed un 
rimedio efficace consiste (e non per la col-
lina e !a montagna soltanto, poiché la pia-
nura accoglierà provvidamente la sua par te) 
nella semina del granturco , granturco gial lo 
e granturco bianco, o t t imo questo per com-
pensare eventua lmente le deprecate defi-
cienze del ' f rumen to nella panificazione,. 
Bisogna dar modo di seminare i iagiuoli 
(per le pa t a t e qualcosa si è f a t to ) dando 
il seme che manca, perchè il raccolto del-
l ' anno passato è stato nella nostra Toscana 
deficientissimo, per l 'avversa stagione. 

Bisogna dare altresì il modo di res tau-
rare una delle principali font i di ricchezza 
per la nostra Toscana, la coltura dell'olivo,. 
E chiedo in proposito u n a parola di, assi-
curazione dall 'onorevole ministro. I nos t r i 
olivi di collina hanno bisogno oggi di es-
sere diradat i , concimati , po ta t i razional-
mente, ramat i . E non si lasci passare i l 
tempo buono per procedere a questi lavori^ 
t a n t o più che il legname è ricercato e costi-
tuisce per il nostro contadino un qualche, 
compenso alla lunga steril i tà dell 'olivo. 

Giusto era che si provvedesse all ' is t i tu-
zione di Commissioni provincial i che vie tas-
sero abusi nel taglio degli oliveti, ma ciò non 
dovrebbe far d iment icare ìa singolare Oppor-
tuni tà 'del d i radamento degli olivi, ciò che 
determinerà l 'auspicato miglioramento ed, 
accrescimento del p rodot to . 

Ma ci vuole per questo della mano d 'o-
pera scelta, ci vogliono capi operai, p a g a t i , 
dallo Stato o da pubblici En t i , che prestino • 
l 'opera loro, dato il f raz ionamento grande; 
della proprietà; ci vogliono concimi gratuiti . , 
in premio, o a buon prezzo. E d io chiedo* 
che questa mano d' opera specializzata 
sia messa a disposizione delle Cat tedre am— 
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bulant i di ag r i co l tu ra , i dir igenti delle 
•quali, anche se t enu t i al servizio mili tare, 
debbono essere rest i tui t i , per quanto si 
possa, al loro ufficio che è di t a n t a impor-
tanza per l 'economia nazionale. 

Chiedo altresì al l 'onorevole ministro di 
s tud ia re se non convenga dare, non solo 
premi in danar i agli agricoltori più solerti, 
ma anche ; i n concimi: sistema molto più 
prat ico ed efficace, perchè; specialmente 
per la pressione economica a t tua le , i premi 
in danaro corrono rischio di non essere de-
st inat i a "beneficio della produzione agri-
cola, come sarebbe desiderabile e dove-
roso. 

E poiché ho f a t to cenno delia mano 
d 'opera io ricordo all 'onorevole ministro 
quelle precise richieste che noi toscani , con 
la misura che ci è propria e con la sobrietà 
che ci riconosciamo, abbiamo presenta te 
d u r a n t e la discussione della mozione Mi-
liani, e che hanno t rova to benevolo ac-
cogl imento presso il ministro della guerra, 
e il Pres idente del Consiglio. Le nostre 
p ropos te tagl iano corto ad ogni contro-
versia sul l 'ent i tà del fondo e sulla var ie tà 
delle cul ture: da te alle nostre Commissioni 
mandamen ta l i quante più braccia pote te , 
ma datecele presto, perchè con l 'apri le i ter-
reni debbono essere prepara t i per le cul-
t u r e minori, e penseremo noi a lavorare i 
nostri fondi piccoli e grandi. A voi, ono-
revole ministro di agricoltura, spe t ta vigi-
l a r e perchè le promesse siano man tenu t e , 
e presto. 

Ma è mio dovere r accomandare all 'ono-
revole ministro un ' a l t r a fonte di ricchezza 
per le nostre montagne . i fon dubi to (e ne 
ho già avu to assicurazioni formali) che 
sarà salvato da requisizioni nuove quel poco 
di best iame che le incet te precedenti e la 
mancanza di foraggi ci ha permesso ancora 
di tenere e che è necessario per la vi ta delle 
nostre famiglie, per l 'economia dei nostri 
fondi rustici e delle nostre aziende agri-
cole; non ci togliete ciò che ci assicura, col 
raccolto delle castagne, eli poter nu t r i re le 
nos t re famiglie. Ma sarebbe poco se vi 
chiedessi di non requisire più oltre. Eacco-
mando anche che sia promossa la cul tura 
del best iame ovino. 

Tan to si è discusso in questi giorni, ve-
nendo f o r t u n a t a m e n t e ad una giusta, equa 
e ragionevole risoluzione, sulla questione del 
peso degli agnelli ! Ebbene , io mi domando 
perchè non si cerchi di migliorare la nostra 
razza mon tan ina , non dico coll ' importa-
rzione di arieti Bambouil le t , come qualcuno 

propone, ma con tipi già incrociati coi 
Ramboui l le t , che indubb iamen te si t rove-
rebbero ancora nella nostra collina e nella 
nostra montagna . 

Se così farete , le nostre razze, che la-
sciano assai a desiderare, raggiungeranno 
quei l imiti di peso che invano e con grave 
pregiudizio dei nostri interessi, aveva te fis-
sati nelle vostre recenti disposizioni. 

E d alle pecore dobbiamo aggiungere la 
cura delle capre. 

L 'onorevole ministro non ignora che nelle 
nost re montagne non possono essere ta lvol ta 
t e n u t e le vacche e in genere il bestiame 
grosso: le capre sono dunque indispensabili 
- due o t re per famiglia - alle necessità 
dell ' al imentazione, al migliore sviluppo 
della produzione del formaggio. STon si 
t r a t t a , r ipelo, di greggi, ma di due o t re 
capi, da tenersi nel bosco al to, dove non 
c'è ragione di temere danni per le nostre 
foreste. 

La legge del vincolo forestale, che è per 
le sue finalità veramente provvida, d iventa 
lesiva dei legi t t imi interessi della piccola 
economia rurale, quando si applica con la 
stessa r igidità contro chi distrugge una 
selva int iera , come fors3 oggi accade, nella 
affannosa incet ta di legname che non co-
nosce limiti, e contro chi tagl ia qualche palo 
per la sua vigna, e tiene due o t r e capre 
per necessità famigliare. 

Bisogna, onorevole ministro, avere mag-
gior fiducia nei nostri agricoltori , nei nostr i 
piccoli proprietar i , che in tendono giusta-
mente i loro doveri verso la t e r r a che amano 
sopra ogni cosa. 

Onorevoli colleghi, io rappresen to una 
popolazione di agricoltori che dal lavoro 
della t e r ra e dalla provvida emigrazione 
r icavava prima della guerra il necessario 
per vivere. L 'emigrazione oggi è s ta ta col-
pi ta ! 

Resta la te r ra , e dal l 'amore che hanno 
per essa, i nostri agricoltori della mon-
t a g n a , t raggono quella forza di sent imento, 
quella consapevolezza del proprio dovere, 
per cui il nostro popolo, che ha pur depre-
cato la guerra, ma che oggi non la subisce, 
come si dice, ma l ' acce t ta fiducioso nella 
san t i t à della causa e nella v i r tù dei suoi 
figli, sente t u t t o lo strazio di coloro che 
si vedono tol t i i f r u t t i del loro lavoro, per 
la selvaggia devastazione dei loro campi, 
fondamento della loro vi ta e cura loro as-
sidua. 

I nostri agricoltori amano non meno delle 
persone le cose : amano coi loro figli, le loro 
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case, i loro c a m p i ; e q u a n d o oggi essi sen-
tono che i c o m u n i nemici , r i t irandosi dal sa-
cro suolo del la F r a n c i a sorella r i v e n d i c a t o 
in l ibertà , hanno d is trut to le case, disperse 
le speranze dei raccol t i , a b b a t t u t o gli a lberi 
secolari , t e s t i m o n i di t a n t a v i r t ù di lavoro e 
di sacrifìcio, sentono, colpit i nei loro af fet t i 
più sacri, un impeto di ribell ione, ed al la 
guerra che non vo l lero , danno t a t t o lo 
slancio d e l l ' a n i m a , t u t t o lo slancio della fer-
v i d a passione. I n v a n o cercò il b a r b a r o ne-
mico di steri l ire la t e r r a : la terra resta 
f o n t e perenne di r i c c h e z z a , f o n d a m e n t o si-
curo delle nostre speranze e del nostro av-
venire . 

Ma è a p p u n t o necessario che lo S f a t o 
a b b i a per questa p a r t e del nostro popolo , 
che è la più sana, per i l a v o r a t o r i del la 
terra, le più vigi l i , le più a f fe t tuose cure, 
per dovere di prev idenza , per debi to di gra-
t i t u d i n e . (Vive approvazioni. — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no d e l l ' o n o r e v o l e P a l a , sot toscr i t to anche 
d a l l ' o n o r e v o l e D e R u g g i e r i : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o : 
1° a m a n t e n e r e ina l terate , e v i t a n d o 

p r o c e d u r e eccessive, le disposizioni re lat ive 
al la requisiz ione dei cereal i ; 

2° a dar f o r m a più eff icace e p r a t i c a 
alle concessioni di l icenze per la cul tura 
a g r a r i a ». 

Chiedo se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia ap-
' p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e P a l a ha 
f a c o l t à di svolger lo . 

P A L A . O n o r e v o l i col leghi , se avessi a-
v u t o la f o r t u n a di poter parlare d u r a n t e 
la discussione generale , a v r e i l a r g a m e n t e 
esposto il c o n t e n u t o dei due punti del mio 
ordine del giorno, e avrei f a t t o notare al-
l 'onorevole ministro a n c h e altri problemi 
meno t r a n s i t o r i del p r o b l e m a agricolo sardo, 
ad esempio, come occorra p r o v v e d e r e , in 
S a r d e g n a , al le bonif iche, al la col tura sil-
v a n a , al la p r o t e z i o n e della co l tura agra-
ria in ogni ramo. Ma ormai è t a r d i ed io 
mi l imiterò ora a dire poche paro le nei ri-
s tret t i l imiti del mio ordine del g iorno. 

In q u a n t o al pr imo p u n t o del mio or-
dine del giorno, che r a m m e n t a le deviaz ioni 
delle requisiz ioni sui grani ver i f i ca te quà e 
la nel l ' i so la , c r e d e v o di essere solo nel la-
mento, q u a n d o testé anche il col lega Man-
cini, con p a r o l a e loquente, ha d e t t o che l 

simile i n c o n v e n i e n t e si è ver i f icato non solo 
nel piano, ma anche nei monti , come a c -
c a d e in S a r d e g n a . 

Nel le Commissioni di requisizione, com-' 
poste di e lement i civi l i e di e lement i mili-
tar i , questi si sono sovrappost i , meglio im-
post i a l la sav ia c o m p e t e n z a dei primi, e 
così ò a v v e n u t o che in molti c o m u n i , non 
secondo le disposizioni del decreto luogo-
tenenzia le , ma oltre e contro queste , sì è 
posto sotto sequestro t u t t a la q u a n t i t à di 
granagl ie che era necessaria, sia per il man-
t e n i m e n t o per la famigl ia, sia anche per la 
co l t ivaz ione dei fondi c o m p e t e n t e a cia-
scun indiv iduo, a ciascun propr ie tar io . 

T u t t e le protes te f u r o n o inuti l i , proteste 
f a t t e al le autor i tà , che a v r e b b e r o d o v u t o 
presiedere e regolare questa requisizione ; 
protes te f a t t e al Minis tero ; e se ne com-
prende a g e v o l m e n t e il m o t i v o . E si capisce, 
l ' e l e m e n t o m i l i t a r e è il meno docile ad es-
sere g u i d a t o in cer te cont ingenze . N è io 
mancai , come era mio dovere , di esporre i 
f a t t i a l l ' o n o r e v o l e ministro, il q u a l e nel la 
sua l e a l t à e b o n t à non ha saputo r ipetermi 
a l tro se non questo : ma, in sostanza , il 
decre to l u o g o t e n e n z i a l e è ben chiaro : deve 
essere s o t t r a t t o alla requisizione t u t t o quel-
lo che è necessario al m a n t e n i m e n t o del la 
f a m i g l i a e alla c u l t u r a normale . I o ho guar-
d a t o con un sent imento di r ispetto il mi-
nistro, il q u a l e ad un i n c o n v e n i e n t e di fa t -
to da me l a m e n t a t o i n v o c a v a la legge. E d 
ho p e n s a t o : questa è la r isposta del dot-
tor A z z e c c a g a r b u g l i a R e n z o T r a m a g l i n o , 
q u a n d o gli e s p o n e v a le soverchierie di D o n 
R o d r i g o . N o n posso però p r e n d e r m e l a g r a n 
che con l ' o n o r e v o l e ministro, perchè a n c h e 
egli, di f r o n t e a l l ' e l e m e n t o mil i tare, si è di-
c h i a r a t o i m p o t e n t e e impossibi l i tato a pren-
dere p r o v v e d i m e n t i f a t t i v i . 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. I l 
c o n t a d i n o stesso deve r ich iamare a suo fa-
v o r e la legge , che è chiarissima. 

P A L A . Così f a c e v a L o r e n z o T r a m a g l i n o 
col d o t t o r A z z e c c a g a r b u g l i e lei ne sa i 
r i s u l t a t i ! 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. D o v e 
i casi furono indicat i , ci f u il r ichiamo. 

P A L A . Ciò f u f a t t o energ icamente . N o n 
è il r i c h i a m o che è m a n c a t o , è m a n c a t a 
l a v i r t ù e la f o r t u n a del ministro civi le di 
p r e v a l e r e sull' e lemento mil i tare, che in 
q u e l m o m e n t o i m p e r a v a , come impera . 

Ora io ho presentato questo primo p u n t o 
d e l l ' o r d i n e del g iorno per un f a t t o che 
p r o b a b i l m e n t e è già passato, ma d o m a n d o 
al ministro se, nel la sua e q u i t à e b o n t à , 
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ha dato provvedimenti per diminuire i la-
mentati inconvenienti. Ecco la ragione della 
mia domanda, e confido che ella nella sua 
lealtà qualche assicurazione mi darà. 

E passo al secondo punto. Onorevole 
ministro e onorevoli colleghi, la materia 
contenuta nel secondo punto del mio or-
dine del giorno fu t ra t ta ta amplissima-
mente, in occasione della discussione delia 

• mozione dell'onorevole Miliani. 
.Purtroppo non ho la speranza di far cam-

biare nessun provvedimento adottato dal 
Governo. In queste cose evidentemente il 
ministro di agricoltura c 'entra come un 
aiuto secondario; chi ha disposto tutto 
e concesso tutto è il ministro della guerra, 
che, lo avete inteso, di fronte alle es'genze 
del momento, non ha creduto di poter ac-
cettare quello che si è chiesto nell'interesse 
dell 'agricoltura. 

ISTè io, che ho dato voti di fiducia al Ga-
binetto, debbo con quel che dico rinnegare 
i mici voti, inspirati a sensi di italianità in 
questi supremi momenti della Patria. Parlo 
per dovere, e con cautela, per vedere sevi 
sia qualche mezzo per riparare a inconve-
nienti reali e gravi oltre ogni diro, e che, 
se riparati, in qualunque modo, riuscireb-
bero a rafforzare quell'azione che è nei voti 
e nel pensiero supremo di tutti gli italiani. 

Certo l'onorevole ministro è stato con-
sultato, sarà stato anche proponente di 
tut t i i provvedili]enti, l 'ultimo compreso, 
che tendevano ad assicurare una parte di 
mano d'opera alla coltura agricola del paese, 
di quello cioè della licenza agricola di un 
mese. Ora chiedo all'onorevole ministro: 
quando egli ha fatto le proposte contenute 
nell'ultimo decreto luogotenenzale ha te-
nuto presenti le diverse condizioni delle 
diverse P r o v i n c i e italiane, o p p u r e solo quelle 
più felici, qu Ile che sono più vicine alla 
regione sua"? È questa l 'interrogazione che 
debbo fare all'onorevole ministro. 

Vi sono stati alcuni colleghi, e partico-
larmente l'onorevole Colajanni, i quali, in 
sede di discussione delle mozioni, hanno 
d,etto che il ministro abbia guardato, non 
a tut ta l ' I tal ia, ma a una parte sola. Eb-
bene purtroppo temo che la doglianza del-
l'onorevole Colajanni abbia un fondamento 
di verità, perchè francamente il decreto 
luogotenenziale che dispone di concedere 
la mano d'opera militare per la coltura dei 
cereali, non mi sembra possa essere stato 
concepito con uno sguardo complessivo de-
gli interessi generali e delle condizioni di 
fa t to di tutto il Paese. 

Che cosa avete disposto voi? Avete 
concesso la mano d'opera militare o alle 
coltivazioni presiedute da Consorzi agri-
coli che coltivano non meno di 100 ettari 
0 alle coltivazioni individuali non minori 
di 50 ettari. Ora è evidente (ed ella lo deve 
riconoscere) che quelle condizioni speci ¡li, 
specialmente nelle provincie meridionali e 
nelle isole, non si verificano. Proprietà fra-
zionate, piccole colture, costituiscono colà 
la massa della coltura agricola. 

Io invito la sua lealtà e la sua equità a 
dirmi se, fat ta eccezione per qualche la-
tifondo nella Sicilia, ci siano in tut ta 
I tal ia e nelle isole dei poderi che abbiano 
almeno 50 ettari di estensione. 

Per la Sardegna, posso assicurarlo, che 
poderi di 50 ettari non esistono affatto.. 
Torno quindi a dire quello che ho detto in 
principio, che l'onorevole ministro, net 
proporre questi provvedimenti, non ha te-
nuto conto delle condizioni della co tura 
agricola del Mezzogiorno. 

Ma, dice il ministro della guerra: c'è un 
rimedio, quello dell'associazione di tanti 
agricoltori, quanti bastino a costituire i 50 
ettari. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Quel 
limite è stato abolito. 

PALA. Se è così, il provvedimento è 
meno inefficace, ma sempre è improvvido. 
Invero, onorevole ministro, dove si potreb-
bero trovare due o tre famiglie che avendo 
1 loro cari sotto le armi, o al fronte o in qua-
lunque altra linea, si fossero unite tra luro 
per ottenere che uno solo dei loro cari fosse 
esonerato per coltivare tutti i poderi riuniti? 
Questa non è cosa probabile, ne attuabile.. 
Ognuno, nel focolare domestico, deve pen-
sare unicamente a sè e, se ella ha fiducia 
che due, tre o quattro famiglie si uniscano, 
perchè uno dei loro figli venga a coltivare 
i campi e gli altri restino al fronte, cade 
in una illusione ben grave. 

Potrà ella rimediare ? Non n 1 ho grande 
fiducia. Ma se ella vorrà considerare l'isola 
di Sardegna come una parte sostanziale 
del Eegno d' I tal ia , che ha fatto, come le 
altre.provincie italiane, il <uo dovere, ella 
sentirà l'obbligo di provvedere in maniera 
che anche le giuste esigenze della nobile 
isola mia siano sodisfatte. (Vive approva-
zioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Rubilìi, sottoscritto an-
che dall'onorevole De Ruggieri: 

« La Camera, convinta che alla prepa-
razione bellica debba andar couginnta la 
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for te resistenza del Paese, invi ta il Gover-
no ad ima serie di pront i ed efficaci prov-
vedimenti mercè i quali: 

si diano al l 'agr icol tura i mezzi a t t i a 
mantenere ed aumenta re la produzione di 
cui sono acl esuberanza capaci le nostre 
contrade, in ispecie nel Mezzogiorno d ' I -
talia; 

si intensifichi 1' approvvig ionamento 
in guisa che i generi di maggiore neces-
sità non solo non manchino, ma arrivino ai 
consumatori senza lunghi r i tardi e senza 
ingorde speculazioni di intermediari.». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap 
poggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Bulbilli ha facoltà di svol-
gerlo. 

B U B I L L I . Io r ichiamo per un momento, 
senza molto abusare della pazienza della 
Camera, sebbene l ' a rgomento sia importan-
tissimo, l 'a t tenzione del Governo su alcuni 
urgent i problemi che r iguardano sì più da 
vicino il Mezzogiorno d ' I ta l ia , ma non pos-
sono dirsi oggi soltanto problemi regionali, 
perchè collimano con gli interessi dell ' intera 
Nazione. 

In questi giorni ho s n t i to da ogni par te 
chiedere un aumento di produzione, ho sen-
ti to qui spesso -ricordare che proprio ora, 
perchè la resistenza in te rna rappresent i il 
coefficiente indispensabile per la resistenza 
bellica e per la vit toria, che ci auguriamo 
prossima, bisognerebbe tendere le forze e 
fondere ogni energia per avere, per quanto 
è possibile, un aumento della produzione. 
E si è accennato anche a vari mezzi, 
ma in ver i tà mi pare che molti di questi 
mezzi hanno di mira un avvenire lon-
tano e rappresentano come un programma 
massimo per l 'agricoltura, che po t rà es-
sere preso in considerazione e tenuto pre-
sente anche dopo la guerra. Ma io credo 
che in questo momento dobbiamo in spe-
ciale modo preoccuparci ed occuparci di 
ciò che può concorrere al maggiore in-
cremento della produzione con provvedi-
menti prossimi e con effetti immediat i . 

Ed allora mi sia consentita una doman-
da. Più che pensare a quali terreni siano 
ancora incolti in I ta l ia , e come convenga 
ad ogni modo renderl i produtt ivi , perchè 
non pensare a t r a r re un miglior par t i to 
dai terreni già co l t iva t i ? 

Più che vedere persino se sia possibile 
t r a r re una produzione dalle piazze d 'a rmi 
(e abbiamo visto simili mezzi escogitati ed 

a t t u a t i con aper ta e giustificata diffidenza 
in parecchi centri delle nostre Provincie), 
io mi chiedo e Chiedo al Governo : ma dai 
terreni colt ivat i nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , 
si crede proprio che nulla si possa avere 

: più di quello che oggi essi rendono ? Que-
sto è il problema che mi pare degno della 
maggiore at tenzione nell'interesse delle Pro-
vincie meridionali e al t empo stesso ai fini 
della produzione nazionale, che t an to ab-
biamo presenti, e vo l i amo ad ogni costo 
favorire. 

Orbene, onorevole Baineri , io credo che 
se si fa uno studio per esaminare appunto 
di quali risorse siano ancora capaci le ter re 
del Mezzogiorno d ' I ta l ia , i r isultati non 
pot ranno essere che proficui e assai favo-
revoli. ' Perchè è vero che noi siamo poveri 
un poco di a t iv i tà , e'siamo poi poverissimi 
di appoggio e eli mezzi, ma abbiamo una 
ricchezza enorme di risorse na tura l i che 
ben può essere s f r u t t a t a e non deve trascu-
rarsi specialmente oggi. 

Quindi i-i po t rà vedere, per esempio, nel 
Mezzogiorno se alcuni p rodo t t i debbano es-
sere sostituiti da altri di maggiore rendi-
mento. 

Io so che questo s tudio in par te è s tato 
fa t to , ma in veri tà non so con precisione 
quali siano i r isul tat i pratici che ha potu to 
dare. E giacché si deplora t an to la defi-
ciente produzione del grano, si veda con 
maggiore ampiezza e con più larga inda-
gine se possa allignare nei nostri t e r ren i 
anche la segala, la quale è p rodo t ta abba-
stanza largamente nel Se t ten t r ione . 

Ora mi dicono i competent i che la segala 
può dare un rendimento assai maggiore di 
quello che in media dà il grano, che la se-
gala si o t t iene anche più facilmente, e che 
in fondo il valore nutr i t ivo ne è di poco 
più scarso di quello che ha il grano. 

Ora perchè non si completano gli studi 
e non si cerca di colt ivare questo prodot to 
anche nei te r ren i meridionali, così come lo-
si co l t i la largamente nel Se t ten t r ioni ? 

Ma a prescindere da ciò, se si vuol ren-
dere più salda e più efficace un 'azione di 
provvido s f r u t t a m e n t o agricolo nel Mezzo-
giorno, accorre infondere vita e vigorìa a 
quelle istituzioni locali che t a n t o impulso 
e t an t i miglioramenti hanno dato all'agri-
coltura dalle par t i nostre. 

Quindi desidero specialmente qui segna-
lare alla sua at tenzione, onorevole mini-
stro, le condizioni veramente deplorevoli 
in cui si t rovano ora le nostre ca t tedre am-
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buia n t i di agricoltura le quali oggi si può 
dire che non funzionino a f fa t to . 

Da queste ca t tedre si può aspet tare un 'o-
pera as^ai b.enefìca. È vero che nei primi mo-
ment i noi del Mezzogiorno le abbiamo guar-
da te con diffidenza ; che volate % siamo per 
indole e per abi tudine sempre un po' restii 
di f ron te alle novi tà . I contadini special-
men te cominciarono a non guardar le con 
quella simpatia che mer i tavano, appun to 
perchè pareva volessero t roppo vincolare il 
lavoro a cui per lunga serie di anni erano 
ab i tua t i , e le ca t tedre sorsero un po' per 
p a r t e , sa l tuar iamente , con una scarsa vita-
lità ; ma dopo ci siamo t u t t i quant i ricre-
dut i ed abbiamo po tu to cons ta tare come 
esse r ispondano ad una vera impr< scindibile 
esigenza agricola. 

Nessun 'paese ha t a n t o bisogno dell'in-
segnamento agrario quan to il Mezzogiorno ; 
le ca t t edre ambu lan t i può dirsi che abbiano 
dinanzi un duplice scopo, perchè da un can-
to danno suggerimenti e consigli che poi si 
t r aducono in r isul ta t i prat ici , cioè in un 
maggiore rendimento di p rodo t to , e dal-
l ' a l t ro sollevano le condizioni dei nostri 
contadini . 

Ohi non conosce lo s tato veramente mi-
serevole, dal pun to di vista morale e mate-
riale, in cui versano i nostri poveri conta-
dini ? Essi in maggioranza, pur t roppo an-
cora, ana l fabe t i spesso non sanno se non 
quello che sapevano i loro padri^ i loro 
nonni o i loro bisnonni e seguono, senza pos-
sibilità di miglioramento, la via che da lun-
ghi anni è s ta ta ad essi t racc ia ta . E poi-
ché i padr i , i nonni e i bisnonni non 
po tevano fa r tesoro della esperienza che 
è venuta dopo, e dei progressi che si sono 
a n d a t i mano mano a t tuando , così essi ri-
mangono in condizioni stazionarie, di 
f ron te alle esigenze ed ai bisogni cre-
scenti. 

Le ca t t edre ambulan t i dunque vanno 
spec ia lmente favori te , perchè migliorano i 
contad in i e li rendono più a d a t t i alla col-
t ivazione della t e r r a ; riescono poi ad un 
r isul ta to assai utile perchè non dànno fa-
stidio pei loro insegnament i , e, a diffe-
renza delle scuole, non spostano gli a lunni 
dalle propr ie occupazioni, ma li vanno a 
cercare nei campi in cui lavorano e li istrui-
scono nel l 'opera a cui sono dedicati . 

Ma ora queste ca t tedre , r ipeto, non fun-
zionano a f f a t t o ; se scarsi sono s ta t i gli 
a iu t i nel passato , ed in ispecie nel Mezzo-
giorno, oggi ogni appoggio può dirsi che 
venga meno. 

Abbiamo delle provincie molto estese 
nelle quali vi sarebbe bisogno di personale 
a d a t t o e non scarso per le ca t t edre ambu-
l a n t i ; in alcune regioni i mezzi di comuni-
cazione sono molto difficili e un funziona-
rio che si reca in un paese della provincia 
non può nello stesso giorno recarsi a l t rove, 
ed utilizzare il suo tempo nell 'opera di pro-
paganda. 

Ma, quel che più monta rilevare, le cat-
tedre ambulan t i non hanno i mezzi neces-
sari per lo svolgimento del loro programma. 

Noi li abbiamo d o m a n d a t i molte volte, 
questi mezzi, ma ci sono stat i sempre ne-
gati m nome e in omaggio alle sante ne-
cessità del bilancio. Ci è s ta to de t to che 
questi sono is t i tut i in gran p a r t e di carat-
tere locale, e che perciò debbono essere sor-
re t t i specialmente dalle provincie e dagli 
a l t r i ent i locali. 

T u t t o questo sta bene, pur essendo ab-
bas tanza discutibile, nel periodo normale 
ma non nel periodo della guerra, quando 
dal funz ionamento di queste ca t t ed re pos-
siamo aspet ta rc i una maggiore produzione 
agricola ed un maggiore benessere. 

Se si crede utile che le ca t t ed re ambu-
lant i funzionino, se si r i t iene che esse ve-
ramente r ispondano ad uno scopo prat ico, 
si p rovveda convenientemente ai mezzi da 
pa r t e dello S ta to , perchè se si aspe t ta che 
provvedano le provincie e gli a l t r i enti 
analoghi, le ca t t ed re ambulan t i non po-
t r anno mai funzionare . 

Bisogna pur riconoscere che se a causa 
della guer ra il disagio finanziario non è 
lieve per lo Sta to , è anche più grave e più 
inesorabile per gli enti minori ; non ab-
biamo più modo, coi nostri bilanci pro-
vinciali, di provvedere alle spese indispen-
sabili pei bisogni più urgent i e per l'assi-
stenza civile; come possiamo dunque pen-
sare a maggiori oneri per le ca t t ed re am-
b u l a n t i ! P rovveda dunque lo S ta to , perchè 
P r o v i n c i e , comuni e Camere di commercio 
sono nella assoluta impossibilità di assog-
get tars i a maggiori oneri. 

Noi con dolore sentiamo spesso rispon-
dere dal Ministero di agr icol tura - alle 
nostre giuste e legi t t ime richieste : - S ì , le 
buone intenzioni non ci mancano ; se pure 
il bilancio non offre grandi risorse, se non 
abbiamo molti mezzi, vogliamo pur prov-
vedere in qualche modo; ma voi, enti lo-
cali, da te il buon esempio. 

Orbene, noi non possiamo darlo questo 
buon esempio, perchè pur t roppo le forze 
ci mancano. Ora, nessun dubbio che le cat-
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t e d r e ambulan t i per funz ionare debbano 
avere i fondi adeguat i , e che l 'opera loro 
si possa riflettere con risultati prat ici sulla 
nos t ra produzione. 

Io non fo dei sogni e non voglio arri-
vare ad inuti l i esagerazioni, poiché molte 
vol te si pensa e si crede che i t e r reni no-
stri, come al semplice tocco di una bac-
che t ta , possano rendere quello che si vuole. 
No, r iman iamo pure nei termini della real tà , 
ma è certo che le nostre cont rade sono ca-
paci di rendere assai di più se ben col t ivate 
ed a ciò po t rà molto concorrere l 'opera del-
la ca t t ed ra ambulante . D a t e i mezzi oc-
correnti e ne avremo presto i f r u t t i . 

Consideri anche l 'onorevole ministro che 
occorre r i fo rmare queste ca t t ed re dal punto 
di vista amminis t ra t ivo , poiché l ' insegna-
mento tecnico ò assolutamente inceppato 
dalle così de t te Giunte di vigilanza. O si 
sopprimano add i r i t t u ra queste Giunte, e 
forse non vi sarà nulla di male, perehè 
lo Sta to e gli a l t r i enti interessati sapranno 
sempre d i r e t t amen te vigilare al buon anda-
mento dell ' is truzione ; o, se non si vogliono 
sopprimere, si modifichino con serietà di 
criteri e d' in tent i . 

I n queste Giunte di vigi lanza, così i 
r appresen tan t i scelti dal Governo, sempre 
sulle indicazioni più o meno oppor tune ed 
esat te dei p refe t t i , come i rappresentant i 
degli ent i locali, sono il più delle vol te 
degli incompetent i , spesso capaci solo di 
ispirarsi a ragioni di par t i to od a pet tego-
lezzi locali, con l 'unico r isul ta to di incep-
pare maggiormente l 'azione delle ca t tedre . 

Ino l t re alle vecchie cause che le ca t tedre 
hanno indebolite, nuove se ne aggiungono 
provoca te dalla guerra, poiché al solo di-
re t to re viene concesso l 'esonero dal servizio 
mili tare, ment re quasi l ' intero personale, 
composto di elementi giovani, è s ta to chia-
mato alle armi. 

Di conseguenza rimane una ca t t edra , di 
nome sol tanto, nel capoluogo della pro-
vincia, senza sezioni e nella impossibilità 
di provvedere in qualsiasi modo ad impar-
t ire la istruzione agraria ; r imane una sem-
plice dir« zio ne con funzioni pu ramen te bu-
rocra t iche , ment re al lavoro tecnico, il solo 
utile, non pensa e non provvede nessuno. 

Io ho sentito da lei, e specialmente dal 
ministro della guerra , che oggi solo con 
molte restrizioni si può concedere la mano 
d 'opera per l 'agr icol tura. 

Po t re i dire con legit t imo orgoglio per le 
nostre province che me ne dolgo fino ad 
un certo punto , perchè la recente espe-

rienza presso di noi ha insegnato che con i 
sacrifici e con l 'abnegazione delle donne, 
dei vecchi e dei fanciulli , abbiamo rime-
diato anche in gran par te ai lavori agricoli. 

Se vi fosse s ta ta la mano d 'opera certo 
sarebbe s tato meglio, ma in fondo siamo 
a n d a t i avant i anche con le difficoltà che 
ci sono s ta te imposte. 

L 'onorevole ministro della guerra pose 
il problema dal pun to di vista mili tare, ecl 
aveva ragione quando disse : bisogna ben 
vedere se ed in quali limiti le concessioni 
di mano d 'opera possano farsi di f ron te 
alle, gravi esigenze ui questo momento , 
in cui dobbiamo s o p r a t t u t t o pensare alla 
difesa della pa t r ia . E sta bene : ma io, 
pur avendo qualche dubbio sulla neces-
sità al servizio mil i tare dei contadini di 
classe anziana , come ho dei dubbi del 
resto anche sulla ut i l i tà di t a n t i ufficiali 
superiori cui sono affidate mansioni di in-
fimo ordine, non chiedo l 'esonero di masse 
dest inate a difenderci dal nemico, ma de-' 
sidero almeno l 'esonero di singole persone, 
che possono giovare molto al l 'agricol tura, 
senza alcun danno per le esigenze militari; 
domando cioè che per lo meno non si 
discuta t roppo ad esonerare il personale 
tecnico delle ca t t ed re ambulan t i . 

Io non so se lei, onorevole Baineri , ab-
bia chiesto l 'esonero di questo personale; ma 
so bene a quali eccessi in ta le mater ia sia 
spesso a r r iva to il ministro della guerra; so 
che lei, per esempio, richiese pochi mesi 
fa l 'esonero di t re professori di scuole eno-
logiche, t r a cui uno di Avellino, perchè ad 
essi era affidato un insegnamento prat ico e 
tecnico, con indiscutibile insosti tuibil i tà 
per i fini e per gl ' interessi del l 'agricol tura. 

So persino che la Commissione centrale 
per gli esoneri fece un rappor to pe r fe t t a -
m e n t e favorevole sulla sua richiesta al mi-
nistro d e l l a guerra , ma questi , non so per 
quali ragioni, ma forse pensando che in 
questo modo si estendessero t roppo gli eso-
neri, si oppose recisamente e non condivise 
neppure la proposta della Commissione cen-
trale degli esoneri. 

Ora qui non c'entr-i più la difesa della 
Patria' , ma parrai che vi sia una specie di 
pa r t i to preso o di rigore non sempre op-
por tuno che nulla ha da vedere con le esi-
genze mili tari . Mi pare invece che sia indi-
spensabile domanda re l 'esonero del perso-
nale tecnico delle ca t t edre ambu lan t i di 
agricoltura, senza di che queste non po-
t r anno in alcun modo funzionare . 

E d io vorrei di più : con un migliore 
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ord inamen to ammin i s t r a t ivo , «con l ' aumen-
to eli fondi, con l 'esonero del persona le 
tecnico, vor re i che queste ca t t edre , specie 
nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , avessero maggiori 
faco l tà di quelle che ora sono loro concesse 
dal la legge, vorrei che avessero mezzi e 
modi legali di r isvegliare i con tad in i dalla 
loro ignoranza e di r imuovere i p ropr ie ta r i 
dalla loro inerzia colpevole. 

Vorrei che a rendere v e r a m e n t e p r a t : c a 
ed efficace l 'opera loro -avessero i po ter i 
per d e t t a r norme, per fa re regolament i con 
re la t ive sanzioni penali, Nessuno ormai , 
si sa bene, ravvisa più nella p rop r i e t à un 
d i r i t to assoluto, ma un d i r i t to che per ne-
cessità sociali ed ora anch ' per i supremi 
interessi del paese e della pa t r ia , può es-
sere diminuito o r ido t to nel la l iber tà del 
suo esercizio. Orbene, le c a t t e d r e a m b u -
l a m i di agr ico l tura dovrebbero indicare 

v che in un d e t e r m i n a t o terr i tor io la cul-
tu ra deve essere f a t t a io,, un modo più 

.che in un a l t ro affinchè dia un r e n d i m e n t o 
migliore, e non l imitarsi a l l ' insegnamento , 
ma dare ed imporre il f r u t t o della loro 
esperienza e dei loro s tudi . 

Lei, onorevole ministro, ha assegnato dei 
premi perchè si colt ivi o s ' intensifìchi qual-
che p r o d o t t o di maggiore necessità; o t t imo 
mezzo ed o t t imo sistema, sistema profìcuo 
e liberale che a m m i r o ed apprezzo; ma io 
vorrei che ai premi andassero congiunte le 
pene, e così p o t r e b b e aversi un r i su l ta to 
mol to più efficace dalle c a t t e d r e ambulan t i , 
che io concepisco, specie nel Mezzogiorno, 
come coopera t r ic i assidue ed af fe t tuose 
delle energie benefiche spese dai contadini 
per l ' incremento del l ' agr icol tura . 

Io spero che. ques te r ichieste possano 
essere per lo meno ogge t to di studio. Non 
voglio lus ingarmi che le modeste idee qui 
ora esposte, come meglio era possibile ed 
in conformi tà dei vincoli e delie esigenze 
pa r lamenta r i , possano essere immedia t a -
men te accolte, ma credo a lmeno che sieno 
con benevolenza esamina te da lei, ono-
revole. ministro , che molto ha f a t t o e 
molto ancora p o t r à fa re per t u t t e le isti-
tuz ioni che favor iscono i nostri interessi 
agricoli . 

Però , non ce lo dissimuliamo, l ' insegna-
mento da solo non bas ta ; occorrono anche 
a l t r i mezzi per il necessario svi luppo del-
l 'agr icol tura nei nostri paesi ed uno di que-
sti mezzi è senza dubbio r app re sen t a to dalle 
macchine agricole. 

Sempre noi abb iamo sent i to il bisogno 
di queste macchine , ma ora lo sent iamo più 

che mai, giacché la mano d 'opera è defi-
ciente e deve essere in gran p a r t e cost i tui ta 
dal la macchina . 

Orbene, negli a l t r i anni le nostre insi-
stenze so o s ta te vane , anzi pa rmi di aver 
senti to dire perfino che solo alle scuole pos-
sono le macchine essere aff idate ; occorre 
invece essere più larghi e più generosi, ono-
revole ministro, occorre el iminare ogni vin-
colo e fa re in modo che le macch ine agri-
cole sieno da t e in conformità dei veri biso-
gni di ciascuna con t rada . 

Ogni avarizia al r iguardo sarebbe de-
plorevole ed ar recherebbe dann i non lievi 
agli interessi general i del l ' agr icol tura , i cui 
effet t i av rebbe ro senza dubbio il loro ri-
flesso sul l 'economia nazionale . 

Dei. res to il p rob lema agricolo va guar -
dato, dal Governo nel complesso dei suoi 
f a t t o r i , se anche per u n a pa r t e sol tanto vi 
è deficienza, ogni l eg i t t ima a s p e t t a t i v a sarà 
f r u s t r a t a . (Quindi s ' impone, nelle difficoltà 
a t tua l i , la ricerca degli a l t i i mezzi indi-
spensabili, ed in ispecie del solfato di rame 
di cui lei, onorevole ministro, ha anche ieri 
pa r l a to . 

Io non ebbi la f o r t u n a di ascol tare il 
suo discorso: ho appreso però con pia-
cere che ella abbia t r a t t a t o di p ropos i to 
questo a rgomento , così s c o t t a n t e oggi in 
I t a l i a . 

È inut i le negarlo, si è reso quasi impossi-
bile avere il solfato di r a m e : si gr ida da ogni 
pa r t e , i consumator i p ro te s t ano e ricor-
rono a noi, chiedono i contadin i , chiedono 
i propr ie tar i , chiedono i consorzi agrari 
quella q u a n t i t à di solfato che è indispen-
sabi le ai bisogni agricoli. 

Orbene, è vero e ci è noto che l 'onore-
vole minis t ro si è occupato personalmente 
della soluzione di questo p rob lema, ed io 
sono s ta to più lieto ancora app rendendo 
che egli ieri, se non ho mal compreso, ha; 
promesso di comple tare l ' opera sua, perchè, 
secondo il mio modesto avviso, il problema 
forse era s ta to da lui g u a r d a t o ed esami-
n a t o con grande cura , ma risolto solamente 
nella pr ima par te , cioè nel l ' approvvigiona-
men to e non a f f r o n t a t o nella seconda pa r t e 
che non è di minore rilievo, cioè nella prov-
vida elistribuzione ai consumator i . 

Si è pensa to a raccogliere le mater ie 
pr ime, provvedendosi a quello che occor-
reva per la f abbr icaz ione del solfato di 
rame, e così si è c reduto che non sarebbe 
manca to in I t a l i a il fabbisogno indispen-
sabile. 
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Ma questo non basta , perchè non si può 
dire al consumatore : il solfato di t a m e c'è 
iti I ta l ia ed a n d a t e a cercarvelo, t r o v a t e 
velo... dove meglio è possibile. No, perchè 
allora è come se il solfato di rame non esi-
stesse. Bisogna pur fare in modo che il 
p rodo t to arrivi a coloro che devono ser-
virsene, ed evi tare o almeno vigilare le se-
conde mani, gli intermediari , che non di 
rado fanno indebi te e disoneste specula-
zioni, prof i t tando del momento eccezionale. 

Il Governo crede di aver assolto il suo 
compito col ca lmiere; ma quando ha po-
sto il calmiere, non ha f a t to proprio niente, 
perchè questo vincolo riesce spesso deriso-
rio e viene quo t id ianamente violato. 

Così si è verificato per il formaggio e 
per gli altri generi di consumo in I tal ia , così 
si ebbe a deplorare per il solfato, per cui 
ogni giorno ci giunge notizia di richieste 
superiori al calmiere. 

Si ricorre al Ministero e il Ministero dice: 
denunziate e noi provvederemo. Ora ba-
d a t e bene che se credet ì di seguire tal i 
metodi non raggiungerete alcuno scopo. 

Chi ha bisogno di un genere qualsiasi, 
10 paga a qua lunque prezzo e non perde 
tempo a fare denunzie, spesso raccolte per-
fino con diffidenza o con indifferenza dalle 
autor i tà . 

Siamo sinceri, stiamo nella rea l tà e ne 
dedurremo che così farei io, così farebbero 
gli altri , così fares te forse anche voi. 

Occorre, invece, che, sia per il solfato di 
rame, come per gli altr i generi, non man-
chi quell 'assidua vigilanza che vieti ogni 
violazione del calmiere e degli ordini go-
vernat ivi . 

Le fabbriche di solf i to di rame debbono 
dire a quali r ivendi tor i hanno dato il ge-
nere, ed i r ivendi tor i debbono darne conto 
e dimostrare per quali vie lo hanno ero-
gato. 

Le ingordigie dei commerciant i dove si 
verificano sono immedia tamen te note e deb-
bono essere con severità represse. 

Credo però che a raggiungere lo scopo 
11 Governo debba essere largamente coa-
d iuvato dall 'opera delle au tor i t à locali; esso 
fa quello che può, ma, diciamolo f ranca-
mente , noi ne pretendiamo troppo e lo 
aspet teremo invano. 

È indispensabile, per esempio, una più 
larga cooperazione da par te dei prefet t i , e 
dei loro dipendenti ; invece io, che pure 
t raggo esperienza dalla realtà quot idiana, 
ho r ipor ta to l ' impressione che le au to r i t à 
locali in gran par te non r ispondano all'esi-

genza dell 'ora presente. Esse vivono la stes-
sa vi ta del passato con le stesse abi tudini , 
con gli stessi sistemi ; seguono la consueta 
linea amminis t ra t iva , si occupano come pri-
ma delle solite pra t iche di ufficio, come se 
non vi fosse la guerra, e non hanno ancora 
acquis ta ta l 'energia necessaria a f ronteg-
giare le esigenze presenti ed i gravi proble-
mi che ora si impongono. 

Mi astengo per brevità da ogni al tra osser-
vazione poiché io volli soltanto r ichiamare 
l ' a t tenzione del Governo su ciò che mag-
giormente si può reclamare con urg nza di 
f ronte al l 'agricoltura, nonché sulle vere con-
dizioni delle Provincie meridionali . 

Onorevole Raineri , queste P r o v i n c i e n o n 
hanno mai domanda to gran che, non hanno 
mai manifes ta to pretese eccessive e special-
mente og^i meri tano i maggiori r iguardi . 

'Esse se pure forse in un primo momento 
non accolsero con entusiasmo eccessivo la 
grande guerra che si comba t t e per la re-
denzione della patr ia , ne compresero subito 
l ' imprescindibile necessità e a t t raverso mil-
le sacrifizi, l ' a f f ron tano con spirito di gran-
de abnegazione e con sentimenti di sincero 
patr iot t ismo. 

Hanno fede nel Governo, ma desiderano 
che esso risponda alle esigenze present i pel 
bene e per l 'avvenire della pa t r ia , cui tende 
ogni nostro pensiero ed ogni palpito del-
l 'anima i tal iana, mentre chiedono sol tanto 
di concorrere col loro benessere al benessere 
nazionale, e di favor i re e mantenere quella 
resistenza alla guerra, di cui hanno dato e 
danno così largo e mirabile esempio. (Vive 
approvazioni — Applausi — C ongratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Cavazza, sot toscri t to 
anche dagli onorevoli Montresor e Sioli-
Legnani : 

« La Camera confida che il Governo, 
nel dover r icorrere a nuove incet te di fo-
raggi e di bestiame vorrà provvedere , a 
norma di equi tà , che nel fissare il re la t ivo 
prezzo sia tenuto maggiormente calcolo del 
prezzo corrente sul mercato, e che, per ra-
gioni di giusta distribuzione degli oneri de-
r ivant i dalla guerra, non si proceda ad un 
nuovo periodo d ' ince t ta in una provincia, se 
non -quando in t u t t e le a l t re siasi esaurito 
il periodo precedente , e che finalmente nel 
computo del quan t i t a t i vo di foraggio da 
prelevarsi in ogni provincia, si t enga pre-
sente la sua p rodu t t iv i t à in r iguardo anche 
al relativo al levamento di best iame, essen-
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do giusto che si r ichieda un maggior quan-
t i t a t ivo dalle provincie a b i t u a l m e n t e espor-
t a t r i c i di fieno ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del g iorno sia 
appoggia to . 

(è1 appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Cavaz-
za ha facol tà di svolgerlo. 

CA.VAZZA. Brevissime parole sul l 'ordine 
del giorno p re sen ta to da me e da a l t r i due 
onorevoli colleghi, ordine del giorno che 
a mol t i forse appa r i r à così chiaro da rite-
nere che potrei d ispensarmi dallo svolgerlo. 
Se non che è o p p o r t u n o me t t e r e in evi-
denza che la ques t ione che lo stesso ordine 
del giorno c o n t e m p l a non r igua rda sol tanto 
par t i co la r i interessi offesi, ma involge t u t t a 
una ques t ione di giustizia, di quella giu-
stizia che deve essere sempre e scrupolosa-
m e n t e seguita quando si chiedano ai c i t ta-
dini nuovi sacrifìci e a loro si impongano 
nuovi, oneri; oneri che, s o p r a t t u t t o se finan-
ziari, debbono essere conosciuti e soppor-
t a t i da t u t t a la massa dei cont r ibuent i e 
non da u n a sola ca tegor ia di c i t tad in i . 

Pur t roppo per q u a n t o r i gua rda ie re-
quisizioni, s egna t amen te quelle dei bes t iami 
e dei foraggi, pel modo seguito e pei prezzi 
fìssati per gli agricol tor i , è ev idente che 
questo principio, p a r t i c o l a r m e n t e nelle ul-
t ime requisizioni, non è s t a to seguito. 

I n f a t t i ii danno d i re t to p o r t a t o dal la 
d e t t a requisizione si è a n d a t o 'man mano 
a g g r a v a n d o per la g rande differenza dei 
prezzi di requisizione da quelli che corrono 
sul merca to , so t toponendo per t a l modo una 
categoria di citta d i n g l i agricoltori , ad uno 
speciale ul ter iore oneroso balzello. 

E si osserva che fra questi , cioè f r a gli 
agricol tor i , non vi hanno so l tan to i g randi 
e r icchi p ropr ie ta r i , ma eziandio i piccoli 
p ropr ie ta r i , i p ropr ie ta r i lavorator i del pro-
prio campo, i fittavoli ed i numerosissimi 
coloni-mezzadri , t a n t o benemer i t i della pro-
duzione agricola, i qual i sono cointeressat i 
a pe r f e t t a me tà nel r edd i to del t e r reno e 
del best iame. 

Ciò non è giusto, anzi è contro giustizia 
pe rchè viene a gravare so l tanto u n a cate-
goria di c i t t ad in i di f r o n t e ad un provve-
d imen to che i! Governo,ha d o v u t o prendere 
nello interesse generale del Paese. 

Aggiungasi che la classe degli agricoltori 
col f a t t o della requisiz one, pa r t i co la rmente 
del best iame e dei foraggi, soffre già un 
g rave tu rbamen to , ne l l ' andamen to econo-

mico degli a l levament i e dei poderi nel mo-
mento , per g iun ta , in cui è r inca ra to ogni 
e lemento di produzione. 

La differenza f r a il prezzo di requisi-
zione e quello, di mercato , pei foraggi, è di 
circa il doppio, e pel best iame è di circa 
una c inquan t ina di lire a lmeno per quin-
tale. 

I n f a t t i nella nos t ra regione è a c c a d u t o 
che non pochi piccoli p ropr i e t a r i e fitta-
voli, per t imore in caso di requisizioni di 
res ta re privi del numero di capi di bestia-
me s f a t t a m e n t e necessario ai lavori dei 
loro campi, hanno f a t t o c o n t r a t t o con 
grossi mercant i che si sono assunt i di fornire 
al Governo i capi che potessero essere a 
de t t i agricoltori requisi t i , p a t t u e n d o un pre-
mio che varia a p p u n t o sulla c inquan t ina di 
lire per quinta le , assogget tandosi così ad 
un onere assai gravoso, pur di non vedere 
diminui to il bes t i ame delle propr ie stalle. 

I no l t r e nel compiere le requisizioni non si 
è sempre a v u t a l ' a t t enz ione di usare eguale 
t r a t t a m e n t o verso le diverse regioni, verso 
le diverse provincie. 

Occorre che non si proceda mai ad un 
nuovo periodo di ince t ta in u n a provincia se 
non quando in t u t t e le a l t re siasi esauri to il 
per iodo precedente ; e che eziandio, come 
è espresso, nell ' ordine del giorno presen-
t a t o , si t enga , per q u a n t o r igua rda 1' in-
ce t t a foraggio in una d a t a provinc ia , pre-
sente la sua p r o d u t t i v i t à anche in r iguardo 
al re la t ivo a l l e v a m e n t o di bes t i ame . 

Il ministero della guer ra a f fe rmò giorni or 
sono, a proposi to delle requisizioni , che si 
erano in t e rpe l l a t e le Camere di commercio, 
le Ca t t ed re ambulan t i ed al t r i enti agrar i . 
ìsTon inet to in dubbio quei!' a f fermazione ; 
se noìi che debbo r i t enere che ciò sia av-
venu to sul principio e non di receni e, giac-
che io qui oggi mi face o por tavoce dei 
vo t i di un i m p o r t a n t e convegno di rappre-
sen t an t i a p p u n t o di Camere di commercio 
e di enti agrar i dell' Emi l ia , r ecen temente 
t enu to s i nella c i t t à di Modena. 

Se io S ta to deve pagare in cer t i casi mag-
giormente agli agricoltori , come agli indu-
striali , come agli operai, occorre che dia 
sempre il giusto prezzo, rivalendosi poi, se 
sarà necessario, con imposte sui c i t tad in i 
che debbono t u t t i p roporz iona lmente , e sia 
pu re in certi cas; progress ivamente , ma sem-
pre secondo norma di legge, so t tos ta re ad 
esse nell ' interesse supremo del Paese. 

Non deve lo S ta to , ol t re le imposte pa-
lesi, col non pagare al giusto prezzo !e cose 
che gli possono occorrere, imporre u n ' a l t r a 



Atti Parlamentan ~~ 13421 — Camera dei Deputai? 

LEGISLATURA XXIV - I a S E S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 9 1 7 

tassazione, che, per colmo d ' i ronia , non ap- | 
pare neppure tale; ed occorre, s o p r a t t u t t o 
a mantenere quella concordia degli animi 
che è indispensabile per sostenere i sacri-
fìci impost i dal presente m o m e n t o storico 
e pel ragg iungimento degli al t i destini cui 
t ende la P a t r i a , occorre, dico, che sia in 
t u t t i la convinzione p ro fonda che oneri e 
sacrifìci sono richiesti dallo S t a t o ad ogni 
c i t tad ino col senso della più rigorosa giu-
stizia. (Approvaz ioni — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

Vorrei però, fin d 'o ra , inv i t a re i p ropo-
nent i degli ordini del giorno di fa re possi-
b i lmente discorsi s intet ici , ev i t ando di ri-
pe te re cose già d e t t e e r ide t t e . (Benissimo!) 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli oiio:evoli Ce-
sare Nava , Pasqua le Liber t in i , Corniani e 
Peano a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
delle relazioni . 

I A V A C E S A R E . A nome della G iun ta 
genera le del bi lancio mi onoro di presen- v 

t a r e alla Camera la relazione sul disegno 
di l egge : Conversione in legge del decre to 
luogotenenzia le 11.novembre 1915, n. 1676, 
che autor izza la maggiore spesa di due mi-
ilioni per i lavor i del ]_ alazzo di Monteci-
tor io in Roma . (590) 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Mi onoro di 
p resen ta re alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : Conversione in legge del 
decre to luogotenenzia e io agosto 1916, nu-
mero 1097, che de t e rmina i comuni ai quali 
sono applicabil i le disposizioni di cui al l 'ar-
ticolo 1, l e t t e r a i, ed al l 'ar t icolo 5 del de-
cre to luogotenenziale 27 giugno 1915, nu-
mero 1081, r ecan te au tor izzaz ione di spese 
per esecuzione di opere e concessione di 
sussidi in d ipendenza di alluvioni e f r a n e . 
(705) 

C O R N I A N I . A nome delia Giunta ge-
nera le del bilancio mi onoro di p r e sen t a l e 
alla Camera le seguent i relazioni : 

S t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero per i t r a spo r t i mar i t t imi e ferro-
viari per l 'esercizio 1916-17. (030) 

P ropos t a Valenzani ed al tr i per una 
inchies ta pa r l amen ta re sulla l iquidazione 
delle gestioni per le feste commemora t ive ed 
esposizioni di Roma, Torino, Buenos-Ayres , 
Bruxelles, Palermo, .Faenza e P a r m a . (767) 

P E A N O . Mi onoio di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 

che r i t o r n a dal Sena to : Assistenza e pro-
tezione degli òrfani" della guerra . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Queste relaz oni sa ran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di dare l e t t u r a * 
delle in terrogazioni propongo che domani 
si t enga una seduta an t imer id iana per di-
scutere il disegno di legge sui mu t i l a t i in 
guerra , e per con t inuare , se ci sarà t empo, 
la discussione del bilancio di agr icol tura . 
Se però la discussione del disegno di legge 
sui mut i l a t i non si potesse t e r m i n a r e nella 
seduta an t imer i l iana, propo go che si con-
t inui nei la pomer id iana . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Maffì . 
Ne ha faco l tà . 
M A F F I . Io vorrei chiedere che il bi-

lancio di agr ico l tura si discuta doma t t i na , 
e che nel pomi'riggio si incominci la discus-
sione del disegno di legge sui mu t i l a t i . 

Io ^o quello che avviene nelle sedute 
m a t t u t i n e ; sono presenti pochi d e p u t a t i e 
la discussione riesce s t rozzata; non è il mi-
glior modo per d ' scu te re leggi eccezionali 
ed impor tan t i ss ime ! Nello scorso periodo 
dei lavori pa r l amen ta r i la discussione del 
disegno di legge per i mut i la t i a v v e n n e in 
modo t u m u l t u a r i o ed i n f r u t t i f e r o (Com-
menti — Rumori) ed ebbe per conseguenza 
una discussione a fondo nel Senato , una 
discussione che rilevò una serie di errori . . . 

P R E S I D E N T E . Ma non ent r i nei me-
ri to ! E l L , onorevole Maffì, in sostanza si; 

oppone alla mia propos ta di tener- domani, 
u n a s edu ta an t imer id i a : a.. . 

M A F F I . Ascolti la mia proposta . 
P R E S I D E N T E . Ho inteso, ho in t e so ! 
M A F F I . Perchè vuole impedirmi , s ignor 

Pres idente , di esprimere il mio pensiero t 
Sia p res idenz ia lmente cortese con me e ini 
lasci p i r i r e . (G'ommenti — Rumori) 

P R E S I D E N T E . Sono più che cor tese . 
Dica che cosa vuole. Vuole che non si 
t enga seduta ant imeridiana 1? 

M A F F I . Io propongo che si esaurisca il 
bilancio del l ' agr icol tura , t enendo una spe-
ciale sedu ta domani m a t t i n a , ove si creda 
oppor tuno , perchè il sov ra f fa t i camen to non 
è condizione per utili discussioni. 

La Camera, nelle condizioni a t t u ili, può 
esprimere due desideri: o di a n d a r e in va-
canza al più presto possibile, o di discutere 

' a fondo. . . (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Ma precisi d u n q u e la 
sua p ropos ta ! 

M A F F I . Io p ropongo che nella sedu ta 
an t imer id iana si cont inui la discussione del 
bilancio di agr icol tura , che è meno impor-
t a n t e , e nel pomeriggio, dopo che sia finita 
ques ta discussione, si cominci quella del di-
segno di legge per i mut i la t i . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Anz i t u t t o debbo dire 
che non è a f f a t t o vero che argoment i spe-
ciali, inscr i t t i ne l l 'ordine del giorno di se-
d u t e an t imer id iane , non siano discussi con 
ogni ampiezza e l iber tà ; ed ella ne po t rebbe 
essere buon tes t imonio. T u t t e le sedute sono 
u g u a l m e n t e serie e solenni. (Approvaz ion i ) . 

I n secondo luogo, per quan to r igua rda 
il bilancio de l l ' agr ico l tura , mi sembra che 
bas t i g u a r d a r e agli ordini del giorno pre-
sen ta t i e por m e n t e ai discorsi che sono 
s t a t i p ronunc ia t i , per persuaders i delia sua 
i m p o r t a n z a , e del l ' ampia discussione che se 
ne è f a t t a . (Benissimo!) 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Mi-
cheli. 

M I C H E L I . Ho chiesto di par lare per ap-
poggiare la p ropos ta di seduta ant imeri-
d iana , ma vorre i che fosse inseri ta nel l 'or-
dine del giorno anche la cont inuazione della 
discussione del bilancio di agr ico l tu ra , per-
chè è in tendimento di mol t i altri colleghi, 
di in te rven i re ancora in questa discussione, 
giacche ci sono t a n t i a l t r i a rgoment i im-
p o r t a n t i da t r a t t a r e . Perciò è necessario che 
la discussione possa procedere l ibera ed or-
d ina t a , senza che si g iunga a quel de ter -
minato m o m e n t o in cui, per addiveni re al la 
votazione, si p re t ende di soppr imere la pa-
rola di qualche d e p u t a t o che i n t e n d a par -
lare . 

Approvo quindi che si t enga la sedu ta 
an t imer id iana , e chiedo che a l l 'ordine del 
giorno sia inscr i t ta anche la discussione del 
bilancio di agr ico l tura . 

P R E S I D E N T E . Ella, propr io inutil-
mente , dice delle cose che avevo già de t t e 
io ! (Ilarità vivissima). 

M I C H E L I . Ma mi lasci a lmeno la sodi-
sfazione di d ich ia ra re pubbl icamente che 
sono, una vol ta t an to , p e r f e t t a m e n t e d 'ac-
cordo con l 'onorevole Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a facol tà di 
pa r l a r e l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Prego a n z i t u t t o il nost ro il-
lustrissimo Pres iden te di to l le rare che i 
d e p u t a t i par l ino sulle decisioni che deb-
bono prendere . (Approvazioni). In secondo 
luogo vorrei appoggiare , se non la p ropos ta , 

il conce t to degli onorevol i p reopinan t i . Sa-
rebbe pueri le . . . 

P R E S I D E N T E . Ma che pueri le !... (Ila-
rità vivissima). 

T U R A T I . Signor P re s iden te , ella mi 
f r a in t ende . 

P R E S I D E N T E . Io la conosco, e la ca-
pisco quando anche apre so l t an to la bocca. 
(Ilarità vivissima). 

T U R A T I . Sarebbe puerile, dic°vo, da 
p a r t e nos t ra , accanirci per una piccola que-
st ione prò o cont ro una s e d u t a m a t t u t i n a , 
di più o di meno. Il nos t ro in te ressamento 
alla ques t ione nasce da qualcosa che c 'è 
nel l 'ar ia , e che cioè, m e n t r e la Camera ha 
d inanz i a sè due proge t t i di legge, sui quali 
io non p renderò la parola , perchè non 
sono iscritto e non mi iscriverò f r a gli ora-
tori - e .quindi non parlo ora per van i t à 
personale—di t a n t a impor tanza , che r i tor-
nano con t a n t e modificazioni dal Sena to , 
dove la discussione è a v v e n u t a sul serio, 
men t r e la Camera non li aveva sufficiente-
m e n t e discussi, c 'è una t endenza nell'aria-, 
r ipe to , di iugu la re se stessa, di t u t t o stroz-

. zare , di conchiudere in uno o due giorni , 
magar i con uno di quei famosi sedutoni 
domenicali , che sono uno spet tacolo inde-
gno del Pa r l amen to , (Benissimo! — Appro-
vazioni) nei quali t u t t o si massacra, in cui 
nessuno capisce niente , in cui la discussione 
si bo ico t ta , e ogni d e p u t a t o che senta il 
r i spe t to di se stesso p rova una vera umilia-
zione. 

Nessuna necessità vi è che il P a r l a m e n t o 
si separi domani o dopo domani ; non c'è al-
cun Annibale alle por te . A R o m a si sta be-
nissimo, si può t ene re seduta ancora lunedì 
o m a r t e d ì ; e quindi io proporre i che si con-
t inuasse con la p rocedura normale anziché 
con la sommar ia . 

E i n t a n t o io domandere i anche a quei 
signori, che vo te ranno la sedu ta m a t t u t i n a , 
se si impegnano di essere qui d o m a t t i n a alle 
dieci. D o m a n d i il P res iden te se vi sa ranno ! 

Concludo quindi contro la propos ta della 
seduta m a t t u t i n a e chiedo che la' Camera 
ed il P res iden te st iano qui con minore im-
pazienza. (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sen ta , onorevole Tu-
rat i , ella domani po t rà f a re uso del suo 
d i r i t to di pa r l a re come meglio c rede rà . 
Debbo però d ich iarar le che è u n a semplice 
fan tas ia la sua di credere che si voglia ar-
r iva re al cosiddet to sedutone . Ci sarà, o non 
ci sarà; s ta alla Camera di del iberarlo. 
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è 

Posso dire però che mio vivissimo desi-
derio è quello soltanto che la Camera possa 
dare al più presto al Paese la nota simpa-
tica della votazione di questo disegno di 
legge... (Benissimo!) 

T U R A T I . Ma si potrà dare martedì ! 
P R E S I D E N T E . ...come è fuori dalla mia 

mente e dall 'animo mio l ' intenzione di 
limitare in qualsiasi modo ai deputati il 
diritto di parlare. (Bene! — Bravo!) 

Detto questo, pongo a partito la pro-
posta di tener domani alle dieci una seduta 
antimeridiana. 

(Dopo prova e controprova la proposta è 
approvata):— 

Ora che la Camera ha deliberato di te-
nere domani una seduta antimeridiana, av-
verto che ho proposto che nell'ordine del 
giorno di detta seduta sia inscritta la legge 
per i mutilati, tornataci emendata dal Se-
nato, e che, se vi sarà tempo, si continui 
lo svolgimento degli ordini del giorno pre-
sentati sul bilancio di agricoltura. 

L 'onorevole Maffi propone invece che si 
discuta soltanto il bilancio di agricoltura; 
ma gli faccio osservare che se la Camera non 
avesse voluto discutete il disegno di legge 
per i mutilati , non avrebbe deliberato di 
tenere la seduta antimeridiana. Ad ogni 
modo, potrà votar contro. 

Pongo dunque a partito la proposta da 
me fat ta : che cioè nell'ordine del giorno della 
seduta antimeridiana di domani sia inscrit-
to il disegno di legge per i mutilati e il 
seguito della discussione sul bilancio di 
agricoltura. 

Coloro che approvano questa proposta 
sono pregati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta è 
approvata). 

Veniamo ora alla compilazione dell'or-
dine del giorno della seduta pomeridiana. 

Si dovrebbe cominciare con le interro-
gazioni e continuare con lo svolgimento 
degli ordini del giorno sul bilancio di agri-
coltura. Se però la discussione del disegno 
di legge sui mutilati non terminasse nella 
seduta antimeridiana, essa proseguirà in 
quella pomeridiana. 

F A L C I O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A L C I O N I . Vorrei proporre che nella 

seduta pomeridiana di domani non si svol-
gessero le interrogazioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono oppo-
sizioni, così rimarrà stabilito. 

{Così rimane stabilito). 
1019 

H a facoltà di parlare l 'onorevole AL-
bertelli. 

A L B E R T E L L I . Propongo che sia in-
scritto nell 'ordine del giorno della seduta 
pomeridiana di domani il disegno di legge 
re lat ivo alle maggiori spese per il palazzo 
del Parlamento, perchè si t r a t t a di un pro-
getto di legge che dovrebbe essere discusso 
prima che la Camera.. . 

P R E S I D E N T E . Ma scusi, onorevole Al-
bertelli , la relazione non è ancora stata 
stampata nè distribuita... 

A L B E R T E L L I . Ma è già stata presen-
t a t a alla Presidenza ! 

P R E S I D E N T E . È verissimo; ma secondo 
il regolamento la Camera non può inscri-
vere nell 'ordine del giorno un disegno di 
legge, se la relazione non sia stata distri-
buita ventiquattr 'ore prima. 

L a sua domanda quindi è prematura ! 
A L B E R T E L L I . E intanto continuano 

a rimanere al loro posto coloro che furono 
la causa di tanto disastro economico, men-
tre la Camera dovrebbe decidere subito, 
per vedere se deve mantenere la fiducia o 
no a coloro cui è stata affidata la costru-
zione del nuovo palazzo di Montecitorio.. 
( Vivi commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma lei, che è un mate-
matico, comprenderà facilmente che non è 
logico chiedere che si discuta un disegno 
di legge, del quale nessuno ha letto la re-
lazione. # 

Il regolamento stabilisce in modo chiaro 
che le relazioni presentate alla Presidenza 
debbono essere stampate e distribuite, a l -
meno vent iquattr 'ore prima della discus-
sione. Perciò le ripeto che la sua proposta 
è prematura. (Benissimo !) 

A L B E R T E L L I . Mi riserbo di ripresen-
t a r l a domani, e intanto protesto. 

P R E S I D E N T E . Non c'è affatto ragione 
di protestare. I l regolamento è quello che 
è. [Bene!) 

A L B E R T E L L I . Credo che la Camera 
con una sua decisione potrebbe modificare 
questa norma generale. 

P R E S I D E N T E . L a Camera non può 
modificare il regolamento così su due piedi. 
Ma lo può fare soltanto seguendo le norme 
che all 'uopo essa stessa ha stabilito. (Be-
nissimo !) 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Si-
ghieri. 

S I G H I E R I . Vorrei pregare l 'onorevole 
Presidente di iscrivere nell 'ordine del gior-
no della seduta di domani matt ina la di-
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scussione della proposta di legge che è al 
numero 56 dell' ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno di 
domani mat t ina è già stato approvato. 

S I G H I E R I . Allora chiedo che sia in-
scri t ta in quello della seduta pomeridiana, 
prima del seguito della discussione del bi-
lancio. Si t r a t t a di una leggina sulla quale 
nessuno parlerà, neppure io che l 'ho pre-
sentata. 

P R E S I D E N T E . Pr ima del bilancio non 
è possibile, perchè i bilanci hanno la pre-
cedenza. Se l 'onorevole ministro consente, 
potrà inscriversi dopo la discussione del 
bilancio. 

B O N Q M I , ministro dei lavori pubblici. 
Quale è ? 

P R E S I D E N T E . È il disegno di legge che 
r iguarda l 'affrancazione dalla servitù della 
tassa di pedaggio concessa dal Governo 
granducale, sui ponti sull'Arno. 

B O N O M I , ministro dei lavori pubblici. 
Consen to . (Rumori a sinistra). 

S I G H I E R I . Ecco, si t r a t t a di fare del be-
ne ai miseri lavoratori, e voi gridate ! E sono 
o t to anni che aspet tano che sia abolito 
questo balzello, che è un avanzo austriaco 
nella mia provincia. Si mandano i soldati 
a combattere contro l 'Austria e qui non si 
vuole spezzare gli avanzi delle antiche ca-
tene. . . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sighieri, ella 
non ha facoltà di parlare. 

I l Governo consente che il disegno di 
legge, che giustamente la interessa, sia in-
scritto nell 'ordine del giorno della seduta 
pomeridiana di domani dopo il bilancio di 
agricoltura. 

Annunzio di interrogazioni e di mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-

terrogazioni presentate oggi. " 
M I A R I , segretario, legge : 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere, perchè 
siano concesse visite mediche speciali ai 
militari, che sebbene affett i da malat t ie 
croniche, vennero arruolati o inviati dalle 
compagnie presidiarle ai r ipart i di prima li-
nea, dalle Commissioni mediche, senza averli 
visi tati . 

« Sighieri ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere quali mo-
t i v i abbiano indotto la Divisione mili tare 

di Roma a disporre che gli operai militari 
adde t t i alla fabbrica d 'a rmi in via Fla-
minia debbano - contrar iamente a quanto 
è stato fin qui prat icato - dormire nei lo-
cali delllo Stadio Nazionale, con evidente 
pericolo per la salute di così numerosa 
maestranza e forse anche con danno della 
disciplina e della stessa economia dello 
Stato. 

« Miglioli ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali ra-
gioni hanno determinato l 'ordine di pagare 
gli stipendi e assegni ai componenti il no-
stro corpo di spedizione a Salonicco in mo-
neta i tal iana, piut tosto che in dramme, co-
me si era fa t to fino a poco t empo fa. 

« Marchesano ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro dell 'istruzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno, e politica-
mente conveniente, aggiungere la cat tedra 
d'inglese in quegli I s t i tu t i tecnici, e non 
sono pochi, in cui adesso si insegna soltanto 
il t edesco . {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gallenga ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se rispon-
da al vero la notizia che -eia in prepara-
zione un provvedimento per l'esonero d'au-
to r i t à dei membri del Par lamento aventi 
obblighi militari, e con quali motivi di 
equità e di opportuni tà , in caso afferma-
t ivo, egli giustifichi una misura evidente-
mente contraria all 'uguaglianza dei doveri 
che in questo momento incombono a t u t t i 
i ci t tadini verso la Pat r ia . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni, Sarrocchi, Miari, Mar-
chesano, Arrivabene, Gallenga, Ne-
grotto, Arcà, Di Scalea ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvedimenti intenda adot ta re per evi-
t a r e le stridenti disparità di t r a t t a m e n t o 
in cui t rovansi nel corpo areonautico gli uf-
ficiali delle armi meno favoriti nell 'avan-
zamento, e conoscere se non ritenga oppor-
tuno provvedere con un 'unica anzianità che 
potrebbe essere quella d'uscita dalla Scuola 
militare o dall 'Accademia nei criteri di a-
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y a n z a m e n t o senza t ener conto de l l ' a rma di 
provenienza . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). « Grosso-Campana ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della gue r ra , per sapere quali 
p r o v v e d i m e n t i abbia in tenzione di adot-
t a r e per ev i ta re l ' a ccen tua t a sperequazione 
di carr iera in cui t r o v a n s i i vecchi capi tan i 
di cava l le r ia in conf ron to ai loro colleghi 
delle a l t r e armi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Grosso-Campana ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro de l l ' agr ico l tura , su l l ' oppor tun i t à e 
necessità di p rovvedere a mit igare e res t r in -
gere il d ivie to di caccia con a r m a da fuoco 
nelle p rovinc ie l o n t a n e dalle zone d 'opera-
zione, specia lmente nei d in to rn i di Messina 
e alla deb i t a d i s tanza dalle for tezze, e ciò 
non solo ai r iguard i della indus t r ia della 
caccia, come f o n t e di a l imentaz ione uma-
na, ma per la p ro tez ione della stessa agri-
co l tura . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Mondello ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra , per sapere se non 
c reda £quo ed oppor tuno stabilire come 
criferio di preferenza - a pa r i t à degli a l t r i 
t i to l i - per l 'ammissione ai corsi dell 'Acca-
demia di Tor ino e delle scuole di Modena 
e di Caserta , l 'essere il concor ren te figlio 
di ufficiale del Eegio esercito in a t t i v i t à 
di servizio. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bevione ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro de l l ' agr ico l tu ra , per sapere, se f r a 
le past iccerie permesse possa considerarsi 
consen t i t a la produzione delle cosidette 
par ig ine , ossiano i biscot t i canest re l l i da 
gela to di uso popo la re e di u t i l i t à igie-
nica. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cappa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della gue r ra , per sapere se i ri-
ch iamat i della classe 1878, che hanno q u a t -
t r o figli e che perciò, a no rma della circo-
lare 1° se t t embre 1916, n. 542, sono s t a t i 
t r a s fe r i t i dal la sede di loro assegnazione ad 
un b a t t a g l i o n e di milizia t e r r i to r ia le p iù 

vicino alla res idenza delle loro famiglie, 
a b b i a n o a v u t o conserva to , dopo la mobili-
t az ione della loro classe, il logico ed onesto 
benefìcio consacra to nella circolare sud-
d e t t a . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). i 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 
« l ì sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro di grazia e giust izia, per sapere se 
non r i t enga doveroso il corr ispondere ai 
v i ce p re tor i onorar i che da var i mesi sur-
rogano pretor i s t a t i ch iamat i alle armi, e 
che non risiedono ove ha sede la P r e t u r a , 
il rimborso delle spese di t r a s p o r t o e di 
soggiorno alle quali debbono soggiacere 
per eserci tare le loro funzioni , t a n t o più 
t enendo conto che se lo S t a t o corr isponde 
lo s t ipendio ai p re tor i t i to la r i che si t ro -
vano sot to le a rmi si beneficia dello sti-
pendio che loro dovrebbe essere corrisposto 
come ufficiali. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bouvie r ». » 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sapere se non ri-
t enga doveroso, per ragioni di equ i t à e 
giust izia, provvedere a che 1' indenni tà 
caro-v iver i concessa con decre to luogote-
tenz ia le agli impiegat i dello S t a t o aven t i 
uno st ipendio nnferiore alle lire 3,000, venga 
estesa agli scr ivani avvent iz i non compresi 
in ruolo adde t t i alle P r e f e t t u r e e So t to -
p r e f e t t u r e , che per la c h i a m a t a alle armi di 
impiegat i di ruolo sono cos t re t t i ad un più 
intenso lavoro e debbono come gli a l t r i 
soggiacere alle conseguenze del cresciuto 
costo della v i t a . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bouvier ». 
« La Camera inv i ta il Governo a stu-

diare e decretare , a i avore delle va r ie ca-
tegorie di l avora to r i dello S ta to , u n a con-
veniente indenn i t à di caro-viveri , finché 
dur ino le conseguenze economiche dello 
s t a to di guer ra , con r iguardo speciale alle 
paghe e agli s t ipendi d ivenu t i insufficienti 
a l la v i t a e in p roporz ione inversa alla mi-
sura dei medesimi. 

« Musat t i , Tura t i , Albertel l i , Pucci., 
Basagl ia , Brunett i , Casalini, Grazia-
dei, Montemart ini , Mazzoni, DeGio-
vanni , Maffi, Merloni, Dugoni , Boc-
coni, Bel t ra in i , Pesce t t i , P r a m p o -
lini, Zibordi, Modigliani , Sciora t i , 
Carot i , Bussi. 
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« L a Camera invita il Governo - in coe-
renza a quanto esso ha già decretato, ol-
treché per i propri impiegati ed agenti, 
anche per talune categorie di lavoratori 
alla dipendenza di imprese private, quali 
ad esempio le ferrovie secondarie - a stu-
diare ed emanare un provvedimento, pel 
quale vengano opportunamente estesi i po-
teri conferiti dal decreto luogotenenziale 
1° maggio 1916, n. 490, alle Commissioni 
arbitral i provinciali e centrale in esso de-
creto ist i tuite, e sia dato ad esse facoltà 
di intervenire, su istanza delle parti inte-
ressate, nelle pattuizioni di lavoro fra im-
prese ed impiegati privati o commessi di 
commercio, allo scopo'eli assicurare a questi 
ultimi, in conformità alle varie esigenze 
locali e personali, quei migli ramenti t em-
poranei di remunerazione, che 1' a t tuale 
rincaro della vita, conseguente allo stato 
di guerra, rende indispensabili all'esistenza 
loro e delle loro famiglie. 

« Turat i , Bel trami , Dugoni, Gas ilini, 
Merloni, Bocconi , Prampolini, Zibor -
di, Musatti, Albértelli, De Giovanni, 
Montemartini , Modigliani, Graziadei, 
Pucci , Bussi, Caroti, Brunelli , Maffi , 
Mazzoni, Sciorati , Basaglia ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competent i 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Quanto alle mozioni delle quali si è data 
let tura, perchè munite di dieci firme, gli 
oiì or evoli proponenti si metteranno d'ac-
cordo col Governo per stabilire il giorno in 
cui dovranno essere svolte e discusse. 

L a seduta è to l ta alle 19.35. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

1. Discussione del disegno di legge: 

Protezione ed assistenza degli inva-
lidi della guerra. (613-b) 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, per l'esercizio finan-
ziario 1916-17. (631) 

Alle ore 14. 

1. Votazione a scrutinio segreto del se-
guente disegno di legge : 

Modificazioni alla legge sulla istruzione 
superiore concernenti i limiti di età dei ' 
professori delle Università e degli altri Isti-
tuti di istruzione superiore. (205-B) 

2. Seguito della discussione, ove occorra, 
del disegno di legge : 

Protezione ed assistenza degli invalidi 
della guerra. (613-B) 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero dell 'agricoltura, per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17. (631) 

4. Discussione sul disegno di legge : 

Affrancazione della servitù della tassa 
di pedaggio concessa dal 'Governo grandu-
cale alle società anonime dei ponti nel fiu-
me Arno in provincia di Pisa. (198) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

GTARACÀ ed altri: Fanalisti 13426 
JNAVA OTTORINO : Dazio sulla fabbricazione 

del vinello 
TURATI : Vendita dei fiammiferi affidata ai ven-

ditori di giornali con chiosco .. 

13427 

13427 

Giaracà ed altri. — Al ministro della ma-
rina. — « Per sapere se non creda giusto e 
necessario migliorare la condizione econo-
mica dei fanalisti, aumentando congrua-
mente i loro stipendi che, nonostante il 
concesso assegno straordinario, sono asso-
lutamente insufficienti, anche in tempi or-
dinari, ai più indispensabili bisogni della 
vita ».' 

RISPOSTA.— « Le condizioni del perso-
nale dei fanalisti anche recentemente hanno 
f o r m a t o oggetto di studio da parte di ap-
posita Commissione nominata dal Ministero 
della marina. 

« Essa ha fatto speciali proposte al ri-
guardo, e si sta esaminando se, compati-



Atti Parlamentari. — 13427 — Camera dei Députait 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 9 1 7 

bilmente con le esigenze del bilancio e di 
accordo col Ministero del tesoro, sia possi-
bile accoglierle in tutto o in parte. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ottorino Nava ed altri. — Al ministro 
delle finanze. — « Per sapere se non sia con-
vinto della fatta esperienza che il dazio 
sulla fabbricazione del vinello, nell'interno 
dei comuni, è avversato dalle stesse Am-
ministrazioni comunali cui dovrebbe be-
neficiare, risolvendosi in un improficuo e 
odioso balzello sulla bevanda del povero; 
e se, per considerazioni d'indole igienica 
ed economica, e per rispetto alle abitudini 
delle popolazioni e alla autonomia comu-
nale in materia di aggravi sui consumi, non 
si debba lasciare in facoltà dell'Amministra-
zione l'applicare o no la tassa ». 

R ISPOSTA . — « Occorre premettere che 
l'istituzione nei comuni chiusi del dazio 
consumo sulla fabbricazione del vinello è 
stata reclamata da tempo dai maggiori 
centri di consumo, e specialmente dai co-
muni di ìsTapoli, Eoma, Milano, Torino, Ge-
nova, Verona, Venezia, Firenze per elimi-
nare od almeno per attenuare i larghi abusi 
che si verificavano nell'interno delle cinte 
daziarie con l 'allungamento'dei vini, e con 
la fabbricazione, dei secondi vini e vinelli, 
ricavati dalle vinaccie, e che si sosti-
tuivano o si sostituiscono, al consumo del 
vino. 

« I l provvedimento fu insistentemente 
richiesto anche a scopo fiscale per rinfor-
zare la compagine dei loro bilanci comu-
nali, tassando un prodotto che sfuggiva a 
qualsiasi onere sia pure limitato, mentre 
faceva concorrenza sensibile al vino, già suf-
ficientemente tassato. 

« Siffatte circostanze, .meritevoli della 
più seria considerazione, vennero ad acqui-
stare ancora maggiore importanza con l'isti-
tuzione effettuata mediante il decreto luo-
gotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, dei 
sopradazi governativi sulle bevande, per 
fronteggiare le spese straordinarie della 
guerra; tassazione che avrebbe accentuato 
e reso più sensibile il trattamento dei vi-
nelli a danno del vino, favorendo natural-
mente la maggior produzione dei primi, con 
ripercussione anche sulle finanze dei co-
muni, se non si fossero contemporanea-
nente sottoposti alla tassazione obbligatoria 
i vinelli. 

« A quanto consta la tassazione del vi-
nello è avvenuta regolarmente nei mag-
giori centri di consumo, e solo vennero 
sollevate difficoltà dai comuni dell'Emilia, 
essenzialmente per i vinelli prodotti ad uso 
del consumo privato. 

« Data però la ratio legis, cioè, la deter-
minante del nuovo balzello, non era possi-
bile distinguere i vinelli prodotti per com-
mercio ed a SÌ opo di speculazione da quelli 
destinati ai privati, distinzione che an-
che agli effetti puramente tributari non 
è consentita nei comuni chiusi per tutt i 
generi tassati. 

« Del resto, trattandosi di un nuovo tri-
buto, il Ministero non ha mancato di au-

X 

torizzare le Intendenze a consentire le mag-
giori facilitazioni ed agevolezze nei modi 
di percezione del tributo stesso. 

« Ed è intendimento della Amministra-
zione di concedere, occorrendo, agevolezze 
anche maggiori, tenuto fermo, che date le 
finalità che hanno reso necessaria l ' istitu-
zione del nuovo dazio non è possibile rinun-
ziarvi, almeno fino a che durerà l 'attuale 
sopratassazione dei vini e finché non sia 
convenientemente regolata la materia della 
repressione dei vini artificiali ed adulterati; 
al quale effetto il Governo si riserva di stu-
diare opportuni provvedimenti per la nuova 
vendemmia, in modo da rendere ancora più 
facile e semplice la esenzione del dazio con-
sumo sui vinelli. 

«Il ministro 
« M E D A ». 

Turati. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda conveniente or-
dinare che siano concesse le licenze per la 
rivendita dei fiammiferi, come fu usato fin 
qui, anche ai -rivenditori di giornali con 
chiosco o posteggio, le cui domande giac-
ciono da mesi inevase presso le Intendenze 
di finanza, con danno notevole dei rivendi-
tori stessi, tanto più sensibile in questo pe-
riodo di eccezionale rincaro della vita, con 
inutile molestia per i compratori, special-
mente^ nelle ore in cui sono chiuse le tabac-
cherie, e senza alcun visibile vantaggio per 
l 'Erario ». 

EISPOSTA. — « L'articolo 6 del decreto 
luogotenenziale 31 agosto prossimo passato, 
n. 1090, che istituiva il monopolio dei fiam-
miferi dispone che la vendita dei fiammi-
feri di cera e di legno venga affidata esclu-
sivamente ai rivenditori di generi ai pri-
vativa; soltanto quella dei fiammiferi di 
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legno zolforati, sempre in base al disposto 
dell'articolo suindicato, può essere affidata, 
oltreché ai rivenditori predetti, anche a 
negozianti ed esercenti che ne facciano do-
manda. 

« Con tali provvedimenti il Governo ha 
inteso di compensare i rivenditori del grave 
danno che ad essi derivava dall'attuazione 
del nuovo monopolio il quale veniva d'un 
traito a privarli dell'utile non indifferente 
che ritraevano dalla libera vendita dei fiam-
miferi al pubblico. 

« Vero è che il primo comma del ripe-
tuto articolo consente che la vendita dei 
fiammiferi di cera venga effettuata anche 
dagli esercizi muniti della speciale licenza 
per lo smercio dei tabacchi, a termini del-
l'articolo 138 del regolamento sulle priva-
tive 1° agosto 1901, n. 399, ma se pur si 
volesse estendere ai rivenditori di giornali 
la concessione della speciale licenza di cui 
trattasi per i fiammiferi nessun utile ne de-
riverebbe agli interessati inquantochè il pre-
levamento del genere, conformemente a 
quanto è prescritto per i tabacchi dal ricor-

dato articolo 138 del regolamento sulla pri-
vativa, dovrebbe essere fatto presso una 
rivendita e quindi a prezzo di vendita al 
pubblico. 

« Ciò stante non resterebbe che la ven-
dita dei fiammiferi di legno solforati la 
quale, come si è detto più sopra, essendo 
consentita anche a negozianti ed esercenti 
potrebbe essere affidata altresì ai rivendi-
tori di giornali con chiosco. E questo prov-
vedimento potrà essere adottato nei casi 
in cui i richiedenti abbian o il loro esercizio 
in località lontana da una rivendita di ge-
neri di privativa o in centri così popolati 
da giustificare la necessità del provvedi-
mento medesimo. 

« I l ministro 
« M E D A ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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